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DOPO IL SUCCESSO OTTENUTO CON LA SCALA MOBILE 


Riarmo illìÉ 


ocrazia popolare 


Villoria degli zolfalai 
Invasioni di terre in 


IL DISCORSO PtR APfOGOIA RI U HlOyOCAZHMIE DI TIT O MB BAtCANI 

v\v aiti amiA n* aiaa ai j ■ a j 1 n n a 1/illnnio flnnli •vnlfalairi cSoìliani 

DI MILANO Rjar 

Gasperi e la corruzione ministe- ; • a ia 1 ; Iinvasiuni HI terre Ili duruauiiH 

efllIlFfl 1 nSflSl III hR 

gli spettacoli. Quello però che essj M Hi 

IrKse^M^^unge ’ -— ' / “ dlsfazIonB tPE I lavopatorl pcp l’accordo raQfllunto pcp Ib contingenza 

3. Un passo a New York. Parigi. Londra e Belgrado - L annullamento delle clausole mililari eh. .o- .>o a.. »,<. ..«hi ta..., .w.z,o„. ..r» ...b..... 

JlibbV ‘LD3“h.''‘h.inni.«^ del Irallalo di pace motivalo con insensate accuse contro i pacilici paesi dell'Est europeo oaVprììna’ac2ìrubà3n‘."è ^rSSf arfvaccm'ao .oa. SSaHaVaanSl; 

•fi dì tutti Indifferente ai probie- , __——___ conclusa ieri vittoriosamente. Al- gamenle positivi. Esso assicura Stamane gli ottomila . «oicl 

mi oressanli della nazione^cana- ' , ’ ;le 14,10 del pomeriggio è stato ad ogni zolfataro la somina di zolfatari siciRani tornano al la- , 

re unto Hi nersetmiinre e Hi «fbitn L’agenzia americana Aatocloted Gran Bretagna, alla Francia a alla rleana. ha confermato che 11 go- della nuova democrazia, n nuovo raggiunto a Palermo — dopo 61- lire 12.000 come saldo di inden- vero dopo 33 giorni di sciopero. ^ 
^ som ai perseguiiare e ai sotto diramato ieri sera la no- Jugoslavia. Dal canto ano, il Dipar- verno Italiano ha richiamato l’at- passo, le spiega da una parte le ra- Ire fes.santa ore di discussione— iuta e provvidenze vane che gli Essi rimarranno vigilanti per la 

acrivere gii impegni internaziona- «appresa da fonte ufflciosa» tiinento di Stato avrebbe risposto tenzione degli Stati Uniti sulla ai- gloni che determinarono quella di- l’accordo che conclude lo scio- industriali nel passato —■ consì- realizzazione ; delle conquiste 

Il piu assurdi e pericolosi, pale- Washington, secondo cui il go- che esso condivide la grave preoe- tuózione del Mediterraneo e che chiarazione, ne aggrava dì molto pero compattissimo e durato ben deranclo 1 lavoratori siciliani qua- strappate agli induslnali. 

•emente inefficiente dinanzi alle verno italiano «ha avvertito uf- cupazione deH'Italia circa l'illegale tale comunicazione implica essere il significato, trasferendo l'azione 33 giorni degli ottomila zolf.^tari si come popolazione coloniale — Vasta soddisfazione ha prodot- . 


Ottomila minatori riprendono il ' lavoro dopo 33 giorni di lòtta - Sod¬ 
disfazione tra I lavoratori per raccordo raggiunto per la contingenza 


Un passo a New York. Parigi. Londra e Belgrado - L'annullamenlo delle clausole mililari .,.h„«.. 

del Irallalo di pace motivalo con insensate accuse contro i pacilici paesi dell'Est europeo “ ca3o™nL"o2ir'u3“.T.''l .LmSS'dS.S.'do ..noSSn2"pam.S 

' ' ■ ■ - .. conclusa ieri vittoriosamente. Al- gamenle positivi. Esso assicura Stamane ' gli ' ottomila . •roicl .. 

• ' V • le 14,10 del pomeriggio è stato ad ogni zolfataro la somma di zolfatari siciliani tornano al la- - . 

L’agenzia americana AMoctoted .Gran Bretagna, alla Francia t alla (rleana. ha confermato che 11 go-lddU nuove democrazie, n nuovo raggiunto a Palermo — dopo 61- lire 12.000 come saldo di inden- voro dopo 33 giorni di sciopero. 
Press ha diramato ieri sera la no-(Jugoslavia. Dal canto tuo, il Dipar.(verno‘italiano ha richiamato l’at- passo, le spiega da una parte le ra- Ire ses.santa ore di discussione — nìtà e provvidenze varie che gli Essi rimarranno vigilanti per la 


none, questo straccio 
ro però rimane in cari, 
sentire ai gerarchi del 
rigente democristiano 
della socialdemocrazia 
a termine il loro fatici 
daloso mercato. Essi 
sulla convenienza o n 


tarsi > nelle elezioni pur restando 
gii lini al governo e gii altri pas¬ 
sando alla opposizione: sui ca¬ 
villi a cui ricorrere per rendere 
possibile a Saragat la c mossa > 
dell’uscita dal governo e cioè di 
fare la crisi senza aprire la crisi 
sfuggendo al dibattito e al giudi- 
eio del Pariamento. E non hanno 
pudori: il mercato viene fatto in 
piazza, dinanzi agli occhi di tut¬ 
ti: in cospetto dei due milioni di 
disoccupati, delle fabbriche che 
chiudono, dei senza tetto che vi- 
.vono nella tragedia. . ■ ■ 

Pure, da questa fogna di intri¬ 
ghi, emergono con chiarezza al¬ 
cuni fatti politici: Saragat è con¬ 
vinto, e lo ha detto in un artico- 


lA DURA BAITAGtIA DEI DISOCCUPATI 

Una Pasqua tragica 

per i senzalavoro di Lecce 

Drammatica aituazione a Vasto, Saleroo e Siena 
Scioperi a rovescio in *bri!2zo e in Toscana 


za hanno segnato al loro attivo 
niiiraltro che insuccessi), il gover¬ 
no democristiano ha ottenuto 11 
consenso solo - per una iniziativa 
diplomatica che costituisce una 
grave minaccia per la pace del no¬ 
stro paese. 

Il passo ufficiale ora compiuto 
dal governo italiano, ha fi confes¬ 
sato obiettivo di svincolare com¬ 
pletamente l’Italia dalle limitazio¬ 
ni del trattato di pace che ne osta¬ 
colano la piena partecipazione ai 
piani di guerra degli Stati Uniti 
e dei loro satelliti: la richiesta 
concerne infatti solo 1* clausole 
militari del trattato, e non altre 
clausole economiche, politiche o 
territoriali. . . . . - ^ 

li modo «tesso con 11 quale 1*. ri¬ 
chiesta è stata «v'anzata conferma 


lo. che la Mllaborariòne governa- continua a «vi- Analoga .ituazlone si verifica 

tiva ha rotto le o»*» •! s'«o P«- lupparsi 1! «rande movimento dei in provincia di Siena dove in un [J * f}* L?-^, InJJrteMta ion ^ 

tito; alla vigilia della consulta- disoccupati e delle popolazioni solo anno le giornate layoraUve venti nLeà ^flrmJ^ri ^el^t^^^^ 

alone elettorale, egli chiede a De delle zone più depresse per il la- nelle campagne sono diminuite P* * 

Gasperi il permesso ad un mini- voro e la rinascita. Agli scioperi di 150 mila unità Nella provin- bloccr atlantico e a 

mo di manovra, per rifarsi una a rovescio si susseguono le ma- da di Salerno si è svolta una sottolineando con ciò il ea- 

qualcbe verginità.uscendo daf go- nifestazioni nelle strade • nelle manifestazione^di^sogcupati a rattèi-e unilaterale e • «ntisovietico 

verno e tentare di ricucire i dÌTer- Plàize. le assemblee le petizio- Nocera Inferlor^t scioperi a Sl-g«tn ddS rlchlSà^ 

.! brandelli dell, .oel.ldemocr.- , l^vln d. nelegnrJonl . rwKcio s.infiH,.cono nell. ^ Se. ?he'“.«lu!,g. L n?ov" eie- 


PdSSIìNTE MOVIMl ìNTtl RIVKNIIICATIVO DEI LAVURATlim UNITI 

Le ferrovie francesi ferme 
per io sciopero di 48 ore 

Lo sciopero dei trasporti di Parigi al settimo giorno - Primi succes¬ 
si delia lotta operaia - Tre obiettivi indicati ai lavoratori dalla C.Q T. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 


striali — cne nno aii iiiiimo ave- ■ riduzione del poter* , 

vano tenta^ di respingerlo —- del gcquiato delle masse popolari, - 

principio dell integrazione delle significa anche aver dato un col- . 
troppo misere pensioni. Per que- pg politica di compresèione ■ 
sto da lO anni si battevano i mi- tenore di vita popolare che A . 
naton siciliani. Il sistema per pg^te integrante dell'indirizao bel- V 
——————— licista del governo e "delle classi 

. .... ......... dirigenti italiane. L’indennità di . 

I.AVtlRATDW UN T contingenza non è lo strumento } 
Lirt V UIXAa I invi invi 11 Televazione del tenore di vita 

del lavoratori, poiché esso si li- • 
p ^ mita a far sì che il loro poter* - 

L M d’acquisto ' rimanga pressoché . 

stabile anche se si verificano au- 
menti dei prezzi. Per elevare 11 
tenore di vita generale del lavo- ■ 

I . ratori occorre battersi per un ^ 

H . ^ aumento delle retribuzioni ^ bas* ? 

I ■■ ^■■ e già ieri ^ il compagno Bitossi, ^ 

B' B nelle sue ' dichiarazioni siill’ac- 

cordo. ha affermato che la CGIL. . 

^- non rinuncia ad un miglìoramen- -, 

, , , to delle condizioni di vita del., 

uomo - Primi succes* lavoratori mediante un aumento 

* ■ delle retribuzioni reali, v .••c, \ 

lavoratori dalla C.Q T. ! Nuovo impulso acquista anch* 

. . la lotta per la terra. Nelle prò» . 

-. . ..-- vince di Cosenza e di Catanzaro ■ 

«.,1 » Il ^ ormai ripresa in pieno raziona 


nuovo 


provincia. 


Uè Gasperi ha 505 eletti del suo rfl «icoia mamreai cne. lerwra, bcu t.urov« ur 

partito alla Camera. 149 al Se- una^^Sande^e vfvace manUesti ìi- tredicenne Lorenzo Patrone di italiano aveva 
___: j: __Una granoe e vivace maniiesia Giovanni, mentre, nel nressì della timan* or sono 


ai manovra: na paura Ol aiiron- ngii possano mangiare: ». . _t. jn _- .- •o——— pero generale, la decisione è parti. seriori ai xow«: gasuii ea ciei- comuaii unnarr locan; n nmue .. 

tare le elezioni amministrative Nuovi episodi drammatici ao- • pCi W SCOPPIO ul UlI OrOignO campagna provocatoria «catenata t, bas»-o. attravereo I comimM tricl continuano Io sciopero nella di 48 ore, gettato per poter scinde- jnovimento per la gestione dirm- 

•olo, senza «apparentamento», o no venuti a confermare che la- dagli SUI! Uniti e dalla cricca di unitari cictti sotto l’impulso d^'Ja regione parigina e scendono in azio- re il movimento in un secondo tem- delle aziende malcoltivate^d* 

ha naura della crisi di eoverno situazione va diventando insoste- BBNBVENTO, 22 — Si ha da Tito contro le nuove democrazie c.G.T., dal lavoratori stessi: di r.'e- "c ■ Marsiglia, Bordeaux, Caen; un po, non ha dunque neppure ai loro nane ai braccianti e contadini. , 

De Gasperi ha 505 eletti del suo impone una nuo- Nicola Manfredi che. leraera, dell’Europa orientale, n governo posilo In deposito, di stazione in vivo fermento regna fra i minatori, oc^l alcun significato pratico Più ""71 

na^to affi (Wra 149 al si- H tredicenne Lorenzo Patrone di italiano aveva offerto, alcune «et- stazione, di officina in offlci.na. lo 1 metallurgici e nella edilizia; rnodest^ “ *’"°*‘;**° dernocrutlano I 171 ettari della Tenuta RivaHa. 

ffito- in ouattJJ^aJni di ?cgi^ *. Tr® d. inn Giovanni, mentre, nel pressi della limane or sono, un contributo gra- sciopero si è esteso fino a toccare diversi repar 1 delle orficine^ Re- si acco^enUVa di «aderire al mo- • - - ; 

nato, in quattro *dui a> regintc zione e stata iseenata ieri da 400 nronria abitazione tenUva di . . V,. l’Intera re<e ferroviaria di Francia, nault hanno Interrotto oggi 11 la- vimento generale». «• ' , ■ « 

ha piazzato uomini della sua pa^ disowupati di Vasto, in provin- smelare un ordigno poco prima S cVdf Bclà?adS*cSri?n^ovl Impressionante è lo spettacolo del- voro per alcune ore. IL governo « oppone al grandi II 

te in tutti 1 posti chiave della vi- eia di Chietu Da mesi la popo- rinvenuto in aperU campagna, ne n-stazioni parigine con 1 bl- Il ‘ comportamento del lindacatl «rioperl rivendicativi cori le vio- 11 palCraCCulO 

ta nazionale. Perchè ha questa lazione di Vasto chiedeva la co- provocava Tesploslone. Le schegge o®*"®*^^**- Imv.ato di De Gasperi gm-j completamente deserti. scissionisti nel confronti dello scio- lenze e le Ulegalità. Ma la vastità . " ' 

paura folle della crisi? Nessuno struzione della strada Vasto- investivano al viso c allo stomaco • Belgrado dichiarava infatti di Kella lunga preparazione di que- pero del ferrovieri è la migliore della lotta lo costr^ge • f*^ ^,^1}' ' ■ «-> 1 _i l 

•i sogna di pensare che egli abbia Puntapenna. la ripresa dei lavori pinjei,<.e ragazzo, <*e decedeva • condividere le preoccupazioni Ju- sta lotta difficile, quando gii go- prova oella loro Impotenza. mi pass indietro. Queullle ha fatto . 01011 O]tH16 7 

aiialche dlfticoltà a trovare tre di costruzione del porto, delle fo- aui colpo. goslave» per il presunto riarmo vernanti e padroni credevano' di Dopo 11 fallimento delle trattati- fra Ieri e oggi W.Oto or- . . 

^ ,, - • j « Il_* I mature, dell’acauedotto. il rial- dini di mobilitazione tra 1 ferro- r • V'.'''- 

o quattro uomini da collocare al- h»11a stradi» cìttAdìne. A ' ~ ' " j —-g—^aaaMtaa ' ' n ■ ■ =■ vieri: la lecae su cui eali è basato . ‘ 


elettorale 


TI- -h™ .«Lno tamento delle stbde cittadine. A 
le greppie, dove adesso seggono queste richieste nessuna risposta 
i ministri socialdemocratici: adat- ^ venuta dalle autorità governa¬ 
ti per questa bisogna egli non fa- tive e dall’amministrazione co- 
ticherebbe a trovarli nelle file munale democristiana. L’indigna- 
•tesse del gruppo di Saragat Ma zione. popolare è infine sfociata 
un rimpasto di questo genere po- ieri in una decisa manifestazio- 
teva bastare a «tirare diritto» ne. T'400 dis^cupati hanno 
ancora qualche anno fa; oggi esso 
non servirebbe a calmare nem- 

meno le acque don^tiche della ^ Suavoratori In Preftttuflf^Di 
*H? maggioranza. Oggi dinanzi 'fronte al vice prefetto il Sindaco 
all opinione pubblica sono solle- ^a dovuto impegnarsi -ad occu- 
vate le questioni di fondo; e De pare immediatamente 80 lavora- 
Gasperi sa che nel ■ Paese si fa tori. . 

sempre più strada nn’alternativa La più tragica Pasqua del do- 
•ostanziale alla - sua politica di poguerra attende i disoempati e 
guerra e di fame. De Gasperi le popolani della provitela di 

•ente che questa alternativa ac- 

wei» «•!- mAieste del senzalavoro — che 
quista sempre maggior erano sfociate l’altro giorno nel¬ 

le file stesse Hclla sua paggio- manifestazione di Gallipoli — 


Il governo confessa ufficialmente 
il falli mento dei colloqui di L ondra 

Il significativo comunicato del Consiglio del ministri • Clamorosi svilupoi della 
crisi: il PSU respinge l'ultima manovra tentata da Saragat per salvare De Gasperi 


dini di mobilitazione tra i ferro¬ 
vieri: 1« legge su cui egli è basato . delle «ue riunione «U ' 

per «PPlicare un .Imile Provvedi- le Direzione delle DVm” 

mento è valida solo 11 periodo cristiana ha reso pubblica 

di gue^. e la »ua uhlizrtz^ne In documento davvero inaudito. - 

SL^in^alV ' della Direzione dx. 

ti *f^*T** *♦""? **** '*^i*'ì?**L delle crisi di governo ed in 

Oggi si è riunita "««niisslone particolare delle elerioni emm.i.i- 
delle convenzioni collettive. Queuil- .irotioe. Esso esordisce cosi; «Le 
le fa circolare U voce «ecoT^o cui Direzione ha preso in esame U si- 
domani verrebbe dato il via. aUa (nazione politica in relazione ai re- 
revisione generale del salari, centi atteggiamenti del PSU. La 
partireb^ da un aumento dell C on. Conelte ha informato la Dire- 
per cento del «minimo salariale zfane circa la lettera inviata alla ■ 
garantito ». Egli ha promesso inol- Saragat dal Presidente De Ga~ _ 
tre un aumento analogo nel sala- speri, eottolineando come ogni prò- 
rio dei minatori; da parte loro, gli bleme interno della vita dèi partiti 
industriali ' metallurgici avrebbero debba oggi essere condizionato an- 


T« guerra». ' • , pagamento dei loro salari. Imitato ad informare cne u goi 

Togliatti ha analizzato con pre- 

eisiooe il «momento nuovo», io ■ — ' .1 ' ' i-,- • 

cui questa altematiTa ai afferma e la sienrezza delle loro case el ‘ Perciò intorno alla politica 


( aprile. Del testo del cominicato 


sul Giornale d’Italia sia apparso un loro unione e proseguendo la lotta ’ ^ eewuìtirn aet ni?» 

articolo di un giurista considerato 1 lavoratori sono In grado di rtrap- Griffi cTnSU^tTdes U. 

assai vicino agli ambienti de! Qui- pere al governo e al padronato lo Mj. «urtn^ei demaeri 

rinaie _articolo che definisce una accoglimento delle loro richiede.. ,tiani ed al del «rei 


te H al iDO^to dell^aitnazione italiano. Dal corno della ndstra sempre piò larghi della nazio- NHlmento in ^ qj^stion. che ^Sem^aU;^ l^oùebbV «Vev^- 

degli impegni, cioè siamo arrivati politica estera dipendono Taso dei « “®" proletari; uo- mente entrare nel governo. Una 

a) momento in cui le menzogne nostri beni, l’indirizzo della no- rami di diverse correnti, pur non a ^^ett^e^L a*«nzia ufflciosa affacciava eucces- 

fmiscono per forza: perchè il go- stra economia, la possibilità di optati verso il eociali^mo, ma S «Set? véramente eia- «ivaroente Tipotesl di un rinvìo del 

verno italiano si schiera concre- venire incontro ai bisogni piu nr- allarmati per la condizione delle p,oroti dell* crisi che acuote con Congre.sso der PSLI. per salvare 

tornente su on fronte che è nn genti del popolo, la realizzano- libertà del nostro I aesc e pef »« ,empre maggiore intensità l'intero coalizione degaspenana. «. «u- 
fronle di provocazione e di guer- ne della Costitnzione repubblica- ?orte della nostra bonomia, si schieramento governativo. ■ • ®ltra «genzi^ a^he 

ra- oerchè onesto governo rinnn- na. E* pietoso nentire i portavoce onentano verso 1 alternativa di . ^ questa di ispirazione clerica!^ con- 

ciii ?lla sovranità narionale ce- governativi, incapaci di, «p~rre pace, indicata nel discorso di To- Vmetmo doppio bioco J‘‘/owVmi'den^ffilfl^ 

h»t.H/i 1» d»1 nostro eser- una argomentazione sena al di- gliatti a Milano, Qnando m lii- . _.. .. _i 


dendo la direzìoiie del nostro ^r- nna argo^tariotm seria ai J- gliatti a Milano. Basti dir*, a conferma di dò, rion^Tdellà parte«>azion* al gol 

cito a nn comandante straniero; scorso di Milano, affannarsi a dj- gho, alla Camera, logliatfi pose jj consiglio dei ministri, dopo verno finirà col rendere inevitabile 


Il dito neirocchio 


agli impegni che si è assunto, | nnncia dei comunisti alle loro j.|,;edendo nomini nuovi dì lutti formalità la relazione sui «oUoqui simo. con la conseguenza che la asab*^**'®**! ' - „ ' i 

•convolgere tutta Teconomìa na- rivendicazioni di politica interna. . -.rtJt; che sanessero unirsi in- londlnem, Paumento delle congrue «ituazlone. oggi •ncora controllabi- uno del tanti*, w mt 

«.bordÌM«loI. adì OMior» tin;,,. «altotrameatc PJ™;* „ 3i U cjm . I. fallo 1. dal Pr«ld .nt, do. <^>1^ 2i£, ‘•ISSJ’a di 

m dfiriniDcrialisnio anicricHiio ». di non capire; nta essi Mnno «n- . ^ ^ .«Ia statuto * «pedale per il Trentino- tri evolversi in un «eneo che è Bastona diré; «Mafnanl, uno dd 

Trt nn talemomento la onestione che troppo bene che il mutamento Gaspen seppe solo nspondero ^ito Adige, ha discusso per otto difficile prevedere*. Lo stesso or- due*. Sono calcoli di una sempii- 

^ HpII« raerro e del- ridicale della 9 ciaffnrata polìtica aggravando la sna campagna di ore «ul come uacire dalla situazione gano rampognava severamente Si- c«4 fnfontOe. 

della pa« ® 5 diiS^rdia e di persAnzione. Ma di caos in cui si trov, oggi I. com- monini per I. «u. opposizione alla , B»to fsr* l’addizione 

1 indipendenza nanonale diviene e^ra indotta dall attore g^ ha camminato e il ger- pagine degaeperiaoa prodotta Eraarats i! Rior-.o prccc- . - . vedete uu^tio is 

il problerna centrale, da cui tutti ^Ile me lanciato allora ■ comincia a 11 Presidente del Consiglio ha dente da I.M. Lombardo di far di- ' 

gli altri dipendono. Non a caso più grave ajla ^lizzamne Mjle fnitti- come non sono cercato di •fruttare ^ la propocta mettere • personalmente » 1 mini- • triattà. 

Wia«i fc® ncordato la posi- nforme. la liquidazione del .e leggi dare i siici fnim.4roTnen^^^^ avanzato da Saragat alla direzione stri pteelli e consentire a De Ga- Prontoiia . 

zione analoga che ì romanisti as- eccezionali di gnerra che violano hastaic ir iwrsocn^zioiii e a P.S.LI.. di ritirare | ministri «peri di effet’uare un rimpastino ^ «Goeilng fu 11 responsabile del- 

Runsero negli anni che vanno dal la Costituzione, ìl 'r«upcro di pagaa *”•)* *?”'"* ò dal governo senza però prò- di tipo canceliieresco- La misura Ì’«rtiS"dl? *’ ^ *”* 

^9 al •40.^ : - - ■ ; c«tin«ia e centinai, di mdia^ non cedere .ll’unlficazlone imrnedlato v«lva quindi. rolmat. dairincre- aicotio 

Alla soluzione di questo proWe- alle opere di ncostrnzione, di bo- una pastetta elettorale a lermarr permettere alla D. C. di effet- dibllc comuncato della Direzione comprendere quello che 

«onn levati strettamente non nifira, di trasformazione pacifica questo cammino. tuarc le amministrative realizzando della D.C. che commentiamo qui n«l 1033 tutti sapevano. Tra dn^ 

?olo "rvita stesVrdeSi ffili del nwtro Paes» , n*TBO INGSAO rapparenUinaat* e*a gU attuali accant*. D. tutu queiti fatti rlaul- quanta «oU a a. earé 


enarra «Ivo, cl dirà anche chi « 


portìcoìaristico, e gnardanda al du- L 
plice gne del risanamento delle 
ommiaistrerioni e della lotta con- ' 
fro il boleceriemo*. 

Chi non ricorda le eoboenN fresi 
con cui i clericali- difeeero la loro 
teppe truffaldina? Essa era allora. 


U responsabile delle aggre^ons in quando se ne dìscvter* in Ihirls- 
Coree. , - ^ mento, la qti'ntesienra delle demo¬ 
lì f*a*o 4*1 Biomo • 

— ____poliwctt entrasse nelle ammimitra- 


ric'JSo'IS: le direrion* 


che dal !• al 14 marzo di que- |d ®- l’acqua alla pcl.i. per er.«- 
«t’anno 1 treni che devono ama- PtSfere i snciataemncratiri « rt»»«- 
versarc II terrltorto sovietico p«e nerlf e fianco, riconoe-# «hr quella 
ragglunpre nmo •tati at- non è una legge democrntfee, m« 

demoerorieo-erfsfhna. e rèe 
essa T»| originata no* de e ^^ e 


treno a Magdeburgo un gruppo di 
quindici hembtnl e du* adoro te- ' amm-nìnranx^ « w 
deschi st sono avvicinati a! eonvo- e reff# fe 

Ilio cantando canaonl anflamerl- dalia necesetfà ét fa 
cane*. Da_unm notizie testnel* d^- frwrro poteroeddgi 
le apenrie lleuter. • -, dtenfri* ^-aHaBI 


essa T?i oripfnafa non da 
^ • amm-niftrattre * me dd 
























Tin «lÌHMillt 17,30 

a fwfa Su Twit 



alla (ommiMrailaM ihl 335 
lenula da Untarlo Tetradnl 


SÈPÒ li CRI I ^ ^ ONORE DE L CONGRESSO 


e scougiuri 


DEL PCI 


rT-*- *>., t ' ^ , I 


Onore ai 33S martiri 


• Da buoni crl$Uant. I <pn*{ffHerÌ -mmmmgm Ia4 ^A 

: eomunaìi de^la mofifionnaa noti «• I II ' Il nSfl ' lU ■ I U 
vranno ièri tratoMciato di c fare i «e* ■ ■■ ' ■■ Il■■ ' ■ ■ g ^ J 

• po?cr1 »; e si saranno aentOi con la ■ 

' cosciema a posto, anche se sei se- - a ' 

poteri più recenti, che contengono i , ’ f’ 

" i Reclutamento d) nuor 
■ sione extra de “rUnIt 

flcer cura di loro, non hanno ancora 
; acuto giustieia e, forse, non l’avran- “■? v - 

no mal. ■ v - r ’ JI compagno Otatto Gotti, a#- 

Z>a buoni cristiani, i éonsigtieri gretario delia Èezione comunista 
; comunali della maggloraruta, proni della Carbatella ha Inviato al co* 

■ sul sepolcro di Colui che fra t prU po del Partito lo seguente lettera, 

' mi ma non ultimo sacrificò la prò- che ci onoriamo di riportare in- 
pria vita per il pisene dell'umanità, taprclmentet • v.. ; • - 

avranno detto a sè stessi d’aver fat- _ .. 

to tutto ciò che era in loro per il ' • Cautt « compagno ' Tofllattl, .11 


CO 


jZX ^ 


Reclutamento di nuovi iscritti, applicazione dei boiiìni sostegno, diffu¬ 
sione extra de ^t* Unità., manifesti murali e intensificazione della lotta 




}I compagno Otello Gatti, se- 


« Cauta ( compagno ' Togliatti, il 


bene del propri amministrati e. in Comitato direttivo di Sezione e la 
particolare, dei più infelici e dei più «esemblea atraordlnaria . dei Co- 
tniaeri di esat.* 1 aintatrati di guerra, mitaii di cellula della Sezione; 
gli sfollati. 1 senzatetto. ■ > Garbatella, in applicazione aUe 

Ha chiunque abbia seguito i la- 


direttive emanate dalla Segrete. 


von dell’ultima seduta del Consiglio ria della Federazione romana per 
comunale non • potrà concordare; Il VII Congresso nazionale del 
chiunque abbia seguito 1 lavori del- nostro Partito, hanno discusso ed 
l'ultima seduta del consiglio comu- approvato il seguente piano <U 
naie m ohe 1 consiglieri della mag- lavoro contenente precisi impe. 
gioranea — pur se da buoni eristia- gni. La nostra Sezione ha, sinora, 
ni sono andati ieri a genuflettersi ritesserato i 1131 compagni iserit. 
dinanzi al Sepolcro — non hanno il tl nel 1950, reclutandone altri 50 
diritto di sentirsi con la coscienza raggiungendo cosi il 104%. Ci im. 

tranquilla. - , . . . pegnlamo a raggiungere attraver- 

' Nemmeno 1 tragici « sanguinosi so II reclutamento dì altri 75 nuo* 
fatti di Via Donna Olimpia e di Via vi compagni, 11 110% degli iscritti 
Brevetta sono, infatti, valsi a richla- del 1950 per l’apertura del Con- 
mare quel consiglieri alle proprie grosso nazionale. La campagna di 
responsabilità di amministratori ci- reclutamento. sarà''condotta in 
del; nemmeno sei /feschi sejmlcri modo organizzato e sarà imposta* 
sono valsi a dischiude^ le ottuse tu temi politici e di lotta, del 


■ tono valsi a dischiùdere le ottuse ta sul temi politici e di lotta, del 
' menti dei governanti capitolini e at- qimjj dibatterà il VII Congresso. 

: tirarne l'attenzione su un problema _. j 

quanto mai palpitante, nonostante ' ' ■ Altro impegno che prende la 
VulUmo colpo di cannone della se- Sezione è il seguente: per la data 
eonda ' guerra - mondiale sla stato *** convocazione del Congresso, 
esploso set anni fa. La malavoglia, ®^i cellula avrà ' completato al 
« gesuitismo e l’inettitudine della 100 % 1 applicazione delle quote 
acconta rebecehiniana hanno pratica- ■ mensili a tutto marzo 1951. Sem- 
mente eretto,un settimo sepolcro;, e P^’e in onore del VII Congresso, 
dentro Vhan chiuso il problema attraverso una particolare cam- 
quanto mai palpitante ehs altri non P«gna, ci Impegniamo ad applt* 
è se non quello della definitiva, de- care i seguenti bollinl.tessera so* 
eorosa, sicura sistemazione di mi- stegno: SO da L. lOOO; 90 da lire 
gliala di persone, te quali dal patrio 500; 180 da L. 200. 
governo e dalla giunta democristiant , og^i penula si è Impegnata 
attendono da sei anni il soddf^acl- p^j. mj obiettivo minimo c verrà 


to; 11 giorno 8 (domenica) diffon¬ 
derà 1800 copia; ’ i - * . - 

■ 2) ogni cellula farà un pro¬ 

prio giornale murale sul Con¬ 
gresso; ^ . 

‘ • 3) La Sezione lancerà un ma¬ 
nifesto sul Congresso per il quar¬ 
tiere; 

■ « 4) ogni - cellula produrrà SO 
manifesti murali per la popola¬ 
rizzazione del Congresso; - 

« 5) pai llcolari iniziative ver¬ 
ranno prsjae per popolarizzare 1 
temi de] Congresso tra gli im¬ 
piegati ueirincis, attraverso di¬ 
battiti, riunioni di caseggiato, ccc. 

■ 6) invio al Congresso di un 

messaggio della popolazione della 
borgata Tormarancio, contenente 

1 risultati di una inchiesta sulle 
condizioni di vita igieniche, so¬ 
ciali, ecc. della popolazione con 
invito a tutte le organizzazioni 
democratiche romane ad estende¬ 
re l'inchiesta sulla miseria nella 
capitale d’Italia per sviluppare 
poi una forte campagna per la ri¬ 


soluzione dei fondamentali prò- 
blcmi delle borgate. 

• L'assemblea straordinaria del 
Comitati di cellula, nel prenderà 

a uesto solenne impegno in onore 
el Congresso a in omaggio al 
compagno Togliatti tiene a sotto¬ 
lineare pubblicamente la decisa 
volontà di adempiere a questi im¬ 
pegni, dandomi incarico di infor¬ 
martene e di rivolgere Invito a" 
tutte le Sezioni della nostra citta 
c della provincia a prendere ana¬ 
loghi ed anche magg.orl precisi 
impegni per la migliore riuscita 
del VII Congresso del Partito. . 

• Certi di realizzare tutto quan¬ 
to ci siamo prroposti, .inviamo a 
te, capo della classe operaia del 
nostro Paese, ogni augurio di be¬ 
ne esprimendoti anche la con¬ 
vinzione che 1 comunisti romani 
sapranno esser degni delTonore 
ad essi riservato di ospitare il VH 
Congresso nazionale del P.C.I. 

• Viva II P.C.I. 

• Viva 11 Comitato Centrale 
• Viva il compagno Togliatti >. 





NEL NOSTRO COMUNI 

Ooa mozione del 




Facendoti Interpreti ' degli interes¬ 
si contadini e i>opolati che esigono 
la reallzzàzione di una giusta rifor¬ 
ma agarta, 1 compagni consiglieri 
on. Aldo Natoli c Oreste Llzzadri 
hanno presentato al Consiglio comu* 
naie la seguente mozione urgente: - 
• n Consiglio comunale di Roma, 
considerato che la zona del Comune 
circoscrive Teppllcazlone della cosid¬ 
detta legge-stralcio soltanto alla zo* 
na nord dell’Agro romano, escluden¬ 
do cosi da ogni obbligo di espropria¬ 
zione, bonihea, trasformazione ed 
assegnazione ai contadini un’area di 
circa ICOOOO ha. di auperflcle, nella 
quale è invece empiamente diffuse 
la proprietà fondiaria che possiede 
l requisttl necessari per Vappllca* 


' Domani grandà e Prima» 

; . al Cinema f 

P O ^1^ ' IMI A 

' Un film che non ha uguali 
nella. storia del cinema 


-'SL 


14[iiiTtI 




RIeorrs domani tl aetllmo snntvertsrto dtirteeldlo della Fon» Ardeatlne. I.s 
dats, come ogni anno, sari eolennemente commemorala alla 17.10 con un pub¬ 
blico diecorto a Porla San Paolo, dooa psrleri II aen. Umberlo Tatraclnl. Nella 
mattinala, Sìle ore 11, a cura dell’Àaaoctatlone fiaxionsla Famiglie Italiana Bar- 
Uri, sai pianala antlitanla alla fona oarrà rievocato U sacrificio del Caduti. 
Corone e fiori raccolti daìì'UDI saranno inoltre deposla tulle tomba dai 11f 
martiri. In proposito, la segreteria proolnctate dell’ÙDI ha reso ruito che allo 
scopo di permettere al maggior numero di eltladlni romani. Enti a Organijtasioni 
di commemorare gli eroici Caduti, dalle 10 alle 17 farà sostare in Piatta Co¬ 
lonna un camion dooe potranno essere deposti gli omaggi floreali. L’A.T.A.C., 
dal canto euo. Isitluirà per tutta la giornata di domani uno speciale seroitio 
■ di autobus, che collegherà il Colosseo con le Ardeatlne. 


PHOFONUA IMPHKMHfOWIS NKI. SANATORIO 


--- UnbiDibodiSanni 

Ragioniere gravemenle maialo di l.b.G « trasfor mato in torcia 

si getta da una fineslra del Forlanini «ShSs 


mento di uno solo, sacrosanto dirit- sviluppata i me campagna di emu- 
to: la casal . . - lazlone. . ..T 

r - La mdldvógUa. II gesuitismo a la 

inzttitudine dei, eapltolardi capitoli- ‘Oltre a questi obiettivi partl- 
fU han chiuso questo settimo sepol- «olarl, riguardanti l’organizzazlo- 
' ero con una epigrafe d'occaiione e ne-della Sezione, ci impegniamo 
■ nulValtro. Orrendo, anticristiano, ad- p jiolarizzare l’attenzione dei clt- 
dirittura bolsceiUm sanbbe stato lo ladini del quartiere sul Congre.e. 

' nazionale, attraverso le se- 
Za certa punizione del responsabili Efi*nil Iniziative. 
dei lutti recenti e VirrepèttbUità, net • 1) diffusione, durante tutti f 


Giocando con una torcia di carta, 
un bambino di cinque anni. Tonino 
Marrangoni, abitante in via Campo 
Marzio n. 47, al è appiccato 11 fuoco 
al vestiti ed ha riportato ustioni gra¬ 
vissime. per cui ora giace In grava 
pericolo di vita In un letto dell’ospe¬ 
dale S. Giacomo. 

La grave sciagura è afccaduta Ieri 
mattina, mentre la mamma del pic- 

-- cino stava accudendo alle faccende 

domestiche, in una stanza da letto. 

' Una raoeaprlcclante tragedia è ao-itergll dar# In qualche modo aiuto, giomale n Buonsenso in Roma, in Rimasto solo in cucina, il bambino 
caduta ieri pomeriggio al Porlaninl, ' Ma bisogna - purtropim convincerai concorso con altre persone *. I fsttl è riuscito ad Impadronirsi di una sca* 
destando vivissima impresatone tra llicha nun c’era più nulla da fare, poi- furono originati da alcune gravi di- tela di Rammlfcri, che ha cominciato 


Una iofermiera ha iovaoo tentato di trattenerlo perla {tacca - Le condizioni 
di salate del suicida erano an late peggiorando in questi ùltimi tempi 


aeeomUere le richieste del Blocco del quartiere sul Congre.s. sanitario e 1 ricoverati del.chò il disgraziato era rimasto ucciso «hierezlonl r«e. da Guglielmo Gian- ad accendere. Uno per uno. Poi ha 

VoòSlo che miràìMno^ essteurare ' nazionale, attraverso le se- aanatorio. Verso le oiq ifl, un malato sul colpe, per la frattura del cranio. P®“° *** ««ha fatto 

puiJ^loTSei «“«".1 Iniziative; m 41 anno ha aperto una finestra Una inchlesU è stata aperta dalla Sdento ^AgiSl !. Vela Treiu pu: 

dei lutti recenti e l’irrepétibUità, nel • 1) diffusione, durante tutti I del gabinetto del IV plano e al è get- direzione dei sanatorio tul doloroso i due Imputati hanno rinunciato imo il bambino ha cominci m1- 

futuTo. di tragedie e fulM analoghil giorni del Congresso, di un mini- tato nel vuoto, afracellandosl al episodio. Dalle prime Informazioni alla sopravvenuta amnlsUa peri reati tare e a gridare. La mamma, senten- 

àrrendo, anticristiano e addirittu- mo ' di , 800 coni, al • giorno de 1 * “t»to accertato che u aul- politici « hanno voluto comparire In do gli allegri scoppi di risa del fi¬ 
fa bolscevico sarebbe stato l’evitare tirtnnA attrat/tfiran itt Hiffittinna L Infermiera Imola Fontanelll, che. ^Ida, tale Giuseppe Mercuri, raglonle* kt«***^*’ f®dn}s1*orla del giioletto. continuava a sfaccendare, 

alla giunta ta penosa eventualità di Vr”“7. «‘traverso la mrruilone insospetUU. lo aveva aegulto. ha re. nato a Fermo (AscoU Piceno), già «he ha chiesto l a^lwlone tranquilla e serena. Ma. ad un tratto, 

«ria contraddizione nei risultati del- «traordinarla organizzata dai coro- tentato, ma inutilmente, di tratte- abitante In via Eleonora Duse 28. ^ ,^*hu- quelle fresche risate si sono trasfor- 


l'inchiesta condotta dalla eommis- pagnl delle cellule. Inoltre nel nerlo, afferrandosi ai auol abltL 11 era da più 01 vin anno oepit» del tnùni naV^nn '‘ »vrr r n mate In urli di dolore. In invocazioni, 

Mona da essa nominata con quelli giorni 4..S a 8 aprile, la Sezione, malato è riuscito a divincolarsi e a Forlanini. Il Mercuri era malato di commesso n acutissimi Pallida in volto, la 

Che ecaturtranno datVindagina della attraverso uno sforzo straordina- porr» in atto il auo gesto disperato, t.b^ in modo piuttosto tarlo. • In n Tribunale era cosi composto: Pr«- u bucina dove* l’atten'deva“^^^ 

e«ttluerè U diffusione di vm ,‘Su*« SSSSnS D’Agostino. P. M. Ms sellL. - Scolk'^Sa itr^eid^fl s^LTr SSI 

di tifa di tutu coloro, che ancor og- Ru«ntltattvo di copia più eleva- flnes,ì5, alcuni rico- a. auMl. ImpeivetuBilrpente, aggia- , .nnmwiriaflir» ’ 

M rAatrmtti a sUticre nelle acut>. _■ veratl erano riusciti a iinned!ritti di vando. . . ' LO ItlpJTfl IMIIIOIIlIQilffQ 


to il vedere a fondo nelle condirionl 
di tita di iutU coloro, che ancor og¬ 
gi sono costretti a vivere nelle scuo¬ 
te, negli accantonamenti, nei campi 
profughi! • . . 

/ cristiani —- «eri e falsi èhS siano 
— che siedono in Campidoglio, non 
hanno saputo far altro chs dare agli 
infelici di Via Donna Olimpia quet- 
' la casa, tu cut ormai t’era riposta 
la speranza di tanti altri infelici, 
s Niente di più. Non «na sola poro- 
Za intórno ai tuttora deserti villag¬ 
gi dei tpettegrini, 1 quali, mai coma 
in quésta occasione, avrebbero po¬ 
tuto essere requiem d'autorità; non 
una eota parola SulFiiUtitzazione di 
quei 15.000 appartamenti, liberi per¬ 
chè non potranno mai trovare «n 
inquUino, dato Tesoso fitto richiesto; 
non una sola parola eutTéffettivo 
impiego di quei miliardi; che da 
mesi sono stati destinati alla rieo- 
etruzione edilizia a ohe probahf^ 
menta attendorto dt e sse re investiti 
alla vigilia dei comizi elettorali/ Nul¬ 
la, nulla di tutto questot 
Ving. Salvatore ttebecchtni. slntfo- 
. oo di Marna, anorchè da parte del 
: Blocco del Pòpolo Si levò reìtra se¬ 
ra In Can^doglio il monito di evl- 
; tare nuove sciagure, uniee cose che 
seppe mettere in atto, perchè le te¬ 
mute sciagure non possano ripeter- 
et, fu quella dello scongiuro: era 


tentato di ecàvalcare.U.davan- si,erano andate, ala^pure Jentamehta ... r—^-rr~r •. 

quantitativo di copia più eleva- pj# rlc^ a ImperqetuBilrpente, ag^ . . . 1. «y-y- nAmènC atUfa ' vestiUnr ardevanorÌA' torcia di caria 

•. . veratl erano riusciti a impedlrtll di vand^ . LO IlUUfO aveva cbmunicato ll fuoco a una ma- 

LA FKD8RAZIOMS GIOVANILE flottarsi nel vuota Egli- era stato Bulle cause della tragedia non è delle linee fllltODUS «lo* pochi istanti, 11 fuoco si 

nk n. VM CONGRESSO quindi colto da una crisi di pianto stato ancora possibile farsi una Idea : ' era diffuso per tutto 11 corpo. 

• ■ arun . vu . vun ^ aveva dichiarato dt aver superato precisa. Sembra comunque che 11 di- Domani Terrà attusU la terra fase Afferrato 11 figlio tra le braccia, la 

■Seco le prime teseere ritirate Sai- «un grave momento di debolezza t. sgraziato appartone da alcuni giorni a«l cambiamento di nomenclatura re- Pavera donna riusciva a spegnere le 
le OesloDl gtovsnlil romaM per rag- purtroppo, 11 fuoco ha continuato a molto depresso, forse a causa dell» lativa alle linee autobus centrali e hsmme Quindi, In tutta fretta, si re- 

glo ngfrs 1 > .<wo mlutstl In onore covare sotto la cenere e la tragedia sue peggiorate condizioni di aalut». radiaU. la cui denominazione non «sva all'ospedale S. Giacomo, 

t M-.* 1 ■ B è scoppiata solo un po’ più tardL 11 Mercuri era un uomo dotato di risulta ancora aggiornata. 

uXr.?^iu”ii*llo^nl*o 1 Subito dopo, alc^l infermieri una aensiMlltà moitxma e ll mio ^ aSnSll^le lSS ^4 

ragasse! Oorslanl t giovani j Orte* • ricoveiatt sono accorri verno 11 cot- sterna nervoso era profondamente 

sa g giovani, àalarW 4 glotmnL po dsi aulclda. che non dava più scosso da una lunga serie di dlapa- mente ledenom^ri^ gg.gSbarr, 

__« eegne 41 vita, nella speransa di po- zie che avevano angustiato la sua mT». w». •• «w, 

esistenza. 

, .tragica morte del raglonloz» ha " 

PER OTTENERE MIQLIORI CONDIZIONI DI VITA GRAVE SCIAGURA AL FLAMiNIO 

. mo oaeo di suicidio che at vsrlflaa ria . 

i na’ n .»• ■ • a al ricoverati nel sanatoria _ _ . ... 


LA FSDBRAZIOMS GIOVANILE 
• , PER IL VII. CONGRESSO 

' Roee le prime tessere ritirate dal¬ 
le Sezioni gtovsnlil romane per rag- 
glnngere 1 S.OOO reclutati In onore 
al Oong r e e ee del Partitoi Maeaei 4 
gtovanl, Oetls Ude 18 giovani e ■ 
ragasse, Ciilrereltarla 11 glovsnl e S 
ragame; OerdIanI t giovani: Orte¬ 
sa 8 giovani, gelarle 4 glovmnL 


delle linee autobus 


Domani Terrà attuata la terza fase 


tacolo da far perdere 1 sensi. R bam¬ 
bino era avvolto dalle fiamme. I «uol 
vestitinl ardevano. La torcia di carta 
aveva cbmunicato il fuoco a una ma¬ 
nica e. in pochi Istanti, 11 fuoco si 
era diffuso per tutto 11 corpo. 

Afferrato 11 figlio tra le braccia, la 


Tetti 1 sigTitiri 4i Snlcae seae traiti 
•è iaviiri sstre eifi o ceapifit la 
Ft4«uitae a ritiitie BTftiUiiiM Bile 
rielc itirpa . 


eh# per rulterlore armonioso svi* 
luppn di una città come Roma, gran¬ 
de Ventro di lavoro, di produzione e 
di consumo, è indispensabile una ri¬ 
forma fondiaria Ispirata a criteri 
moderni e democratici e capace di: 

1) eliminare il predominio neH'Agro 
Romano, della grande proprietà la¬ 
tifondista, tecnicamente arretrata e 
perciò a basso tenore di produzione; 

2) favorire la formazione di uno 
strato di piccoli coltivatori indipen¬ 
denti. assegnando la terra al brac¬ 
cianti e a piccoli contadini parcellari 
poverissimi; 5) determinare un au¬ 
mento della produzione agricola nelle 
immediate vicinanze di un grande 
mercato come quello della capitale. 
Invita la Giunta Comunale e U Sin¬ 
daco a compiere gli opportuni passi 
presso 11 Governo allo scopo di ot¬ 
tenere l’estensione della legge a tut¬ 
ta la superficie dell’Agro romano, 
laddove essa pràsenta 1 requisiti ri¬ 
chiesti dalla legge stessa». 

Questa mozione presentata dal 
Blocco del Popolo pone all’o.d.g. 
della discussione del nostro Consiglio 
Comunale 11 principale problema che 
oggi interessa 1 contadini dell'Agro 
o del paesi circostanti, nonché le 
aziende e 1 disoccupati romani che 
da una riforma agraria aufilclente ai 
aspettano terra e lavoro. La discus- 
aione di ouesta mozione è resa ur¬ 
gente anche per il vivo fermento 
esistente nelle nostre campagne, so¬ 
pratutto nella zona esclusa dalla ap¬ 
plicazione della legge stralcio e per 
la quale la mozione na chiede la 
estensione. ' 

RIUNIONI SINDACALI 

pIU: 0 s 9 i alto 18. Hosìor 4eH* C.I., èri 
CDlieUwi • stNr'ati, la sole. 

TEIRII: I Izvoratsri deMi Tekftrii 8. FaeU 
Koeri dal iavoro. à m 4« egjl rii» 18 ptt tr- 
gead cunufliczrioei. 


— LA RADIO — 

? RETE AZZURRA — Giornali ì 
1 Radio: 7. 8. 13, 14, 20. 23,10. — i 
I Ore 7,12: Buongiorno — 8,14: < 
( Orch. d’archi — 11,3o Mua. di } 
) Bach 13,12: Murice sintonica / 
J — 1T,30: Musica sacra — 18; Coro s 
> delia Polifonica — 19.23: L, Cor- 5 
tese « David » — 20.23: Organo — \ 
21: In coUegamento con 11 Terzo { 
Programma 23,20: «Le ultime set- < 
te parole di Gesù Cristo » di J. S 
Ha ydn. > 

RETE ROSSA — Ore 13,12: Cu- ( 
riotando in discoteca » 13.40; i 
Musica operistica — 14,20: Cori \ 
Pplifonlnl — 16.55: Previ# tempo } 

— 17; Pom. musicale — 18; G. < 

Carissimi: Brani dall’Oratorio 5 
«Jephte» — 18 35: Mttslca da ca- } 
mera — 20.53: « Messa da Re- S 
qulem » di W. A. Mozart — 22,30; } 
Mus. ainf. / 

TERZO PROGRAM.MA — Or# ? 
21,40: • La Passione » di G. F. ‘ 
Mallplero — 22,15: Ludwig van J 
Beethoven « Quartetto Iq. do dle- 
Bls minore op. 131 n. 14 ». 


DOMANI AL CINEMA 


MO 

HAI' ::; ■ 

BMOMIO 

seGU 

aomnn 

««A# eatMio oku'oXaB. . 

^la ar»a<v<M raeMvq 

UN FILM DI 

JEAN DELANNOY 

PIERRE FRESNAY 
MADEIEINE ROBINSON 


Primitivi, crudeli, cinici, ladri » 
saccheggiatori, ma fedeli a Dio 


Da domani 24 corrente 
ai Cinema 

HiTROPOUTAN - BARBERINI 




UNA DELLE 


Bcd^Dcnne 


TECHNICOUDR 


Domani al Cinema 

SUPERCINEMA - ADRIANO 


iUhùiC NAIIXR 
f AM ARA 
ClAfiA 

fAA*,t4 



PER OTTENERE MIGLIORI CONDIZIONI Di VITA 


I dipendenti pnbblicl decisi 
a sce ndere In agita zione 

Aoneiii ielle reinliozieiii, rlprisiiie iella scali nalb 
le, reveca Ielle siizieai, sene le rlcàiesie termoiaie 


^nftUo^L p. ^opia 


Un giovane accoltellato 
mentre coglie carciofi 


Fermatosi « zaccoglltsa earetofl. 
In tua campo, la località « X<a Saada 
la ». presso Caatel Porzlano, 11 Menna 
Michele Blvlte, à stato assalite >Us 
tpalls d« una seonoeclute • colato 
con un» coltellata. Voltatosi per di¬ 
fendersi, 11 giovane è stato colpito 
una seconda Tolta ad una mano. 
Allora a| é dato alla fuga. Poco do¬ 
po, TsntTa raccolto sangolnante da 


TroYOlto dal rimorchio 

di un tram dello li neo 8 

II disgraziato ha avnto la gamba sinistra troncata 


M» aeo^«m; era j eomltatl dlrettlTL la a L • gU la • dliproglo CalU Costltazloaa) e aléani contadini • tras] 
aif/Ioanta «etfer^ dal pMom seg- attlTlsU deUa organizzazioni ttoda- haane chiesto cha l’azions Iniziata l’wedale S. Cammo. Sul ia»»o. seno j à~iaauto da una TetVura arila Pontificio “l'n vTà’ Gioacchino’BeuT 

pie della sala aiuUo Cesare, erger- cali dei pubbUcl dlpendenU al aono «al terreno sindacala sU Inteasifi- Jn corso Indagini da parte del Cara- «o fiSltTsottVll rlmor- è caduto da uJlmoalcriufaf E’su^ 

et la sorridente mole delTing. Mebec- riunlU l’altra aera ^esso U C.dX. cala la tatto U Paese, .Tanzando Ha- chlo le cVruote il h«no trSn^^^^ rlcOTzrato “to 

chini e agitare 4 due pugni con rtn- per csamlttare. Insieme al ComlUto medlataaianta al goTerao U richla- no Ull da d estare preo ccupazIonL ^b.itoStra a ^ Sn^ «rie! osserTazioa. rii oepe- 

diee e U mignolo test Sra edificante narionalo coordinamento, la ri- sta formalata. .. .. ' m ' ■ _ . 'no provocato lesioni graTl in altre 

r-r* « iLir* ruSwS'ìir'à'a;: sssr-»j: n <**«» * «• eowss __ I ^ ~ . i 


dato ^ fuza^eo Vna «TaT# oelagura al * Tarllleata anni, abitanta la ala deU'Anima 1®. 

raccolto aangolnanta da l*'* •^® ** plaoria n muratore Felice MangtonL 21enne, 

adlni a tramortato al- L’in^icgato Angelo Dalla Valla, abitante In via Berardl 1®. mentre 
^amiuo. s" fettoTsono abitante In via Armi- ^vorava nel cantiere deT Collegio 


Oddera U oHmo cittadino di Roma pn®«*®ne esistente ncUe yvic catego- L'aasemblea ha deciso Inoltre, di 
■ tOim arOtt «re urtina aveva aa-l*^* ‘*®^ dlpendenU pubblici per quan- indire al più presto una prbna aia- 

***5.®.“! nlfestazloni cittadina secondo le mo- 
guito «mqm coxaraiern, fare le eor- slndacaU ed aUe condizioni «aliU che saranno stabUite dal co¬ 
lia a mcr di eeongiurol — oconomlche del lavoratori. miuto ptovincUle di coordinamento. 

/ cittadini Tomuni rifletteno su Nel corso della liuniooa I rap- — _ - - 

qvesfo/àffo; a chi pM ehMeea pron- praaentanU sindacali hanno rilevato « j» p. 


n , . , 'no provocato lesioni gravi in altra 

cadivera di on ifoìm eh. 

niiascafo lan Bel Tevere • •aslatuo dai aneatrlnl aua or- 

- rlhlla sciagura U conducente ha fra 

Nel corso della liuniooa I rap- ^ _ _ _ _ ' ' Il cadavere di un giovane conta- “••• ** colpo. Subita B Della Valle 

praaentanU aindacali hanno rilevato j* gl - ' dino. tale Cerri, annegato U 28 lòb- à stato raccolto e traaportato al¬ 
che un vivo malcontento serpeggia < H lllllCQl 01 Jr ASCI 11 II bralo scorso in una marrana le cui l’opedrie S. Olaeoma Le sue eon- 

tra 1 pubblici dlpendenU a causa del ... . . «■ * • ««Q®® «I getteo nel Tevere, è stato «mioat sosto gravlaslma Egli è alato 

genarale aumento del costo della vi- retribuito pOT I meUlllurglCt ripescato Ieri pomeriggio euOa riva —.{.-ta rieoverato eon nroonoai xU 
U e pn U minaccia deU’abollzlone. “ * destra del fiume. aU'altezza dcUa via ricoverato eoa prognosi r»- 

nan’iniero settora del diritto di scio- : . - ~ ~ _ ' . - . . Flamlnie. c precisamente ne! presai •«zvata 

peto sancito CosUtuzlona Tale lo aa . lacontio tra le Orranlazszlonl «i Castel Giubileo. 1 miseri resU ~ ■’ “ 

' ' rituaziana «he diviene sempre più tlodseall del lavoratori e del datori ri umani erano In stato di avanzata de* ' la asa^m ^ iM 

*1 C?_grave In conseguenza della pollUca «vero é auta oooeorda» eome Irata comporitlone. *■ ^ npwymw 

AsAaUUfglICr Al OCnAtO go v e rn attva Impone la realizzazione lufraaetUniatuile retribuita ll lunedi di ~ — * - 

ra«1 j»rajLlljz. «Is Hf Vraswim ^ orgeoU prowedlmentt dlrctU ad Pawn». In barn alle tre fesUrità Infra- «lolPraAMnera 

nil CTOUO ai m* V erae ottenere sia U rispetto dcUo libertà letUmamU raoblU prtvbto dai Contratto ./hSSOlII OAll ACCUSA 
- ■ ' ; . aindacali cha migliori condizioni di Razionale del Metallurgici la asglunta PIT O 

oniri dri laìriliais U «la Beoaa «ita a quelle rieonoaclate. ■ Ul AVCF rOllO 1 U» 

1 eoavraalL ptttaata ri»*»# oP- ■“tro li mesa ri aprt'a le erganlzza- ■ — 

fro«at» le nchfssta fsrmalate dal doni ri laoomretanno ri tranre per sta- Dinanzi al Tribunale Penale aono 


PICCOLA 

CRONACA 


aomat 


VASQVALS AAIAAlfO 


Assolti dAlFAccasa 
di Aver rotto TU. Q. 


.te eoa la- freeate 


la •ropoBlte sl Oevenw èerleomttata di ceordiaameate aaslo-|bl;lra la acadensa delle altre due reul-jcomparsi Ieri gii ex comandanti par-lproUirlo 3U, ha avuto tana man» 



pertanto ricoverato con prognosi ri- ~*Nl l®-**)* •- ^ 

servata STTì.*. elle iji e «raama 

- ' ~ 'fc ' .. - — Benétuie leaeirsF.ee: leglelnd bri: maK 

li UNO à m Npofrifo 

ilriMili A ee» aaùiM 

B tipotnto STmi, Tmumlo »D* Hu’mml . mSmu 

vmetri, abitant» In via Musi» Attsn- er^-aa- . --- 
Stna 40. nantra lavorava nella età- •*****® * aeeellaOfle 



DOMANI AL CINEMA 

ARISTON — GJ 


GALLERIA - SPLENDORE 


Ichfssta fsrmaiat» dallelenl ri laoontretanno ri tranre per eia- 


— dolo 44, menuo lavorava n elle et*- 

Dbisnzl al Tribunale Penele eono btUmeato AOAJL 1» «la di Castr»- 


«al» (aamsata «eRa ratribasleai eoa diS per 1*0000 IMI. 
aa mlalm» di 848» ura rlprlstlae ■ 

dona scala mobU» a saa esteaslaas M aaMal CIAT Ira laMa 

al ptBSlaaatL reeeca dal pro««edl- w» OTiNi lUll ni lOVli 

.«« dMdpd..*. PTSS. grirara. ^ 


Uglanl Alfonso Bartoilnl e Mario Me- presa negli Ingranaggi 41 usa mae-1 farlsBee • e>'. 
rellL accmaU «di avere, nel pome- riilna Na aeri per 10 gleioL jieeeràBa erazal 

rtgglo del 1» marzo IMg, dopo rio- I» « 0*0001010 eelogara «al 1a«oae|. . . 
lenze « minacce, danneggiato 1 locali è runaote ffcrlt» alla aiano daatra O 
dei pronta dcU’Uoino DsolMaqiM o dal CriedsaiB» Onbsria IppoUtt, di 19 


totos; .Cbvtlraa reM • ri Nririi. 
lyase e Aoàeeescrai: • Freacto 8 arie 
risme »^jd|àe 4 eéeie^^^Eè^hi^ra^^^J^ 


on comprano 
0 dn 50 nnnii 

Mi I soldi di flMi dà agli biqsllliil dt Sm Slsvinni? 


f Mvemtotl dHm dilaiB PlAT at we- 
sm. Ieri alle 14 bonae eei prsu li la- 
«ere per protestare eeutrv Itathatlft- 
cate rl^ della Otreriew a coèrispoo- 
dere, etne sagU a«al passati, li a pre¬ 
mio pas qu ale a. le ma ra ttmeee ««na 
RAT enne derise ad latemlBcare ivegl' 
lazlone queoem la Dlrcxtoae aoa rltcr- 
nl sopem la sua dcclaloiie, e enrrUponda 
toaae conanetndloa H premio pasquale. 


AGGRESSIONE NOTTURNA SULL’AFPIA Im 


Tre banditi mascherati 
rapinano un industriale 


[*j»àA*IW T 4 1 41 . i M » 1 



4 stata spedita la lettera oglt Inqul- 
UbL ha concesso solo Ano ad «ggi 
U «tritio di prelazlosM sull’acquiste 
degù appartamcntti 
Come ri «eda ri tratta hi defini¬ 
tiva di un altro mezzo poste la atto 
per gettare sul lastrico intere fami¬ 
glia alctmc dell» quzdl numcroriari- 
ma K non sono aottanto gU inqul- 
MbI di via M. Giovanni fn Latcraao 
a fama la spese. Anetm alcune fami- 
di eia dagli Sriptenl 2M, via 
T. ptaiza dei QutrlU e via 


.alili «AnkUl 


••SB» a beta maiutl XI am. T«ai^*t9 alai 
hgksia o ra t uri «a<3)t «r 8 inSIs mése* 
A^ra-Fi^aa r««m. sera»# «ri-;d gm II a«4t 
fisess èst fderale. lassd sari smnrato !*«■ 
rari» imeaieala. 

Carsi dsirUDI 

~ LTAI frsriadsis M spirti la hert à s a ! 
ri s»M 41 a44raRva«3i» psr t pifenrie 
^qtan a ssriainw érils sricsis rat;»*. 
U iuMnls d ^ra rrav toni i 4s;ie 

Un gravlmlmo atm di bandlUsmo • B Mazzueriti ha denunciate 11 fatto Vnaàra^M? **** *’ 

stato consumato Ieri nette, sulla Via al earsbhtierl. Le Indagini aono state » _ , 

Ak>U. da una piccola «ganga di cetcee In tutto U basso Lazio e an- rseim ’ - 

i^lvtymtl TlmasU aconOKlutL L’to- che a Boma. - Pnm m specd 4HI« (haraa M Urara 

dustrlale Efialo Mazzuccbl. di 42 sn- - ~ - (S.b.I.L) à P. Snria* 81 • Uà Crtsas 

nL “-.«nlm vUggiava a bo^ dcUa Nw—Jh M a» Irirl. 4ri3« rarra«« fracrtu 4 

sua «1100». riunto vew le ore JL fagMlM CM {l « JUBIQ » rasii aerai !i fisrlVerras ss raerashi pea 

nel pressi «1 DrL ha viste stagllazri Karra à s«t» p-pii;. 

alia luce del fari le figure d! tr» uo- L’aazecloztonc prwinctale • Amici — W listri 28 a«iu « «èpsrag. alto 15,90. 


RIO ORAVO 

JOHNWàYNE’MAUREEN O'HARA 

BENJQàmON-CLAUDEMRMAfFJr ■ HARRYCARfrjr 
CJfILL WULS-J. CAPROL NAJSH - YKTOR MrLAOLEH 

CÙL JOHN FORD 



Ua-, 



a, ..,a -a-.^ 



alia luce dei fari le figure d! tr» uo- L’aazecloztonc prwinetele «Amici — ><l l'«ri 28 miu •"•snrad. alto 15,90. 

* 1 !*.*****®^ * de ruoti»» sta vrganiZTSMdo per U bepraiierto Prttm a r* »!ià 804. m 
oiMCteratl con csmu^i di lana nm. ^ «pafouetM» aita scamsa- *•*" F*"* *• raadta aK’ssa fi^.«s. or.- 


dustrlale 0 auto costretto a frenare To.iWvja (Cen te^ne). tl ^ ^ - ** 

e a scendere. Uno del tre banditi programma dei dìvertimznU verrà ^ _. 

gli ha Intimato di coneegnare tl per- comuaicete domanL Cercasi < Stata OfcrsìsP 189 

UfoglL n Maaucchl ha obbedita GU amici, 4 compagni, 4 stmpetlz- ~ Tiops stflstra. il waqafs» Oltsds N- 

Otisnih» I malvtvCTil si sono accorti ssnSi seae tutti iuvUati ad iaterve- *♦«•#, «4 ss ti» n: u j aa àtaia Nèeraaev» 

che nel portafogli non cerano che ftorastto a Mh sra:«s» Nsvfitos. «rie Is 

diecimila lire, hanno ordinato aS’4i rmtit» ei — ssemMai» • U èciso 

Ind^trlale d! togliersi U espiato e .-ssamarairaaÉa mimwassis ra • I*»- * N«is * raaltvrto rito 

la giacca e quindi lo hanno minuzie- ACDCNAZIONK QIOVANILK mstviisU 4s • ITriS • rasmIravBS rasstov 

«amento perquisita senza però tro- MMS. 8481288 Aito sra. OrisfUriH. liiìii. 
var» altra infine, dopo essersi con- Jtm^hsa Arati, Oda. Sriirto. Cbraltotttri. » « .... 

lulUM a baasa vece. gU hanno «idi- • T t y gsMram am sHsi»«*Bnsm rip ititi . 

nato di Thallre •«Il’àatefnesao • di |S52ra® finSeui^!^ A 
ripintti» tmmcdlatahwnt» a grande eeìra ra ^ ^ 

vriecItA. Prima per». dU ImaM t»> MMRIN èifis Ira. OitliBa laraH s 
satult» fiacca » ca p e a t ta . ■ Damols smi sBs «raitis m M. 


N8 » 


P I 11 DQII fi p e L L a m I 

^HIpIpU esTeni e nRzronpu 

aortici StazioTiq Termini, 42-43 — ROMA — TeL 460.S04 

ARTICOLI IN VERO CUOIO NOSTRA RROOUZIONB 




CASTELLA enei a CAKTflXA enele CARmLA .naia 
marrone chiare e marrone chlar» a vranTaioA «eoi» 
scoro mia. 43 con scuro rata. 42 cm Btarroso riilare » 


scuro mia. 43 con scuro mi*. 42 con Btarroso riiiare » 
4i«lslone interna divisione la iralle «care mi». 40 

■"••MS L. 4.S0S V, L. S.MS 

InpIaiNi» vriNllti apdriUiofM apatld •whq.m» 

iNK mmimm ■ miiEiiA e rEiuTTEiiA 

. ■ Fornitvrd per EnH, Banche a Collegi 
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UN RACCONTO 



di EZIO TADDEI 


‘ Hélen Clark • aveva compiuto 
■45 anni. Viveva a Richmond nel¬ 
lo Stato del Virginia, e nella sua 
villa ‘ si poteva vedere come suo 
nonno avesse servito sotto Wa¬ 
shington, col grado di colonnello, 
da un gran dipinto che cera nel 
salone al piano terreno. 

Hélen Clark riceveva spasso dei 
vecchi amici e con loro amava 
molto cantare le vecchie canzoni 
e bere abbondantemente. Si ubria- 
^va qualche volta, e su questo 
lato della signora Clark si po¬ 
trebbero raccontare particolari e 
fatterelli piacevoli, ma questo non 
entra molto nel nostro racconto 
poiché qucljo che di preme è di 
parlare di cièche successe a John 
Alurphy, negro.. . .• 

John Murphy era un negro, e 
abitava in una capanna fatta con 
pezzi di latta e tavole di casset¬ 
te da imballaggio. John Murphy 
molto probabilmente aveva avu¬ 
to i suoi nonni, nel » Sudan, 
e di loro non conosceva as¬ 
solutamente nulla, nemmeno il 
nome. John Muqihy non aveva 
dunque nulla da raccontare. E’ 
vero che anche lui, da bambino, 
aveva sentito delle storie dette dai 
vecchi, ma aveva cercato di di¬ 
menticarsele. Erano storie che ri¬ 
guardavano i suoi antenati del 
Sudan e si riferivano a razzie, che 
le tribù di cannibali facevano 
presso la tribù alla quale dove¬ 
vano aver appartenuto i suoi non¬ 
ni. I cannibali catturavano dei 
negri e li portavano nella propria 
tribù per mangiarli, dopo certe 
speciali cerimonie, che a John 
hlurphy avevano raccontato molto 
dettagliatamente. 

John Mprphy non ripeteva mai 
qucjste storie e cercava di convin¬ 
cersi che non fossero state vere, 
perchè il solo ricordo gli procu- 
java una gran paura. 

Il negro John Murphy passava 
tutti i giorni da una strada di 
campagna, poco lontano dalla vil¬ 
la della signora Ilélen; la sera 
tornava. Era vestito lacero e da¬ 
gli strappi della camicia, a volte 
luccicavano sotto-il sole i suoi 
muscoli. 

La signora Hélen aveva visto 
Il negro, ' spesso dalla finestra, e 
poi l’aveva anche incontrato pro¬ 
prio su quella strada. Ma John 
jlurphy era passato nel mezzo 
della via «enza^ alzare gli ocxhi. 

La signora Hélen era stata con¬ 
tenta di questo perchè aveva po¬ 
tuto seguirlo con lo sguardo e vol¬ 
tarsi sicura, mentre il negro con¬ 
tinuava a camminare come se si 
Tolesse nascondere. 

La signora Hélen nn giorno, cht 
fi troy|> sul passaggio^del,negro, 
lasciò cadere il svo oipl^rèllinq da 
fole^poi. chiamo il negcp.piiy jBon 
sapendone il nome, e gli disse con 
yoce autorevole: 

— Raccogli quL ■ - 

Lei sapeva che questo era l’uni¬ 
co mezzo per far avvicinare un 
negro. E John Murphy si chinò 
e dette Tombrello senza alzare gli 
occhi. •. ' • 

La signora Hélen non disse nien¬ 
te. e il negro continuò a passare 
da quella strada per anuare al 
di là della stazione. 

signora Hélen. quel giorno, 
mentre il negro s’era chinato, lo 
aveva guardato bene, sulla schie¬ 
na dove c’era quello strappo del¬ 
la camicia che gli scopriva anche 
il punto dell’ascella. 

L'indomani, la signora Hélen 
andò nuovamente sulla strada e 
s’imbattè ancora nel negro. Lui 
da lontano si mise nel mezzo del¬ 
la strada e veniva avanti a testa 
bassa. La signora approfittò di 
questo e quando gli fu abbastan¬ 
za vicina si spostò dal suo lato 
in modo da imbattersi con lui.i 
John Murphy vide i piedi dì lei 
che si muovevano nella sua dire¬ 
zione. Li vide vicini, allora si 
fermò un istante, andò sul bordo 
della strada. ' , 

— Vieni qui, — gridò lei. 

John Murphy rannicchiò la te¬ 
sta, e s’allontanò cauto. Fu allo¬ 
ra che Hélen Clark dovette per¬ 
dere ogni ritegno, raggiun.'^ l’uo¬ 
mo lo prese per un braccio. Il 
negro strinse il braccio a sè,’ ma 
ora Hélen gli era proprio di Jac- 
cia. Lei vedeva la carne nera del¬ 
la spalla, del petto, ci mi«e sopra 
la sua mano. Il negro voleva sot¬ 
trarsi. piano. Lei gli disse delle 
parole, e luì si ritirava indietro 
.spaventato, Lei lo teneva, lo vo¬ 
leva strìngere. Ini si mise di fian¬ 
co, si piegò senza dare nessuno 
urto, senza sforzo, scivolò appe¬ 
na. poi si mise a correre per la 
campagna. Correva come se qual¬ 
cuno gli andas.se dietro. 

La signora Hélen strìnse i denti 
— Bastardo.. Tu bestia.. 

E anche lei si mise a camminare 
svelta verso l’abitato. 

Quando il capitano di polizia 
arrivò. John Murphy. con gli al¬ 
tri negri, stava scaricando le tra¬ 
verse della ferrovia che poi veni¬ 
vano accatastate sul margine della 
strada ferrata. 

Il capitano era assieme a «piat- 
tro agenti e erano tutti scesi da 
una automobile. Il capitano andò 
diritto da John Murphy come se 
lo conoscesse e gli disse solamente: 
'leni. 

H ne^o noti domandò nulla. 
Gli altri negri sì tirarono indie¬ 
tro a piccoli passi; videro John 
Mnrpby ulire soU’antcmobile che 
partì subito. Due degli agenti fe¬ 
cero la strada a piedi, e sì ferma¬ 
vano con i biauebi che incontra¬ 
vano per dire con soddisfazione: 
— L’abbiamo preso. - 
— Chi? ' . - 

— Il negro che ha fatto* una 
violenza carnale., 

— Chi? 

' — Un negro. 

— Un bastardo aegrol ' E la 
bambina? 

— Non è nna bambina, è nna 
buona signora.. La signora Hélen 
Clark.. 

— La signora Hélen.. 


— Un negro? E’ ora di finirla 
coi bastardi radicali... 

— Essi li difendono. 

— Dov’è il negro? 

— Al posto. 

— Dobbiamo linciarlo... • 

■ I due agenti andavano con tut¬ 
ta quella gente che continuava 
il rac<‘oiito. e tutti accelera\ano 
ormai il passo. 

— Un nesro. Vieni, si va a 
linciarlo. 

— Rene. Cos’ha fallo? 

— Hélen Clark. 

— Vengo subito. 

• — Andiamo al po.sto. 

— Chiamo mio fratello. 

Gli agenti andavano in testa 
al corteo e camminavano decisi. 

L’ufficio del capitano di polizia 
era al primo piano. Il capitano 
Fiiik .si mise in ascolto, il negro 
lo fissò attento, poi ^ il ■ capitano 
riprc.se a parlare. 

— Tu vuoi dire la verità? Vuoi 
confessare di a^er fatto violenza 
e posseduto lina signora bianca? 

— E’ un errore. Io non guardo 
mai la signora bianca. Nessuna 
bianca. 

•— Sei colpevole? 

— lo non sono colpevole... E’ 
un errore. 

Il capitano si strinse nelle spal¬ 
le, dette un’occhiata al sergente 
e si mi.se in ascolto. II negro lo 
fissò spaurito. 

Improvvisamente la strada da¬ 
vanti al posto di polizìa s’empi 
di folla. I gridi erano questi. 

— Capitano Fink, dateci il 
negro. 

E tutti gridavano in.sicme. 

— Noi vogliamo il negro. 

Delle donne gridavano a più 
non po.sso 'tutta una frase: 

— Ora noi metteremo una fine 
per tutti i negri... 

— Andiamo a prendere il ne¬ 
gro. Chi ha paura? Se noi non 
faremo così, i negri entreranno 
nelle nostre case. 

— Salviamo rAmcrica. ■ 

^— Diamo fuoco al posto. 

Gli urli si facevano più minac¬ 
ciosi. Le prime pietre batterono 
sulla facciata del posto di poli¬ 
zia, e i vetri d’una finestra an¬ 
darono in pezzi. 

Il capitano si toccò il mento. 
— Bene, se tu non sei colpevole, 
io non posso tenerti. 

Poi guardò il sergente. 

— Non ci sono prove per trat¬ 
tenerlo. 

Il capitano fece l’atto di pas¬ 
sare e spinse il negro da una 
parte in modo che ora poteva 
vedere la strada. 

Gli avevano raccontato, a John 
Murphy, quand'era piccino, che 
quelli della tribù dei razziatori, 
arrivavano di notte e si vedevano 
gremire la foresta e che manda¬ 
vano lunghi urli e suonavano ra¬ 
pidamente il gong. Poi cattura¬ 
vano quelli della tribù che non 
facevano a tempo a.scappare e 
se li portavano al campo per uc¬ 
ciderli e lo stregone li divideva 
in pezzi e li distribuiva. 

A questo proprio non cì pensò 
John Murphy. in quel momento, 
ma ci doveva essere quella pau¬ 
ra, perche stava facendo una stra¬ 
na confusione col linciaggio che 
aveva visto tante volte. Anche lì. 
tutto si -gremiva, i gridi, poi la 
cerimonia e uno che metteva la 
corda per impiccare il negro dopo 
che era morto. II negro morto 
rimaneva appeso anche la notte 
e il giorno dopo... 

Il- sergente fece sottovoce: 

— Ora mettiamolo in libertà, 
domani vedremo. 

— Allora John, cosa pensi? — 
chiese il capitano. — Tu non sai 
niente? 

Il negro non rispose. 

— Vediamo cosa posso fare 
per te. 

11 capitano Fink si sedette alla 
scrivania per dettare la deposi¬ 
zione, e fu cosi che il negro John 
Murphy fu salvato dal linciaggio, 
e quella notte potè dormire nel 
silenzio del carcere di Richmond, 
nella sezione di quelli in attesa 
di essere processati dalla General 
Court, che s’incarica dei casi che 
comportano la pena di morte. 



LA GRANDE BAHAGUA IN DIFESA DELL’AUTONOMIA 



Il sìgafficato dell* unanimità per ràbolizione de! prefetti - Un 
nuovo patto a garanzia della libertà e dell'unità d'Italia 


(! ^ 


CECOSLOVACCHIA — Una zaU festa in campagna orzanizzata d* 
giovani t da ragazze appartenenti ai « Sokol >. Con l'inizio della bella 
stagione, la grande organizzazione della gioventù cecosloxaeca va 
intensificando la sua attività sportila e ricreativa di massa 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PALERMO, marzo. 

Di nuovo, dunque, a titoli di sca¬ 
tola sì parla della Sicilia e di nuovo 
noi siamo qui per c‘rcar dì capire 
quel che accade nell’Isola inquieta 
che bolle ora dall’una all’altra delle 
sue tre punte. 

Non è la prima volta. Spesso, mol¬ 
to spesso in questi ultimi anni, una 
notizia improvvisa e drammatica ci 
portava nelle tluà o nelle campagne 
siciliane, nei villaggi aggrappati alla 
roccia o nel cuore del feudo silen¬ 
zioso. nelle piane aride e irregolari 
dell’interno, oppure lungo le coste 
fiorenti di uve, di aranci e di limoni. 
Una volta era lo scoppio frammen¬ 
tario delle piccole rivolte contro la 
guerra — quando la guerra durava 
ancora nelle altre parti d’Italia c la 
Sicilia, che ne usciva appena, tra ì 
tanti eserciti che ti nutrivano del 


suo pane, aveva come unico domi¬ 
natore la fame — altra volta era il 
sangue di sei ragar.zi trucidati dalla 
polizia nel cuore di Palermo; altra 
volta erano le prime fucilate dei 
banditi appostati sul ciglio delle stra¬ 
de; altre volte le bombe dei mafiosi 
sulle piazze, le rivolte all’ombra delle 
equivoche bandiere gialle dcll’EVIS, 
le repressioni, gli agguati, gli assas¬ 
sini, gli arresti, le marce gloriose dei 
contadini verso il feudo, la lotta dei 
min.ntori, degli operai, le grandi bat¬ 
taglie elettorali che trasformavano la 
Sicilia in una terra ardente. 

Noi venivamo qui e di volta in 
volta andavamo narrando ì capitoli 
di una lunga storia sanguinosa, spesso 
senza riuscire a comprendere in qual 
modo ì fatti fossero l’uno all’altro 
collegati dalla logica ferrea che è a! 
fondo della storia dei popoli. Una 
volta erano i mafiosi e si. parlava 




IN MAREMMA SI COMBATTE PER UNA PRODUZIONE DI PACE 


Assemblee di minatori 


sotto il livello del mare 


l colossali profitti della Montecatini nel Grossetano • La compatì 
tezza degli operai mette in scacco i padroni - Concimi, non esplosivi ! 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GROSSETO, marzo — L'imboc¬ 
catura della miniera di pirite, a Ca- 
vorrano, é in collina, 190 metri * 0 - 
pra il livello del mure. Di li si co¬ 
mincia a scendere. Si scende di gal¬ 
leria in galleria, di pozzo in pozzo, 
dorè 1 minatori lavorano teminuai 
a una temperatura di 40 gradi. Si 
scende ancora, zi va sotto tl livello 
del mare, si va a meno 110 metri, 
ofsm 300 metri sotto la bocca della 
miniera. Laggiù le recenti piogge, 
imbevendo il monte, hanno provo¬ 
cato vasti allagamenti. Gli operai 
del livello meno 110 lavorano inin¬ 
terrottamente al prosciugamento, 
senza badare ad orari, anche 34 ore 
di seguita. Vogliono salvare la mi¬ 
niera, vogliono che la miniera dia 
la maggior quantità possibile di pi¬ 
rite. Su in direzione, però, accusa¬ 
no i minatori di sabotaggio: perché 
in tutti gli altri livelli è in atto — 
e dura da un mese, ormai — la lotta 
operaia contro la « Montecatini ». 

E* una lotta difficile e intelligen¬ 
te, contro il potente trust chimico¬ 
minerario. A turno, ogni giorno, i 
minatori dei vari reparti sospendo¬ 
no fi lavoro e si riuniscono per di¬ 
scutere. Cominciano quelli delle la¬ 
vorazioni di fondo: appendono tutto 
attorno i loro lumini, ascoltano le 
notizie sullo svolgimento della lot¬ 
ta, dibattono t problemi della pro¬ 
duzione, calcolano i profitti della 
« Montecatini », esaminano la situa¬ 
zione dei salari, decidono sul prose¬ 
guimento detrazione. Dòpo mezza 
ora o tre quarti d'ora riprendono il 
lavoro. Allora l’interrompono gli 
Operai di altri livelli, o gli addetti 
olla jrontunuiztnne e ol laz'aqpio 
•Iella pirite, o i lavoratori delle te¬ 
leferiche, o le operaie che fanno la 
cernita del minerale. Una catena 
di assemblee di reparto si sviluppa 
nel corso della giornata. La dire¬ 
zione non ci capisce più nulla, stre¬ 
pito, effettua decurtazioni rii paghe. 
Gli operai rispondono con sottoscri¬ 
zioni per sostenere l'azione del sin¬ 
dacato. L’altro giorno, in un'ass"n;- 
blea. un minatore ha detto: * Siamo 
pronti a maag'irc di nuovo il ra¬ 
dicchio come si faceva in tempo di 
guerra, pur di piegare la "Mante- 
tecatini”! ». 

Lo stesso succede nelle altre due 
miniere di pirite della "Monteca¬ 
tini”, a Beccheggiano * Nfcciolefa 
tdalle sue tre cave del Grossttano, 



Operai all ìtnuoceatura di una miniera di liaDÌie, al teriuiiie bel la voro 


che occupano circa 4000 persone, la 


• Montecatini » estrae il TST- d« lut 
ta la pirite italiana). Lo stesso sue 
cede nella miniera di lignite delia 
« Montecatini » a Ribolla, che im¬ 
piega 2200 lavoratori. A Ribotta 
hanno calcolato che ogni giorno ri 
tengono 96 assemblee di reparto: 
quotidianamente, 96 lavoratori inca¬ 
ricati dal sindacato tengono la loro 
relazione, alla quale fanno seguito 
altrettanti dibattiti. Credo che una 
cosa simile non si sia mai vista, in 
Maremma. 

Chi tono i « fovrershri n 

Alla lotta aderiscono al cento pei 
cento i sorveglianti, aderiscono in 
gran numero i capi-reparto e gli 
impiegati amministrativi. «Su du- 
m fa e dugento » mi diceva un mi- 
fuitore di Ribolla. « si ovrd si e no 
quattro o cinquè sovversivi ». Sulle 
prime non capivo cosa volesse dire 
con sovversivo. Ma sì, erano t quat¬ 
tro o cinque crumiri, che tanti ce 
ne sono a Ribolla. Sovversivi, é giu¬ 
sto. Sono i minatori, oggi, con la 
loto lotta per la produzione, che si 


pongono come classe di governo. 


Sovversivi sono gli altri, i dirigtnti 
della ” Montecatini », i «celerini» 
che vengono ad appoggiarli, i mini¬ 
stri che sabotano il pacifico iviluv- 
po produttivo, quei pochi isolati 
che si fanno inconsapevolmente lo¬ 
ro strumenti, non comprendendo le 
profonde ragioni nazionali della 
battaglia dei minatori maremmani. 
Ecco i sovversivi, oggi. 

Profonde ragioni nazionali. Per 
capirle, vediamo i motivi della lot¬ 
ta che si combatte oggi nelle mi¬ 
niere di pirite e lignite del Grosse¬ 
tano. Prima àelVaggressmne impe¬ 
rialista in Corea, la ■ Montecatini » 
era andata accentuando la sua po¬ 
lìtica monopolistica di restrizione 
produttiva, di licenziamenti, di su- 
persfruttamento. La lignite non in¬ 
teressava più, la pirite interessava 
solo net limili che il trust impone 
va alla produzione dei concimi chi¬ 
mici. Poi, di colpo, la situazione è 
mutata. A Ribolla son piovuti com 
prawri a litigarsi la lignite. La 
< Montecatini » ha dato fondo, a tut 


1 L. 



«AZKKTTIMO €IUI>TURAE.i: 


NOTIZIE DELLE ARTI 


Giovani oortollonisti 

Com'i noto, è ben difldle in 
Italia, c particplarmente a Roma. 
rezfere buoni oaiteRoni pubbftcìla- 
ri. S’. quella del eartellonista, una 
arte apparentemente semplice, ma 
che in realtà richiede sensibilità, 
applicazione, conoscerne assai va¬ 
ste. Tento più considerevole è per¬ 
ciò Io sforzo fatto dagli allievi del 
corso di qualificazione professiona¬ 
le per disoccupati, svoltosi recente¬ 
mente presso la sede dejTASPI di 
via Savoia a Roma a cura dell'lKCA 
(l'organo ass.stenziale della CGIL), 
' e che si è concluso con una mo- 
. stra ■ dei miifliori cartelloni prò- 
dotti 

E tanto più meritevole di at¬ 
tenzione appare il risultato, qua¬ 
lora si consideri che esso è stato 
raggiunto In ooP. 4 mesi, cioè nel¬ 
la metà del tempo che di solito è 
assegnato ai corsi normali di qua¬ 
lificazione. ■ 

Dobbiamo dire però che il merito 
del record non va aJl'lfcCA, ma... al 
Ministero del Lavoro. Per ehi non 
' lo sapesse, f infatti, il Winlttero 
del lavoro che autorizza lo svol¬ 
gimento dei corsi e li sowenzicma 
distribuendoti tra le varie organiz- 
eaztoni sindacali. Orbene, ù acco- 
duto che non solo U detto Mini¬ 
stero ha assegnato alFlSCA (cioè 
alTEnte della più grande organiz- 
aazione sindacale italiana, la CGIL) 
' n. 3 (dico tre) corsi per Roma e 
' provincia contro < (dico venti- 
sei} assegnati olh, AjC.LJ., ma ne 
ha anche ridotti alcuni della me- 
. tà, portandoli da M a 4 mesi. 

Cartellonisti a tempo di record, 
dunque, nel caso particolare, questi 


giovani figli del popolo, che lot¬ 
tano per Tifarsi un mestiere e non 
chiedono altro che potersi guada¬ 
gnare da vivere decentemente. Evi¬ 
dentemente un periodo cosi breve 
di studio non è sufficiente per ac¬ 
quistare una completa padronanza 
dell’arte, e muove veramente allo 
sdegno pensare a ciò che questi 
• giovani mostrano di saper fare e 
a ciò che non possono fare per col¬ 
pa di questo governo cieco e fa¬ 
zioso. 


«l’arte m vetrhmS 

L'Ente Provinciale per il Turi¬ 
amo di Torino ha organizzato una 
mostra intitolata «L'arte in vetri¬ 
na »: per li periodo 3-13 marzo p.v. 
in tutte le vetrine di vta Roma e 
Pza S. Carlo (centro della città) 
lo-'o state esposte, con l’Indicazio¬ 
ne deli'iiutore e del prezzo di ven¬ 
dita. opere di pittori e scultori con¬ 
temporanei di ogni tendenza 

rana Coreeerfie 

' Nella aala deirex Palazzo i«ale di 
' if nano aazà per U prima volta pre¬ 
sentata al pubblico a agli stualost 
Carta l'Intera opera pittorica di 
Michelangelo Merlai da Caravaggio 
(nato nei 1673. niorlo sci ìSlC). 
L'importante mertra, promoesa dal 
Comune di M.lano. resterà aperta 
dall’aprile alla fine di giugno. 

T9t tastlmorlarè 11 tuo vivo com- 
j. pladmanto per l’Iniziativa della 
mostra del Caravaggio a par contn- 
. bolre pratloamenta alla aua riusci¬ 
ta. l’AaaoclaMona m Amici di Brera 
a del Musei Mllaneal * ha bandito 
'un concorso per 1 migliori scritti 
criuct che saranno pubblicati aulla 


mostra stessa da quotidiani a da 
- period cl. Sono In nalio due premi 
di L. 50 000 ciascuno. 


£a tX Trietmsts 

Ancora a Milano, dal maggio aì- 


l’ottobre. resterà aperta la IX Trien¬ 
nale di Milano, esposizione Inter¬ 
nazionale dello arti decorative e 
Industriali moderne e deil’archltet- 
tura moderna. 


OmsTi 


a Lesmmia 


Sono già state annunciate le 
onoranze a Leonardo da Vinci per 
l'anno 1952 quinto centenario del¬ 
la rascdts: una serie di manUesU- 
z oni da svolgersi a Vinci; una 
mostra delle opere di Leonardo a 
Firenze e una mostra tecnico-sden- 
. tinca nel Chiostro di S. Vittore a 
Milano. Saranno inoltre dichiarati 
monumenti nazionali la ossa di An- 
chlano e 11 Csstello. che contiene 
la biblioteca leonard'.ana di Vinci. 
• nella piazza dei paese natale sa¬ 
rà eretto un monumento al som¬ 
mo artlata. 


A Palazzo Venezia, nella IT Mo- 
sttm Nazionale delie opere d’arte re- 
. cuperate In Germania, di cui è pmo- 
alma la chtusum. sono state esperte 
altre 8 opere ritrovate In varie lo- 
> calità. SI tratta di un ritratto Tirile 
. di età romana, di due bronzetti del 
Rinaactmento, di un disegno di Lo¬ 
renzo di Credi e di quattro rtlratti 
della pittrice del settecento Giovan¬ 
ne rratelllnl. 


Hsstrm S JVsccJU 

Con notevole successo di criti¬ 
ca e di pubblico espone a Milano, 
alla Galleria Bergamini. II c:ompa- 
gno pittore Gabriele Mucchi, presen- 
»ato da Sergio Solmi e Ono Vcr- 
ganl. Come ha riconosciuto recen¬ 
temente un cri Ileo non di nostra 
parte { E. Somaré. s Tempo » del 
17-24 corrente), stale mostra ha 
li merito di essere una manUesta- 
rlone p.ttorltai. polemica e politi¬ 
ca. Pittorica per 1 suol valcrt d'e- 
epressione. polemica per II suo as¬ 
sunto realtetlco a contrasto con 
l'astrattismo Imperante. politica 
per 1 soggetti coraggiosamente trat- 
tst! *- 


Il Premio « Bacila » 
a Indro Montanelli 


MILANO, 22 — E’ stato aasegnato 
questa sera il sedicesimo premio 
le'terario « Baguita » di lire cen¬ 
tomila • Indro Montanelli per la 
sua raccolta di àriicoli « Pantheon 
minore». Sono «tati anche pro¬ 
clamati vincitori del « Premio 
Opera Prima », diviso fra - Elio 
^rtolini per I) romanzo «Icaro ei 
Petronio» e Giuseppe Grieco peri 
« Poesie napoletane ». ' - ! 

Il premio « Bagutta-Agnesi » per 
un articolo aulla pasta asciutta è 
stato aseegnato a Dino Falconi e 
Alberto Mario Zuccari; i) premio 
« Donna Bagutta-Giviemme » a Ca¬ 
milla Cederna; )1 premio in me¬ 
moria di Bianca Chiesa a I.la Ca¬ 
stelfranco per il romanzo « Acqua 
grigia *. 


te le scorte accumulate sui piazzali, 
ha cessalo dt fare la cernila del 
combustibile estratto, oggi « vende 
anche la terra », come aicono qui. 
La pirite di Gavorfano. di Nicciole- 
la, di Boccheggiano é adesso la nu- 
teria-bate per una eventuale pro¬ 
duzione di esplosivi. La « Monleca- 
ttiii • ha vertiginosamente aumen¬ 
tato i suoi profitti In pochi mesi 
ha p;ù che raddoppiato (da 6970 a 
14.500 lire la tonnellata) il prezzo 
aella lignite. Nella (onfusione, pe¬ 
rù, ha dimenticato di aumentare i 
salari e di modificare i sistemi di 
cottimo. 

Cosi gli operai delle lavorazioni 
esterne guadagnano ancora — 
quando ci arrivano — mille lire al 
giorno e quelli delle lavorazioni di 
fondo toccano le millecinquecento, 
con cottimi jugulatori che impon¬ 
gono ritmi efi lavoro insostenibili. 

Contro il sopersfmtUmento 

Contro questa situazione i minatori 
maremmani sono scesi m lotta, le¬ 
gando in maniera magistrale e m 
gran parte nuova, io limitazione 
dello sfruttamentg e i problemi del¬ 
la produzione. > 

Essi chiedono, primo: uno svilup¬ 
po produttivo m senso pacifica, il 
solo che possa dare una garanzia di 
stabilità e di continuità. Secoiìjo: 
l'assorbir"rnto, in questo quadro, di 
2500 o 3000 operai attualmente di¬ 
soccupati. Terzo: un sistema di cot¬ 
timo collettivo che riduca lo sfrut¬ 
tamento attuale e riduca i sopra- 
profitti della « Montecatini », la 
quale, tutto sommato, paga oggi 
molto mene per ogni vagone riem¬ 
pito in più del normale livello pro¬ 
duttivo. Quarto: la quota dì sopia- 
profitti sottratta alla ■ Montecati¬ 
ni » sia destinata in parte ad au¬ 
mentare t salari, in parte alla co¬ 
struzione di case, strade, acquedotti 
(lo stato delle abitazioni dei mina¬ 
tori maremmani è una vera vergo¬ 
gna), in parte infine alla creazione 
di impianti per la lavorazione m 
loco (gasificazione, centrali ter- 
moe’eilriche, cementerle, stabih- 
menti per concimi) della pirite * 
della lignite; questo assicurerà una 
alta e costante utilizzazione dei mi¬ 
nerali, al dt fuori dalle oscillazion: 
firliche come qveììe verificatesi «n 
questo dopoguerra. 

A soluzioni di questo genere, che 
comportano una generale ripresa 
dell'economia della Tona, é intere» 
«fa tutta la popolazione. Lo testi¬ 
moniano te. assemblee e te riunioni 
che, nel Grossetano, vanno tenendo 
artigiani e commercianti, piccoli 
propririflri. contadini. dìsoccupoU, 
Lo testimoniano te mille donne ef¬ 
fluite a Ribolla nei piorni scersi da 
Reenstrada e da Montemassi, da 
SassofortiA. e da Roccatederìghi, fa¬ 
cendo anche 18 chilometri a nielli 
per venire a protestare contro In 

Montecatini ». che puoi decurtare 
le paghe. La direzione, contro que¬ 
ste donne, ha ch{.nmnto la solita 
• Celere*, e la * Celere* i venuta, 
eoi manganelli e i tascapane pieni 
di bombe a mano. Cercavano la 
grossa provocazione. Hanno trovato 
della gente che ha imparato a lot¬ 
tare, e lo Ita dimostrando. 

LUCA PASOLINI 


dei mafiosi, altra volta erano i ban¬ 
diti c si parlava dei banditi, altra 
volta era il feudo che agonizzava 
sotto i colpi possenti dell’àttacco con¬ 
tadino e si parlava dei feudi, senza 
accorgersi che ciò facendo si andava 
narrando la storia stessa della Si¬ 
cilia che si muoveva, pur fra tante 
contraddizioni, verso ' un’unica dire¬ 
zione, verso la conquista di un ideale 
antico e comune a tutti i siciliani. 


Grandi contraddizioni 


I giornalisti che correvano quag 
giù a precipizio ripartendo poi fret 
tolosi quando non c’erano più no 
tizie per titoli di scatola non si 
accorgevano, non riuscivano a vedere 
che se stridente e drammatica, qui 
più che altrove, era ed è la contrad¬ 
dizione tra la miseria del molti e 
la ricchezza dei pochi, profondi e 
violenti più che altrove erano e so 
no qui anche i contrasti tra este 
si gruppi sociali produttivi e ristret 
ti gruppi sociali parassitari, tra una 
struttura semifeuciale ed una antica 
e fiorentissima civiltà. Perchè se la 
Sicilia è la terra dove vivono insieme 
uomini che accumulano una rendita 
di molti milioni al mese ed altri che 
non hanno mai veduto come sia fatto 
un biglietto da cinquecento lire, la 
Sicilia è anche la terra dove rigo 
gliosi crescono, e fitti come foreste, 
gli alberi d’arancio della ■ Conca 
d’Oro », mentre non un filo d’erba 
i baroni hanno saputo far crescere 
nei feudi di Nicosia; una terra dove 
c’è Ganci e Villa Palagonia. Contea 
sti violenti e drammatici, dunque, 
non soltanto tra ricchi e poveri, ma 
anche all’interno degli stessi gruppi 
sociali borghesi, ognuno dei quali, 
man mano che avanzava, si assicu¬ 
rava il possesso delle armi che erano 
servite al gruppo sociale morente c 
di queste armi si faceva strumento 
per affermare e mantenere le sue 
conquiste progressive. Conquiste sem¬ 
pre chiuse, tuttavia, entro limiti an¬ 
gusti; deboli, vacillanti ad ogni sus¬ 
sulto, giacché a soffocare ogni spin¬ 
ta generale verso il progresso, a ga¬ 
rantire la struttura in gran pane 
semifeudale della società isolana, vi 
è il grande carabiniere, il vecchio 
Stato italiano fondato sopra il patto 
scellerato, stretto or sono novant’an- 
ni tra industriali del nord e agrari 
del sud, che ha condannato la Sicilia 
al rango di semi-colonia. Un patto 
che brucia sopra le carni di tutti gli 
strati produttivi della società sicilia¬ 
na, che ne ha impedito l’avanzata, 
il libero sviluppo; un patto che è 
padre del feudo c della mafia, del 
bivio di Cesarò e di Portella della 
Ginestra, di Concerto Gallo e di Sai- 
vatore Giuliano; un patto che ha 
generato la più grande e la ' più 
drammatica tra le contraddizioni 
esistenti nella stessa società italiana. 

Antica, assai antica è la ribel¬ 
lione del popolo siciliano contro quel 
patto ed è sotto questa luce che si 
comprende tutta la gamma infinita 
di modi di esprimere la stessa pro¬ 
testa e lo stesso bisogno di libera- 
zione, in un periodo storico che va 
dai « Fasci siciliani • allo sviluppo 
impetuoso ed alla formazione dì un 
partito comunista che solo ha avu- 
to il grande merito dì indirizzare 
la lotta del popolo verso un grande 
obiettivo nazionale. 
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Portella della Cineatra 


B’ fra il personale di un treno * 
adibito al trasporlo dei feriti chs ■ 
Vera Panava ha sceìto i pratagoni- 
sti dei suo romanzo di recente ira- ^ 
dotto in Ilalta, s Compagni di viag- ' 
gio » (•). Ma la guerra, quella com- , 
battuta dagli eserciti, in un uragd- 
Po di fuoco e di acciaio, la uedia- : 
mo uno volta sola, durante la bat- ■ 
taglia ' di ' Pskov. : E anche questa 
eolia non entriamo nel pieno deila j 
battaglia, ma sostiamo in una sia- . j 
zione ferroviaria, bersagliata dalle 
artiglierie nemiche. . ' • ■ i ^ , 

‘ Dal principio alla fine Vambien- ' 
te non mula: l'ambiente è il treno, \ . 
che di continuo incrocia altri ire- ^ ‘ 
ni gremiti di soldati che si recano 
combattere. ' ì’ 

la guerra la vediamo negli sfar- . 
ri che un popolo compie per con- 
quietare la vittoria, e nei ’ dolori >.'■. 
che provoca, nei drammi che crea.'-'' 
nelle dure prove al.e quali lutti 
sottopone. 

L'invasione ’ separa ' molti com- , : 
battenti dalie famiglie, delle quali J ^ 
non si sa più nulla, ma si sa che . 
soffrono: e al treno, nei suo con- ,• 
Unno andare da un capo all’altro . 
deirimmenso paese, per lungo tem¬ 
po non giungono notizie delie fa¬ 
miglie che sono ni. di qua delle li¬ 
nee: non si sa più nulla di loro, 
per lungo tempo, ma si sa che la¬ 
vorano per la vittoria. ' ' . 

il sentimento collettivo che uni¬ 
sce Ira loro i protagonisti è_ in 
questa fiducia nella vittoria, fidu¬ 
cia che non si esprime in giudizi 
sull’andamento delta guerra, ma in 
un tranquillo operare, ciascuno 
neU'amhilo delle proprie mansio¬ 
ni, e in quel prospettarsi la prò- 
pria esistenza quale sarà domani, 
a vitloria raggiunta. ' ' » 

Il personale del treno sanitario < 
è composto di gente comune: non 
vi sono rare e complesse indivi- 
dualità. Come è naturate, tutti han- 
no ima loro storia. Storie di uomi¬ 
ni dei popolo, dagli svolgimenti 
piani e consueti: e il romanzo è 
fatto di queste storie, che non si . 
aggrovigliano mai fra toro. > 

Olio o dieci persone, su 'dì un 
treno: rimarranno assieme per lun- ^ 
go tempo. La loro esistenza non , 
subisce alti e bassi, ma non è mo¬ 
notona. Sul freno c’é molto da fa¬ 
re: prima di tutto trasportare • ■■ 
curare i feriti; poi, quando il tre¬ 
no fa il viaggio vuoto, dirigen- 
dosi al fronte, occorre riassettare t f 
vagoni, pulirli, lucidare i pavimen¬ 
ti, le parti melailiche, munire dt ^ 
tendine le finestre. C’è molto da ^ 
fare. E in questo lavoro quolidia- . 
no, in questo muoversi fra le pa- . 
reti di un treno che va da un capo , 
all’altro del paese, superando sler- ' ■ 
minale pianure, le figure appaio- , 
no, come in nna galleria, Cuna vi- • 
cino alt’allra, rivelate da tocchi . 
leggeri < sicuri. - . - - ^ 

• C’i chi pensa alla casa e al la- ^ 
varo che la guerra ha interrotto 
e che occorrerà riprendere domani; 
chi, come la giovane contadina 
ucraina, anticipa con la mente il',, 
ritorno ' e ■ immagina ta sorpresa ■ 
dei suoi familiari quando^ la ve¬ 
dranno con quei capelli arricciati m • 
quelle ciglia allungate, eeeondo il 
costume delle cittadine; chi, inve¬ 
ce, come il pecchi© medico, non 
ha più nessuno che l’attenda, ora 
che la moglie è morta in un bom- : 
bardamento, che non ha più nulla 
di suo. alVinfuori dei treno sani¬ 
tario dove, qualche mese dopo l’i¬ 
nizio della guerra, vide per l'ulti¬ 
ma volta la moglie. • 
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Esistenze semplici; ma i fatti 
grandi e piccoli della guerra s’in- 
tle 


Quel patto fu rotto, finalmente, il 

10 di aprile 1947 , quando il popolo 
siciliano conquistò l'autonomia gra¬ 
zie alla sua lunga ed eroica lotta e 
grazie aU’aiuto delle forze democra¬ 
tiche di tutt’ltalia che, guidate dalla 
classe operaia, avevano in questa lot¬ 
ta lo stesso obiettivo nazionale del 
popolo siciliano. 

La rottura del vecchio patto e l’e¬ 
sercizio dell’autonomia conquistau — 
alla quale fanno caoo. in s-ario mo¬ 
do, mille e mille problemi che vanno 
dalla rottura del latifondo allo svi¬ 
luppo dell’industria, dal fondo pen¬ 
sioni per i minatori di Cahanissetta 
al bisogno di mercato dei produttori 
di agrumi, dalla costruzione delle 
ferrovie al salario degli operai di 
Palermo e cosi via — erano e sono 
le condizioni per liberare in Sicilia 
anche le forze attive della borghesia 
a lungo tenuta imprigionata. Questo 
spiega il modo come nel Parlamento 
regionale, pur frenato da un primo 
governo che, come dice Li Causi, 
nacque invischiato nel sangue di Por- 
teila della Ginestra, sono la spinu 
delle grandi lotte contadine, si siano 
andate formando cene alleanze. Que¬ 
sto spiega, prima di tutto, l’unanimi¬ 
tà intorno alla abolizione dei prefet¬ 
ti, architrave dell’alleanza scellerata, 
strumento diretto del potere soffo¬ 
catore del vecchio Stato. E questo 
spiega, anche, i motivi che spingono 

11 governo d. c., che fonda la sua 
vita sopra il vecchio patto, a tuonare 
contro i’autonomia, a minacciarne la 
distruzione, a premere in vario modo 
sui deputali regionali, a fare appello 
alla disaplina di partito, ad invocare 
lo spirito del 18 aprile che è anche 
Io spirito di Portella della Ginestra. 

Sciagurata c ■ impossibile ' pretesa! 
Distruggere Tautonomia significa tor¬ 
nare Indietro, riaprire il rosario san¬ 
guinoso che sommariamente abbiamo 
sgranato aU’inìzio di questo articolo, 
vuol dire attentare alla unità d'Italia. 

E* per questo che la Sicilia bolle. 
E’ per questo che nomini di partiti 
diversi e provenienti da classi sociali 
diverse si uniscono e chiamano il po¬ 
polo siciliano aH'unione fondata so¬ 
pra ad un nuovo patto: il pano de' 
stinato a render giustizia alla Sicilia 
nel quadro deiranìtà d’iulia. 


ridono nelle coscienze; e gli uomi¬ 
ni si trovano diversi da quello che 
erano un tempo, anche se i cuori 
non si sono inariditi. - - 

Via via si allargano gii orizzonti; 
i ricordi che affiorano durante i 
lunghi viaggi, assumono > aspetti 
nuoni, s'arricchiscono di nuovi si¬ 
gnificati, s’illuminano di una luce 
nuova. . ■ 

L’autrice rifugge dalle^ coloriture ' 
a grande effetto, dai passaggi a 
sorpresa, dagli svolgimenti impre¬ 
vedibili. Senza ostentazione, con 
mano capace, essa solleva il velo 
che ricopriva una figura, e ce la 
mostra nei suoi tratti inconfon¬ 
dibili, legata alla sua casa, aVa 
sua terra, al suo popolo. ■ ^ . 

Vera ' Panava, per esprimere le ' 
sue figure ed il suo mondo, non ha 
bisogno di casi singolari e di situa¬ 
zioni straordinarie. 1 . ^ 

La scrittrice non forza le tinte, 
non ricorre a deformazioni, non sì 
chiude negli schemi e nelle for- . 
mule. Una frase lasciata in sospe¬ 
so, il movimento di una mano, 
uno sguardo che si fissa, un sor¬ 
riso. un improvviso rossore, un -- 
lungo silenzio, bastano spesso a ri¬ 
velare una figura, una individua¬ 
lità. . • . - 

Quante figure secondarie, lascia- - 
fe sullo sfondo, quasi di contorno, 
che appaiono e scompaiono fra una 
stazione e ■ l'altra, nell’intermina¬ 
bile andare del treno, rimangono 
impresse non meno delle altre, di 
quelle che seguiamo ad ogni ora 
del giorno! 

Ecco una maestra, alta quale 
hanno dovuto amputare una gam- : 
ba. Le ferite e i disagi hanno al¬ 
terato e imbruttito il suo volto: 
cerca di non farsi riconoscere dal- 
Vuomo che, essa lo sa. conserva ge¬ 
losamente di lei un’immagine co¬ 
sì diverta dall'aUuaìe. Ecco uno 
siudioso, un divoratore di libri, re¬ 
to invalido da una ferita che gli 
ha paralizzato le gambe. Ma non ' 
vuole suscitare pietà e tratta bru¬ 
scamente la moglie, nna donna ti- • 
mida, che è sempre rimasta in un 
angolo e che di rado è entrata 
nella sua vita. Ecco Lena, che viva 
pensando airuomo amalo e che, 
abbandonata da lui, non riesce a 
separarsi dai sogni e dalle spe¬ 
ranze di un tempo. 

Figure che sentiamo a noi vi¬ 
eine, che ci parlano e ei convin¬ 
cono, come è dell'arte parlare a 
convincere. 

Un realismo, questo di Vera Pa¬ 
nava, che ignora i tracciati, le in- . 
tetlettaalistirhe elaborazioni, che è 
vita. B la tua profonda meritè è 
in queU’umano oomlire eh* amai- ■ 
dna tutti gli uomini» - _ . 
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Corsa lunga e faticosa non adatta ai passisti - Anche Magni al via 
Martini assente, tiferà per Petrucci - Rivalità fra gli assi della' regione 


DAI NOSTRO INVIATO SPECIALE 

- FIRENZE, 22. — Con gli occhi 
ancora pesti per le botte che ha 
preso a Sanremo, ^ il ’ ciclismo di 
casa toma a. fare la corsa per dar* 
si una feccia che non aia da schiaf. 
fl: dopodomani : c’è ; il ■ Giro della 
Toscana, che fa le norze d’argen¬ 
to, e l’occasione è buona per sciac. 
Quare i panni sporchi in famiglia. 

Sul Giro della Toscana (questa 
Tolta è una specie di palio su due 
ruote) si issano le bandiere del 
eempenili e perciò — cammin fa- 
; cendo — sulla corsa non dovrebbe 
crescere la ■ tenera erba deH'infln- 
gardagine e — inflne — l’ordine 
di arrivo non dovrebbe essere-ac¬ 
cusato di scarso rendimento. ' 
Qui, a Firenze, a Piatola, a I*ra- 
io e dintorni, il ciclismo è una 
cosà seria, le rivalità e gli inte¬ 
ressi si scontrano e le corse sono 
■empre fuochi e fiamme. ’ 




RIDUZIONI E.N.A.L. — Claeaia t 
Adrlaelna, Areobaltnq, Adriano, flu> 
pereintma, Rivoli, Plaza, Cola di 
Rienzo, Centoctlle, Colonna, Corso, 
Della Maschera, Due Allori, - Esqul- 
lino, Manzoni, Modernissimo, Olim¬ 
pia, Principe, Planetario, Quattro 
Fontana. Quirlnetta. Rubino, Sala 
Umberto, Salone Margherita, Tusco- 
10 , Trevi. Vascello, Vittoria. 


TKATRI 




molto di ' più. I,’giornali fecero zq t Fella di Cervina, Zappa di 
chiasso e quest’anno la distanza è Bardonecchia, Candder di Firenze 
stata -ridotta (260) e lè difficoltà ed altre. Sabato 24 marzo sarà di- 
llmitatc a qualche rampa e al Pas- sputata la gara di discesa libera 
so della Consume (metri 1058).. e donaenica 25 la prova di slalom. 

IlGiro della Toscana parte da ■ ■ ' ■ ■ - . . ■ 

ro'r"ó‘ naa"o'd', 'Si C«'elll « D®! Bello eliminafi 

chllonietri Cosi la corsa si mette ne| doppio maSChlle al CalfO 
in vetrina e prende lo slancio per _______ 

salire'a San Cacciano. Poi su • e CAIRO. 22. — Gianni Cueelll e 
giu. come fa il - mare quando è Marcello Del Bello souo stati bat- 
in burrascfl, Ano a Siena; e da tuti nelle semiflqali del doppio ma- 

Siena si sale a Monte San Sa- «chile ai campionati internazionali 

bino. La discesa su Arezzo è ve- ?,*, TORINO — Fausto Coppi, appena uscito dàHa clinlea. fotografato 

loce e lunga, e prepara alla gran- (Germanro)."che"hant!o vinti) per*6-T alllngresso de «l’Unità», assieme al direttore di «Tutto- 

dc arrampicata, il Passo della Con- 9-7. 6-2. ’ * ' sport» Carlin (a destra) ed al nostro Martin. Il «campionissimo» 

suma, 34 Kni. dallo Stadio di Cam- NeU'altra t^mlRnale Savltt (USA) fm ancora il braccio al collo ma per II resto è In ottime condizioni, 

po di Marte, traguardo della corsa, Do°man^(USA/*e' Kovl?Mk?'^(USA) « c®" raluto del « rulli » (che gli consentiranno di pedalare da fermo) 

Pochi si ■ romperanno le gambe per 6-4, 6-3, 6-1, . spera di non perdere completamente la forma 

sabato. Però non sarà una pas- 


ARTIt Riposo ' - - < •; j 

ATENEO: Sabato M C.la stabllt < Oli 
innamorati • di Ooldoni > 

ELISEO: Sabato 24: C. Do Filippo, 
' * Questi fantasmi • ■ . 

OPERA: Riposo 
PALAZZO SISTINA: Riposo 
PlRANOeLLO: Riposo. Prossimamen¬ 
te ■ 1 tedeschi » di L. Krucz)cowski 
QUIRINO: ore 21,18: C.la Callndri- 
VlUi-Volanghl-Volpi-Riva-Sabbatlnl. 
in « Vita felice ». 

ROSSINI: Riposo ' 

VALLE: ore 21,30: C.la Teatro Na¬ 
zionale ■ Sera del venerdì santo > 


' VARIITA’ 

Alhanibra: Rlj>o«o 
Altieri: Riposo 

Ambra - Juvinelll: Passione di N.S. 
Ge.»ù Cristo . . 

La Fenice: La rosa di Bagdad 
Manzoni: Riposo 
Nuovo: Riposo 
Principe: Riposo ■ . ' 

Quattro Fontano: Riposo 

Volturno: Spettacoli teatrali ■ Chrl- 
stus » dalle 16,30 due spettacoli. 


Bxeelilor: CenerentoU ‘ 

Faraestt La glorloea^vventura 
Fiamma: Ritratto di Jennla - 
Fiammetta: Riposo - 
Flaminia: Dumbo - Fiamme nella 
Sierra - 

Fogliano: Cavalcata di eroi ' ' . 
Fontana: Piccolo gigante 
Galleria: L’ultima cena 
Giulio Cesare: Maria di Magdaln 
Golden: Monello della atrnda 
Imperlale (ore 10,30); Pinocchio 
ladano: Quella < meravigliosa inven¬ 
zione ‘ 

Iris: Addio niresercito 
Itslla: La telefonista della Casa 
Bianca 

Massimo: Golgota 
Mazzini: La cittadella 
Metropolitan: La rosa di Bagdad 
Moderno: Riposo 

Modernissimo; Sala A: Francis 11 
mulo parlante: Sala B: Fiori nella 
polvere • 

Odeon: Sant'Antonio di Padova 
Odescalrhl: Francesco giullare di Dio 
Olympia; Riposo 
Orfeo; Trafficanti di uomini 
Ottaviano: Fiori nella polvere 
Palazzo: Riposo 

Palazzo Esposizioni: Documentari 
sportivi. Due spettacoli; ore 16-19 
Palestrina: Il ritratto di Jenny 


Parloll; Cavalcata di eroi ■ . 

Planetario: Mamma tl rloords . 
Plasa: Il poverello di Assisi 
Preaeste: tl aole di Moatecosslno 
Qolrlnale: Minùzzolo 
Quirlnetta: Riposo 
Reato: Canerentola 
Rex: Francesco giullare di Dio 
Rialto: Riposo 
Rivoli: Riposo 
Roma: li mago di On 
Rubino: Riposo 

Salarlo: Genoveffa di Bfabanto 
Sala Umberto: Da quando te no on¬ 
dasti 

Saletta Moderno; Riposo 
Salone Margherita: Riposo 
Ssnt’lppollto; Monsleur Vincent 
Savoia; Maria di Magdaln 
Smeraldo: Guglielmo Teli 
Splendore: Riposo 
Sladlnm: Il monello delle strada 
Supercinema: La passione secondo 
San Matteo 

Buperga: Margherita da Cortona 
Tirreno: Cenerentola 
Trevi: Maria di Magdala 
Trianon: La gloriosa avventura 
Trieste: Mater Del 
Tnscolo: Il mago di Oz 
Ventun Aprile: Cielo sulla paluds ' 
Verbano: Anni verdi 
Vittoria: Il poverello di Assisi 


MALATRONTE 


MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACILITAZICNI DI PAGAMENTO 

Viale Regina Margherita. 91 
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: Magm è di casa 

Domina ancora il ' Bartali col 
- - duo grande e vecchio nome. Ma- 
. gni è poi considerato uno di casa. 
Martini è una garanzia, Soldani e 
. Petrucci rifanno verde la vecchia 
■ rivalità,^ Magglni è In attesa di 
piazzare la ruota, CioUl ha il dia¬ 
volo in corpo e smania. Logli a- 
spetta una volata, • Biagioni cerca 
. la maglia di una casa. Bini, Bizzi 
' e Pasquini che nel Giro della To- 
' icana l’han.io già azzeccata resl- 
' «tono (Bini, Bizrl e Pasquini sono 
. dello stampo del Bartali!). E po! 
c’è il Brescl. che ‘ ha un vecchio 
conto da regolare con la corsa: 
'. l’altr’anno Bresci era solo In fuga 

• se la distanza fosse stata giusta, 
forse Bartali non avrebbe fatto in 
ten^ ad arrivare. 

• Intanto stasera è pervenuta agli 
organizzatori : anche l’adesione di 

•■Fiorenzo Magni con tutti gii uoml- 
; ni delia « Canna », e si è pure 
. Iscritta la «Benotto» con quattro 
, corridori. Magni non voleva venire 
r perchè non voleva stancarsi in 
vista del Giro delie Fiandre e della 
’ Parls-Poubalx. Ma non ha saputo 
astenersi e cosi si è iscritto. Con 
< : lui si é giunti ai 78 tecritti, e certo 
saranno di più quelli che domani, 
fra le 1(Ì e le 10. effettueranno alle 
Cascine la punzonatura. ’ ■ • 

Ohi non •verrà di certo è Mnr- 
. Ikii, perchè he ancora addosso la 
•debolezza die gli’ ha Isuselato una 
. febbre. da cavallo a Alfredo si 
danne; «r Guarda un po' quali gior¬ 
ni i andata a scegliere Vinjluen- 
raì Milone-Sanremo e Giro della 
: Toteajiaj poteva essere pid mafi- 
pno? Ma bisogna che lo rni ras- 
tegnlt vuol dire che ci andrò in 
automobile,- dietro Io corsa, e fa¬ 
rò il tifo per Petrucci. Vitto come 
tammìnaT». ■' - 

D Giro della Toscana è una cor- 
. aa in fsmiglia, una festa con qual* 
che ospite: Plattner, Diggelman, 
Dubulason, forse Schaer. Però qui 
■verso la gente che viene di fuori 
/. non al usano troppi riguardi: nel 
«Libro d’oro» ci si legge quat¬ 
tro volte il nome di Bartali (1939, 
. 2940, 1948 e 1949); due volte il 
nome di Giraxdengo (1923 e 1924), 
di Binda (1926 e 1927), di Cipria- 
V ni (1934, 1935) di Bizzi (1937 c 
' 1943); una volta 11 nome di Ciac- 
cheii (1925). Catalani (1928), Fra- 
, acarelli ( 1929 ), Cbimmi (.1930 ) 

- Guerra (1932), Oazzulani' (1936), 
Vicini (1938), Coppi (1941), Ortel- 

.V. (1942), Ronconi (1946), Pasquini 

- (1947) c Fiorenzo Magni (1950). 


seggiata e gli arrampicatori do¬ 
vrebbero dare la paga ai passisti, 
soprattutto gli arrampicatori che 
sono bravi anche nella discesa. In¬ 
fatti, il Giro della Toscana, con 
il Passo della Consuma e Ir sua 
lunga discesa • che porta fino a 
Pontassieve, è un handicap per 1 
passisti, i qual! avranno a disposi¬ 
zione soltanto 18 Km. per .annul¬ 
lare l’eventuale distanza. E 18 Km. 
sono pochi Insommai per un ver¬ 
so o per l’altro, 11 Giro della To¬ 
scana è una corsa che sembra fat¬ 
ta su misura per Bartall, Però 
Gino ha 11 raffreddore. < 

ATTILIO CANORI ANO 


IIOI'O TANTI MK8I KHSTACìNn H H. SI SfìNO UHCISI Al. KITINIÌ 


Renato Sacerdoti e Baldassarre 
commissari straordinari alla Roma 


Stamane parte per Como la squadra sensibilmente modificata 


Sabato alFAbetone Isen. Carlo Restagno, considerata Idei pieni poteri al Presidente. Lai L’Informatore 

U» • l'urgenza di provvedimenti atti al- soluzione escogitata che richia- —- ■ ■ . . 

^Oppa r Oemina Ja più energica e pronta difesa de- ma al timone di via del Tritone DALLA QUIETE DI RAPALLO 

I'< t , gli interessi sportivi delta società, due dirigenti del passato, ben noti - 

"ABETONE. 22 — Per la claeslca avvalendosi dei pieni poteri con- per l'attaccamento alla società e |*|nfar tArnArà a MilaiUt 

«Coppa Foemlna» che «1 «volgerà feritigli dal Consiglio Direttivo, e per l'opera in altri tempi svelta _ HWi iviiiGia a nimiiy 

all’Abetone nei ' giorni ‘ 24-25 . cor- con riserva di convocazione dellu è senz'altro da preferire all’altr.i. |{^| BOmOriQQIO Ql UDatO 
rente, sono giunte ed hanno Ini- Assemblea, è addiveiHjto alta no- di cui si era parlato nel giorni • — . 

ziato gli allenamenti le «quadre mina di un Commissario straordi- scorsi, del • quadriumvirato • RAPALLO. 22. — Nel pomeriggio di 

femminili degli Stati Uniti. Fran- nario in persona del grand'uff. Re- Appare chiaro che la soluzione oggi, la «quadra dell'lnter. è scesa 
eia, Germania, Austria e Svizzera, nato Sacerdoti, che arrd conte Vice Saceràoti-Baldassarre è stata Im- completo, ogU ordini dell'allena- 
Della squadra italiana saranno Commissario il grand'uff. auu.fo posta dal nuovo Commissario, il 
in gara Celina Seghi di Milano. Pietro Baldassarre. Il commissario quale si è dichiarato disposto ad ^ V palleggio 

Marchetti, Penna.. Bizzarri. Minuz- aurd tutte le facoltà statutarie per assumere la responsabilità a patto par circa un’ora. 

' di non avere ingerenza alcuna da Sempre nella giornata di oggi han- 


Nel pomeriggio di ieri la aegre- la gestione tecnica e finanziaria no: Risorti, ElianI, Nordahl, Car¬ 
teria romanista ha diramato il se- dell’Associazione,. ... darelli, Andersson, Venturi, Mei- 

guente comunicato: . .. - si • chiude cosi ■ formalmente la Spartano, Tre Re. Maestrcllì, 

' «fi presidente dell'A.S. Roma crisi aperta dal C.D. con la delega Sundqvist, Bacci e Tontodonali. 


A.B.C.t n mago di Oz 
Acquarlo: Francia, il mulo parlante 
Adriaelne: Trafficanti di uomini 
Adriano: L’ultima cena 
Alba: Caterina da Siena 
Aleyone: Il figlio di Lassy 
Ambasciatori; Cavalcata di eroi 
Apollo: Il poverello di Assisi 
Appio: Maria di Magdala 
Aquila: Bamb) 

Arcobaleno: Riposo 
Arenula: Piccolo gigante 
Ariston: La conversa di Belfqrf 
Astoria: Minuzzolo 
Astra: Le due suore 
Atlante: Cielo sulla palude 
Attualità: Le due suora 
Aucustus: Cenerentola 
Aurora; Riposo 
Barberini: Cielo sulla palude 
Brancaccio: Maria di Magdala 
Capranlea; Riposo 
Capitol: Riposo 
Capranlchetta: Riposo 















L’Informatore 


DALLA QUIETE DI RAPALLO 


rinfer tornerà a Milano 
nel pomeriggio di sabato 


RAPALLO. 22. — Nel pomeriggio di 


OGGI AL 


PILA 


IL POVERELLO DI ASSISI 


Il film più mistico della 
cinematografia mondiale 


Distrib.: ZEUS-FILM 


Sii austriaci, fedeli ancora al metodo, sono piaciuti aoto 
nel creare i fuori gioco • Tre goal di Arce e uno di Hofling 


' Una eoraa m.a maaaaero* \ 

Caratterlftioa del Giro della Te- 
oeana è ■ sempre stata ’ quella di 
una corsa «a massacro» assai lun¬ 
ga il ' più della volte; difficile c 
dura per le tante salite che anda¬ 
va e cercare sempre. Ma l’altr’an- 
no acòppiò la bomba. Si era det¬ 
to che la .corea non arrivava ai 
800 chilometri, invece era di più. 


parte dei vecchi dirigenti. Corre «o raggiunto la squadra Blason. Fat- 
«A ■ • infatti voce che lo stesso Restagno ® Soldan. ma è molto impro- 

Passeggiala della Lazio 

OO le un esponente del vecchio Con- 

conlro l*undicì del Graz |4-1| 

. I-.- —^^ ^ - 1 .. . — ^ ■ A lui ed all’on. Baldassarre (che ■ a DOIBÌflÌ MlWgi 

Sii austriaci, fedeli ancora al metodo, sono piaciuti aoto di curare 1 frapporti con gli orga-j*® ® eljlA . 

nel creare i fuori gioco • Tre goal di Arce e uno di Hofling ^ippòru re?/auficni *d^a*^!i?s« CSIIllliS VÌIICÌIOPB? 

V . . . " . ' diplomazia e correttezza dei pre- ——— 

LAZIO; Sentimenti IV. Sentimen- Crai applica un «metodo» aostan- c«lenU dirigenti) l’augurio di po- ” •*^JSmncla”^a® 

ti V, Malacarne. Furiassi: Alzanl, xlalmente modernizzato, con Taggiun- ter felicemente operare neH’lnte- *•???, 

MutSbauIr^SergluST"****^’ meSu“m*e‘^tonJtóL®S*l!izl^on oP«r»»'* ^ «ambio di tl- n giornale rifalla che ^««une 

Arwi™. di appieno neanche nel prl- mone avrebbe dovuto esser effet- del tempi onnunclsU le rlstfi^ che 

P®*^**^« aurtrieco s tofor- ^ ^ 2 ^,^ dopo parecchie occa- «‘ limitò • ed assumere... q, gqjg'sa» e che quindi nella cUs- 

*lool Sprecate dagli avanti romani, l’Istruttore atletico, oppure 11 di- slfica finale il tempo di Decock aa- 

KriSS|.'‘M«rM"BlmM.“Vi3ffit ^ ISSenT U™ "KiS dommlch, dall. Ita, del torneo, llnMllB bK smMllnjtari 

HoflW SentlmSSS^ uàSii**® " *** «Ivezza della Roma è -- tutto nUljatì gU Org^IZatOn 

ne7%rimo"temU*’Muh?S'r‘aV NelÙ riprMa rimaneggiamento del ««mmato - nelle gambe del gio- dcHa « NilailO-TorInO » 

Arce U IR’ e ^ niSi npreea G» •» butuvano al- catorl. Nè nuovi commissari nè - 

L'avversaria di ieri della Lazio, l’attacco e collezionavano quattro nuovi tecnici, per lo sfacelo che MILANO. 2X — La CrmmlssIoBt 
una squadra della Serie B austriaca, «eld d'angMo. sinché al IV. anche yggng possono più far nulla. Certo tecnico-sportiva dell’U.V.I., ntl cor- 
era composta quasi tutta di ferro- *** Magrini, eegna- _-_a «u, i_ «-nmnarsa del re Eella sua ultima riunione, dopo 

vIerL Bravi ragazzi, tutt'altro che «ou Muhlbeuer. che raccoglieva * perO che la scomparsa dei re- esaminati 1 rapporti del dlret- 

assl. ma volonterosi ed anche plut- «• pochi metri una centrata dell'ala sponsabili primi del guai di questo tore corea e del Commissario dei- 
tosto oXfiataU, oltre che sufficiente- destre. anno favorisce la ripresa. rU.V.I. ha Inflitto la deplorazione 

mente dotati nel controllo della pai- ta Lazio al rifaceva aotto, e toc- *ufficiale pubblica e l’ammenda di 
la, nel rimando e nel passaggio (ma cava ancora ad Arce, ettivlsslmo al "«tj oaceraotl e nesiagno qq mila lire elle società organlzza- 

non nel tiro In portai). I blancoaz- centro, dt mettere a segno due pai- *• sono abboccati con Biancone^ e trice della • MUono-Torlno ». 
zurri romani non hanno dovuto im- Ioni. Per 11 resto della gara 11 ps- Serantoni ed hanno parlato ai gio- La Commissione ha inoltre stabl- 
pegnarsi molto per batterli netta- raguayano cercava In tutti I modi catori. Stamane alle Ì0 la comitiva lito 11 numero degli atleti che per- 
mente, e neppure hanno evolto un di far segnare Unzalm. dandogli siiiiinrnvva nartirà ner Como con teciperanno al campionati italiani 
gran gioco, tuttavia la gara è sUta mdu buone palle, ma la minuscola ' .“{j dilctUntl e allievi ed ha deciso la 

utile, perché si é visto ancora una ola non aveva 11 piede centrato e 1* ‘Quaura accisa in imtt i ruoli partecipazione dei dieci allievi dei- 
volta come 1 vecchi schemi del «me- cadeva assai spesso, con molta Inge- tranne due dell attacco (mezzo de- nnsp « io del CSI al campionato 
todo • alano superati, anche se il nulta. nella trappola del fuori-gioco, stro « ala ilnietra). I partenti ao- Italiano dilettanti. 


Castello: n cucciolo 
Centocelle* Riposo 
Centrale: Golgota 
etne-Stor: Il monello della strada 
Ciòdio: Guglielmo Teli 
Cola dt RIenso: D poverello di Assisi 
Colonna: Santa Rita da Coscia 
Colosseo: La tragedia del capitano 
Scott 

Corso: Riposo 

Cristallo: Antonie di Fadeva 

Delle Maschere: D nemléo si «scolta 

Delie Vittorie: D ritratto di Jennie 

Dei Vaoeello: Rocce rosse 

Diana: Golgota 

Dorla: Golgota 

Eden: Golgota 

Earepa: Riposo 



Q^aona ^piuxiAUi 

e... in bocca al Lufio 
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Leggete il regolamento 
sul settimanale 


totocalcw 


^ O/frt 

100 FUCILI BERETTA 9 
iorte fra I eoneorranh 
di quatfa saUimana 




un nuovo allena- 

_—I - A !—1 «eira di MXTW". 


Multati gli organinafori 
della «Nilaiio-Torino» 


RICORDI DI NINA DITMBADZK. DKsTKNTRlCK DKfs RECORD MONDI AI- 



Divenni dtscobola per una frattura alla gamba 


Il primo fogno: battere il record dell’URSS -'Diatsckov: ingegnere, allenatore e marito - 1939: metri 49,54 


Ilo sftuffo della meeeanica. della d4- 


fumiliM »m mik wu’on- uomica. della cinetica dei corpi urna- 

-«-^.Fof «ebord. uno «hem_r per J 


MSetonafa sportioo. 4 scuola pren- **• uno ecnema per I 

Sero^rle « eompeftrioiU « pare ">'f‘ futuri esercizi di lancio e fi- 


sporti^’ nuoto a *'*“*■ 


amo ed atletica leggera. Giocavo a 
palla a volo e a paUacanestro. t miei 


namento. 

Dapprima mi pool a studiare il 


Smm in quesu Zsparati aeercUt ISÌe^mT^* 

atei tennero I» aegatto coronati «o». «Il 


4 primi onoreoott piaaaamenti nei ntudini. Acquisii eoa) capacità 
uaH seitoTi aavatl^tca. ** movimento ed una scioltezza po¬ 
li primo risultato nel Isncto del persone della mia 

msca — che costituì anche Q record ^ 

«orfetfoo nella categoria delle giovai se prime eompetittont mi convin- 
wl ragaeee — fm di M metri e 19 enuf •ero che ero sulla strada giusta. Lan- 
ànmaia nemd nazionale dell'Unio,' dai II disco a 37.50 metri. Questo 


ma Sovmiea detenuto da Sonia 84- entusiasmò e continuai 

esimala con 90 metri e 83 cm. mi ^ •^^diamento con maggi^ slancio, 
aembrava nn sogno irraggiungibile {Vts mese più tardi prendevo parte 
Tuttavia, le mie preferenze andare-j•f campionato di Ucraina. Benché 


no al salto e alla corsa- allieva del- "«>« «ressi molte speranze, riporiai 
M classe, riuscii a eo^Oeguim I ** di campione di Ucraina con 


record nazionali dell'Unione Sovie- rtn lan^o di 40J7 metri. Ormai non 
Olea per il salto in lungo senza sian- più molto lontana dal record na- 

ato a del aalto tnpM san:» alando: _ 

a mondo sportivo pensò che mi stes- M nm^oimto sovidico dei 

« per dedM a questa specMità “«•««««< "«»«* 

l'U.M.S.S. di lancio dal disco con 

: - Ma p ro p r i o «n gntf periodo mi co- **'(3 metri - 

pdò «ne erentnro. Dorante nn alla- Alla fine della stagione portai que- 


' • 


«a. sdUsmÈo. mi sprmal «ne sto record e 45.79 metri: ero il mi- 
L ha fnoriffone fa rapala, me gbor pfassamènto del mondo nel- 
riaclients non «vr» «m po- l’annatsi 

itflofa. MI SNsoi onera: aevo ab- Llnocme seguente, mentre mi pre- 
nort per questo le sportt A paravo olla prossima stagione, posi 
n oosto. pèaeof denfra di me. tutta Ut mie sttenstonc alle funzio¬ 
ne è gi ooofor a a aMendonarc |7 sene, ni, net leneio. dsi muscoli delle gsm- 


Da Mosca andai a stabilirmi a tore Diatsckov. Per tutto un anno va a Mosca, riuscii infine, per ta 
Tbìlissi per II mio lavoro. Seguitai controllammo assieme 4 miei mori- prime volta a battere il record mon- 
l’alienamento nel circolo Dinamo do- menti, il ir settembre 1939 m oo diale e a laudare il disco a 49.tl 
ve chiesi' aiuto e cr/nsiglio all'aliena- castone di una grande festa sporti- metri. Un mese dopo, ritornata a 

Tbìlissi. raggiunsi i metri 4934. 

Ero molto soddisfatta del mio al~ 
lenatore Bona Diatsckov. ingegnere 
di professione, egli era anche nno 
sportivo completo e appassionato 
Per diverti anni enera preso parte 
alle più diverse competuiont spor- 
tire. Sotto molti aspetti noi aveva¬ 
mo le stesse concezioni, cosicché «n 
bel giamo ci innamorammo e deci¬ 
demmo di sposarci. 

Lo stadio arem per noi un’attrgt- 
ttra tempre maggiore. Entrambi so- 
gnaramo di porfare fi record fem¬ 
minile sovietico del landò del disco 
al di sopra dei 59 metti. Quésto so¬ 
gno non mf dava tregua, sebbene 
per nn certo periodo dovesti abban¬ 
donare TalJenamento. Stdvo per di¬ 
ventare madre, Nel luglio del 1940 
miti al mondo nn bembrao. 

la mia patria vfrma intento ere 
terribili Chi non era al fronte la¬ 
vorava nelle retrovie consacrando le 
tue forse alla vittoria. Lavoravo io 
pure tutto il giorno, e anche ta not¬ 
te. son Si poteva pensare ni atto 
sport né all'allenamento. j 

NINA DUMBADZI 

(continue) 
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STOCK 




A QUATTRO SORPRESE 


OeNI UOYO CONTIENI 


4 / 


ebbene, vorrà dire che„. fenrerf) g he c delle braécte. Rfnforzei le mie 
dieco. cosi, per nn intero inocrno, broceie esercitandomi con pesi oo- 


•-S. . mtsco. con. per nn infero intorno, oraccm coercueneomt con pesi oo- 
‘.r.; mentre ero «neom toppteante. sin- «enti fra i 2l c i N chili- Cercai di 
dfei ta tecnica det più quotati disoo- perfeetonera II mio stile. Dopo qne- 


boff, consoltei fotti I Nbtt c i Riat-isfo dom aUenamento conquistai oa 


v'V UH teortei spi liatto del dioea acoro record dca'VJL&8. con 47 
ry-y Per lungo tempo, ostinatamente, metri. Ormai ooa ero leofeoa del 
fe'.- aN f a p oa i la mia g dm ba mfertumata meoed mcntiaXa f499t metri) che 
. ^ M nnaéeiie di moelmenti adettt a eru'ietenuto dalla eamptonssea ta- 
rp-féteeMm ta fama, m s g ea /im tat mah daaoa Maormagar, n 
ivV':.r- ■ :■■’.-■ .•■ • • . 



Tl IO aprile Fangìo 
tornerà in Europa 




m BOTTIOIigt 

nu’ 4 SORMIESEi V •••*-*• 

■■ ■ V Un bmmm ormala ad 


MINA m 


BUZNOS AIRES, S. — Do fbvU 
bone informate, ai apprende che 
Fonato partirà alla volta dell'Europa 
0 If.epèila- Fangto ai rec h erà dtipt' 
tamente a Galllata, devo atebOtrù fi 


800 « - meta Vasgo ■ Sedia • Oi 
d’ero uua .1 

S.d) b«flleelml Oànefll olN la 
eew He e iabW del reolptoesa 
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Problemi 

della gioventù 


La lotta per la pace 

" Gli ultimi mesi, in modo par- 
ticolare dopo le venuta del guer* 
rafondaio Eisenhower e dopo 
l’ondata di « cartoline ro.sa », 
hanno visto la gioventù del no¬ 
stro paese elevare alta e forte 
la propria voce di pace per far 
Intendere al servi dello stranie¬ 
ro, i quali provvisoriamente go¬ 
vernano l’Italia, che il nostro 
paese mai fornirà carne da can¬ 
none per la guerra di aggres¬ 
sione ' che 1 briganti dell’impe- 
rialismo americano vorrebbero 
scatenare contro l’Unione So¬ 
vietica e l paesi che già si sono 
liberati dalla .schiavitù capitali¬ 
stica. In questo senso le mani- 
festaaioni del 18 marzo sono 
state im’altra grande e ineoul- 
vocabiie dimostrazione della vo¬ 
lontà di pace che anima la gio¬ 
ventù d’Italia. 

Da un capo all’altro del Pae¬ 
se, in questa giornata, centi¬ 
naia di grandi e piccole manife¬ 
stazioni hanno visto nelle grandi 
piazze delle città, capoluoghi di 
provincia, nei comuni e villaggi, 
decine di migliaia di giovani e 
di ragazze, uniti nella protesta 
contro la politica pazzesca del 
riarmo, contro l’aumento della 
ferma, contro il riarmo della 
Germania e por auspicare un 
incontro dei Cinque Grandi. 

La giornata del 18 marzo è 
stata Un nuovo monito per le 
forze della guerra, non solo 
perchè la gioventù è accorsa in 
massa a queste manifestazioni, 
ma anche perchè ha dimostrato 
che la gioventù italiana è co¬ 
sciente del fatto che « la pace 
non si attende ma si conquista », 
e pertanto si mobilita per to¬ 
gliere la maschera a chi vuol 
portare la nostra Patria verso 
ima nuova catastrofe. 

La giornata del 18 marzo e 
la settimana preparatoria han¬ 
no confermato inoltre l’impopo¬ 
larità che va sempre più acqui¬ 
stando il governo De Gasperi, 
governo della guerra, della mi¬ 
seria e della discordia nazionale, 
fra i più larghi strati della gio¬ 
ventù: migliaia di giovani indi¬ 
pendenti e aderenti ai movi¬ 
menti e partiti gov'ernativl, han¬ 
no dato la loro adesione entu¬ 
siasta alla manifestazione della 
gioventù italiana per la pace. 

Oggi la gioventù si accorge 
sempre più che non si. può par¬ 
lare al tempo stesso di pace e 
stanziare 250 miliardi per il 
riarmo, non si può lavorare 
per la salvezza della Patria e 
mantenere nella Indigenza e 
nella disoccupazione cronica 
centinaia di migliaia di giov^ani 
e di ragazze, non si può parlare 
di pace e rimandare alle calen- 
de greche gli annosi problemi del 
Sud d’Italia e delle Isole. Questo 
hanno detto chiaramente 1 gio¬ 
vani durante le manifestazioni 
del 18 marzo che hanno visto 
la gioventù operaia del setten¬ 
trione accanto ai contadini po¬ 
veri senza terra dell’Italia me¬ 
ridionale e delle Isole. 

Forti della esperienza acqui¬ 
sita in questi ultimi mesi nella 
lotta per la pace e l’indipenden¬ 
za della Patria, consapevoli del- 
la grande forza che rappresen¬ 
tiamo nel Paese e della guida 
sicura che ci viene deU’invinci- 
bile Unione Sovietica paese del 
socialismo vittorioso, dobbiamo 
trarre nuovo slancio in tutta la 
nostra attività per allargare 
sempre più il fronte dei giov'anl 
che nella pace vogliono con¬ 
quistarsi un migliore avvenire. 

In ogni fabbrica, nelle scuole, 
nei Comuni e nei quartieri cit¬ 
tadini dobbiamo andare sem¬ 
pre più in mezzo alla gioventù, 
allontanando da noi ogni forma 
di settarismo, per trovare coi 
giovani che vogliono la pace i 
motivi che possono unirci in 
questa lotta. Dobbiamo renderci 
conto, e le ultime manifestazio¬ 
ni per la pace ne sono state la 
più evidente testimonianza, che 
dovunque ci sono giovani che 
non condividono l’evolversi del¬ 
la politica del Patto Atlantico, 
anche se ieri questa politica 
hanno condiviso accettandone 
l’inganno difer,sivo. 

Sempre più i giovani si ac¬ 
corgono che la politica del Pat¬ 
to AUantico vuol dire accettare 
senza discutere gli ordini dei 
padroni americani, i quali ti 
sforzano di creare una situazio¬ 
ne gravida di nuovi conflitti 
militari che minacciano di get¬ 
tare il mondo in una nuova 
guerra. Si tratta oggi di porta¬ 
re il dialogo in mezzo a tutta la 
gioventù di estendere la discus¬ 
sione * m tutti gli ambienti e 
strati sociali, sul problema che 
deve essere al centro di tutta 
la nostra attività presente, per 
chiedere la conclusione di un 
F^tto di pace tra le cinque gran¬ 
di potenze: Stati Uniti d’Ame¬ 
rica, Unione Sovietica, Sepub- 
blica popolare. Cinese, Gran Bre¬ 
tagna, Francie. 

La lettera che la Gfunta Ra¬ 
gionale giovanile del Partigiani 
della Pace lancerà quanto pri¬ 
ma alla gioventù Italiana facili¬ 
terà enormemente questo lavo¬ 
ro. Compito delle Giunte gio¬ 
vanili provinciali e periferiche 
sarà quello di dare continuità 
e non lavorare a sbalzi nella 
lotta per la pace: si debbono 
contrarre legami permanenti 
con le migliaia di giovani indi¬ 
pendenti, di Azione Cattolica 
e di altri movimenti, che si seno 
avvicinati al movimento per la 
pace, chiedendo ad essi di par¬ 
tecipare alle Giunte giovanilt 
Centinaia di Giunte periferiche 
devono sorgere nelle fabbriche 
grandi e piccole, nei Comuni, 
rei vilTngfi e nei quartieri cit¬ 
tadini e in modo* particolare 
nelle scuole e nelle Università. 

Fedele alle tradizioni del pas¬ 
sato e forte delle esperienze ac¬ 
quisite nelle recenti lotte, la 
gioverlù comunista e socialista 
deve dedicare tutte le proprie 
energie per estendere II fronte 
del giovani amanti della pece, 
per fi bene di tutta la gioventh 
c del nastro popolo S P. 
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DALL’INTERNO 


DALL’ESTERO 


DIETRO LA FACCIATA DI UNA COLOSSALE GREPPIA D.C. 


SI ALLARGANO LE PROPORZIONI DELLA SCIAGURA DI MILANO 


Palli segreli della Fedefeonsòrzi Le vittime 


con banche e gruppi induslrlali 1 costrmiori in 


dei cretto sono satite a 14 

in fuga per evitare la callùrà 


Sull* esempio dei grandi trust - Affari in famiglia con la Confida 
e col conte Armeniae - Consuntivi che non sono stati resi noti 

n ischcrano groiii vuoti? L* « oettion» il’imporfazton» def gmerl ol- 


Un*aitra bimba muore dopo 13 ore di as^onia - Nuove prove suirinstabìlità dei muro - Sintoma* 
fiche dichiarazioni della moglie dell’Ingegnere - Due assistenti fermati - Oggi I solenni funerali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ; lalle 14,30. A queU’ora avranno ini-.eh» già hanno aospeao il' lavoro|avevano avuto poco prima circa iT 
MILANO, 22 — Milano si è .sve-i funerali, a cui parteclperan- stamane per cinque minuti in se- sistema di costruzione. Mio marito 


Preoccupazione /ondamentair del- » • I» altre ottiuitd della leali in conto EUP. E' stato denun- ghata stamattina ancora sotto la «o certamente migliaia e migliaia Sno di lutto — possano àccompa- — ha aggiunto la signora RainoL < 

la Federcoiiiorzi é quella di ma- Federconsorzi fanno rimetter# mi- ciato In pieno Senato che per firn- impressione della tremenda scia- di persone. Per via Dante, Largo gnare nell’ultimo viaggio le qual- di — ha preso con sè i disegni del-> 

scherare e * spezzettare » in mille bordi allo Stato? inquietanti inter- portazione del grano venivano pa> gura di ieri. E purtroppo una nuo- Cairoli. via Legnano, Porta Volta, lordici creature. l’ing. Veronese, in essi come sì ve- 

modt i suoi cento e più miliardi rogativi, questi. / sospetti di omertà pati noli tre volte superiori al prez- va, dolorosa notizia ne ha accolto il mesto corteo raggiungerà 11 Ci- ... . *1**^ b muro era indicato con un» ‘ 

(abbiamo pid detto che questa cifra *" coilurione nascono immediata- zo corrente. Come mai? Mistero. li risveglio: questa notte un'altra mitero Monumentale dove avrà Uue inchieste in COreo altezza maggiore e I pilastri di so- 
è prudenziale, e la citiamo a puro "«ente, # l’ostinato ri/luto a dare H Paese però deve sapere come piccola creatura, Delia Nusu, di luogo la cerimonia funebre'. Di Maelstratura ha intanto avo. sl*Ruo In cemento avrebbero do-< 

titolo indicativo). Seguendo a oun- chiare e circostanriate risposte li i gerarchi d. c. si siano Impadro- fl anni, è morta al Policlinico por- qui poi le piccole bare verranno calo a se la oi'-ezione della ini vuto essere distanti quattro metri 

tino l'esempio dei grandi trusts. rendono piu che legittimi. Il Presi- niti della Federconsorzi, come ab- landò cosi a 14 il numero delle tiasportate a Musoceo dove ver- chiesta formale sulle cause della uno daH’altro. Non solo, ma 11 mu-, 

sono state creale una quantità d. V b.ano ridotto l'organizzaztone ad viUime della eciagura. ranno tumulate Insieme, una ac- se:agura. Inchiesta che concorde- ro avrebbe dovuto essere «neh» 

società legate a catena, ciascuno rtale Finanze e Tesoro, sen. Para- uno strumento centralizzato e chiù- Delia Nussi è stata trasportata >anin «ll'iiltr» _ come le ntreote mente tutta la stamna milanese di sottile-. . •-* 

quah come una ditta aairObitorio. Le 5 ^ tmnehi di scuola appena abban- “«Ri reclama, augura^ndosi che essa La signora Ralnoldl ha poi affer- 

indipendente. Questo avviene nel «blwstnnra addentro, ha parlato dell agricoltura e degli agricoltori, piccole compagne di scuola sono ai scuoia aPPena aooan- èsaunente Dossib.le e tnaxo che il marito, di propria mi- 

lettore aella produzione di concimi dell esistenza di un deficit d'uno come seguano una politica di mo- ora in quel triste luogo, allineate “fuuti nel campo 39, in giarai- ^ responsabili \engano seve- ziativa, fece stringere l pilastri ai 
(SIR di Ravenna, Cangello, ecc.l, in trentina di miliardi ai danni dello tiopolio # di alleanza coi monopoli, m due sale al pian terieno t di netti offerti dal Comune. Un mo- puniti Anche il Prefetto S“li Ine metri uno daU’altro e fece 

quello della trasformazione dei oro- *‘ato, di cut non riesce a trovare come perseguitano i pochi Consorzi fronte a loro, per tutto il giorno, niimento sarà cretto al centro dei _ (jal canto suo — ha incaricato abbassare 11 muro, ' per renderlo 

dotti del suolo (Mussalombarda), Qtustificazione. Fino a quando si Agrari in cut le forze democratiche ha sfilato un commosso corteo di campo a perenne loro ricordo. I di un’inchiesta tecnica l’ingegne- Più sicuro. La signora ha aggiun- 

nel campo degli imballaggi (SÀS4 ‘^sciare l’opinione tono riuscite a prendere in matto {uomini e donne del popolo, rico- funernli saranno a spese del Co- re caco del Genio Civile ina Raffa 1° che II marito non appena ap- 

di S. Pellegrino), dei .mulini e pa- pubblica all oscuro, dinanzi a fatti l'amministrazione, come si prepa-{prendo di fiori le salme. Vi icslc- niune: così ha annunciato ieri sera U capo dell’Ufflcio Tecnico" munì- presa la notizia della sciagura, è 
stifici (MAP di Latina). Meritevole * a .. rtino <i fare della Federconsorzi un ri nno ancora questa notte, veglia- ,1 sindaco Greppi al Consiglio Co- cipale ing. Belloni ed il coman- fuggito di casa piangendo e tenen- 

di particolare attenzione, uno so- ‘1,.^,° “ a quali condì- valido strumento per la politicante dal pianto dei parenti; domai- n-’n» di sosnendere la se- dante dei vigili del fuoco ing. Tosi, dosi il volto fra le mani, e eh» 

L-ietd di assicurazione (Fondo Assi- -torti la Federconsorzi esercita ut- economica di guerra. lina le quattordici bare saiaimo P‘^ Sono state intanto confermate le le sue ultime parole sono state; 

curativo tra Agricoltori . FATA), ttialmente la gestione degli am- E' tutto quanto esporremo nei trasportate in Duomo e vi reste- “i»*» ** prime impressioni raccolte ieri. «Non dimenticherò mai quei bim- 

che ha sede a Roma, in via Nazio- urtasti per caritiugeiite. Il Paese prossimi giorni, e non et sarà da ranno — a raccogliere ancora l’o- fabbriche milanesi saranno chiuse jj muretto non fosse co- bl-. E’ abbastanza chiaro e nata- 

nate, # che è presieduta da un al- condizioni venga annoiarsi. L. P. Imaggio della popolazione — fino domani perchè le maestranze — struito a regola d’arte e che so- rale che l’tng. Rainoldi _ prima 

tro deputato democristiano. Le mot- . prattuttu non fosse abbastanza ro- di eclissarsi _ abbia tentato di 

lepUci attività della Federconsorzi —tenuto conto della sua espo- scrollarsi dalle spalle ogni respon- 

UN INCONTRO DI PACE DI UN MILIONE DI GIOVANI DI TUTTO IL MONDO 

stitiiito il Ramo Editoriale degli • condo le quali la fragile parete egli ha avuto coscienza sin dal mo- 

Agricoltori (REDA), che pubblica M M stata rostniita dall'lmprendito- mento in cui lo ha costruito, che ^ 

il settimanale •Giornale dell’Agri- ^ ■AIA AMI ed’le Eugenio Rrinoldi d{ Mi- 1 ] muro non era sufficientemente 

• Rivista Agri- ■■■ ■■■ ■■ H ■■■■ progetto dell’ing. Ale.<.san- soLdo. 

e parecchie collane libri. ■mlWBVl ■ ■■■ dro Bianchi di Verona. 'e* • e ■ 

Prima della guerra, la REDA era Inesatte sono invece le notizie 100 fntlo liTC ddlo C» d» L» 

divisa in ^rt- uguali tra Fider- ■■ m n «econdo le quali sia rimprcsarlo Migliaia e migliaia di messaggi 

Lonsorzi e Confida. Quel che é sue- Iah A* edile che l’ingegnere progettista di solidarietà sono intanto giunti 

;esso POI non é del tu to chiaro. nOf in nrO|inr|12ig|IO II0I V0jnl|n| 00110 mgii00V0 sarebbero stati arrestati. La Qiie- a Milano: hanno telegrafato il Pre- 
bembra che la parie della Confida stura ha spiccato ai nei loro con- sidentc della Repubblica, ministri, 

da stata venduta, Stirante il pe- _ - fronti ordine di fermo ma entram- uomini politici. Hanno telegrafato 

rfodo nazifascista, per 300.000 Itre hanno fatto in tempo a prende- | sindaci di tutte le città grandi 

cX Inviti alle organizzazioni giovanili di ogni corrente politica - Colossali • 

impianti sportivi - Competizioni culturali - Il rapporto dt Berlinguer 

azioni per ben - 30 milfonf. Fatto ______ avvisati del crollo dopo mezzogior- tamente la C.d.L.. cinquantamila 1» 

.... .......r/v _ 4 ’_J ___ _.C 4 ..a—_____ . 4 - 4 . ai —«-a. __anziché recarsi sul luogo. Federazione comunista milanese. 


roltum e col conte .Armernse tono giovani democratici tedeschi, della 
fiinamo cosi, fraterni è dft^enufo G^'rmania oiientale e occident'ilc, * 
Ufflvo soiieriifore di qualsiasi mi- i^aranno a Berlino alia sfilata del ^ 
elativa dell’on. Bonnmi. riguardi terzo -Festival Mondiale della f 
essa la Federconsorzi a la Ceni»- Gioventù e degli Studenti per la ' 


,, . . » fi». proibito rafflfislone di un mantfe- 

il pianto aoll ingegnerò 5^0 della Federazione comunista 

a fuga del Rainoldi e del Bian- con cui, dopo aver espresso all» 
non ha avuto certo lì risultato famiglie delle vittime il cordogli© 
tranquillizzare la cittadinanza dei comunisti milanesi, ei invita- 


fermano qui. L’organizzazione, co- rafforzamento della 
me l • affare ■» del grosso magnate deiramicizia fra i popoli d( 
Polenght ha clamorosamente rive. Berlino democratica h 
lato, tende ad assumere grosse par- calorosa fraternità 



temazionale di oggi, che l’intcre»- La riunione, dopo il 
se di salvare e difendere la pace, Rurale del Sindaco de 
è comune a tutti 1 giovani del popolare e del rappres 
mondo. le Organizzazioni tedes( 

Molli, In questa città duramente dedicata alle relazioni 


«lolanità e mancanza di uman» 
comprensione ha fatto giustizia 
però la Procura della Repubblica, 
la quale ha accolto il ricorso im- 


Molii In fluesta città duramente dedicata alle relazioni dì Enrico Internazionale dei Sindacali incontrarla e di conoscerla nel co- nalista: «Tre mesi or sono, quan- mediatamente presentato dalla Fe- 

oolDita dalla mcrra 1 •egnl della Berlinguer, presidente della F M. dell’Insegnamento, numerose per- mune cammino per il progresso do è crollato il primo muro, mio derazlone comunista ed ha autori*. 
rinascìU oaciflca di un popolo. Fra G. D e di Joseph Grohman. pre- venalità Intemazionali, hanno prò- pacifico dei popoli. marito ha avvertito l’ing. Bianchi zato li manifesto. 


rinasciU pacifica di un popolo. Fra G. D e di Joseph Grohman. pre- 

gli «iheletrl delle due strade del'.idenl. deU’Unione Intemazionale mwes^ del F^Siv^T 1^ 


SERGIO SCUDERI Incordandogli la discussione 


GIORGIO CINGOLI 


OLI ATTACCHI DEL GOVERNO CONTRO I COMUNI 

Un discorso di Dozzo 

sul “reato d'essere sindaco » 


L'Oti. Paolo bODomi 

Vaiecito. Perché, trattandosi di un 
«nte a carattere pubblco, la Fede- 
lozione ncn può impegnare in spe¬ 
culazioni del genere danaro che 
appartiene agli agricoltori, piccoli 
o grandi che nano (si tenga pre¬ 
sente, tra l’altro, che la « Polenght 
Lombardo • risulterebbe in forte 
aeficit). Per di più, tutti gli impe¬ 
gni che la Federconsorzi assume 
Gevono venir sottoposti alVappro- 
oaaone del ministro dell’Agricol¬ 
tura. E allora si pungono gli inter¬ 
rogativi già avanzati su queste co¬ 
lonne e che. pazientemente npre- 
sentiamo, visto che non hanno ri¬ 
cevuto l’onore di una risposta: se 
fon. Segni era al corrente del¬ 
l’acquisto delle azioni, perché ì.a 
dato l’autorizzazione? E se non era 
al córrente e non ha dato l’auto- 
rizxazsone, come l’acqu.sto ha po¬ 
tuto avvenire? 

Ma tutto dò mrehbe ancora nìen- 
**. Adesso davvero arriviamo al 
more di quello che — senza esa¬ 
gerazione — può essere definito un 
grosso ecsmdalo economico, una ma¬ 
nifestazione palese del malcostume 
che regna in ttUti i campi sotto 0 
regime clericale. La Federconscrd 
è tenuta a preseniare 0 rendiconto 
dell» • gestions speciali • sU Mini¬ 
stero del Tesoro. Ebbene, di questi 
conti, che ammontano come si é: 
detto a parecchie decine dì miliar¬ 
di, la Federazione dei Consorzi 
Agrori non ba mai reso noto alcun 
consuntivo. Da anni é in corso, da 
parte dei più diversi settori del 
Parlamento, un intenso movimento 
per ottenere finalmente una chia- 
nfieazior.e dal responsabili di que¬ 
sto state di cose. Interpellanze e 
ìntetTogadoni, discorsi e derumcr 
non sono però bastati, provenissero 
■ssi dei comunisti, dai liberati e 
dagli ìndipsndentL Silende assolu¬ 
to. Un ordine del giorno Paratore- 
RmfH, eh» fneitar» 0 goremo • 
Tirar fuori se li aveva — i confi 
delle • gestioni speciali», non hu 
avuto miglior sorte. 

n criterio del non-rispondere d 
ststo elevato a sistema dal gover¬ 
no, quando ai tratta della Feier- 
consorzi. Sono sette o otte mesi 
sd esempio, che 0 senatore Stufo- 
risnt ha presentato «n’interpellanm 
per conoscere i retroscena del?» 
gestione delta società assicuratrice 
fata di cui abbiamo parlato, mo 
neanche t«< ba amilo 0 piacere di 
sentirti rispondere. 

Qiutte cortine di sHenzin ma- 


BOLOGNA, 22. — La Sala Bossi, 
il vasto corridoio, gli scaloni cd il 
cortile sottostante erano questa se¬ 
ra gremiti di cittadini per ascoltare 
la conferenza dell’on. Giuseppe 
Cozza, sindaco della città, sul tema: 

< Il reato di essere sindaco .. 

Sono stati chiamati alla presiden¬ 
za onoraria dell’imponente assem¬ 
blea, indetta daU’Associazlonc dei 
Comuni, tutti i sindaci della pro¬ 
vincia, i deputati e i senatori pre¬ 
senti In aula. Alla preaioenza ef¬ 
fettiva sedeva 11 vice presidente 
della deputazione provinciale, av¬ 
vocato Vighi. Erano presenti pure 
assessori e consiglieri comunali, 
personalità del mondo politico, eco¬ 
nomico, culturale, e rappresentan¬ 
ti delle organizzazioni democratiche 
e di massa della città, i segretari 
delle Federazioni pixzvinciali del 
PCI c del PSI, compagni Bonazzi 
e Mussita. 

In un pacato » brillante Cviorao. 
documentato in ogni suo punto, il 
compagno Dozza ha dimostrato che 
oggi costituisce reato essere linda- 
co. Non si può spiegare altrimenti 
li fatto che proprio ai sindaci siano 
negata qn'-lle libertà stabilita dal¬ 
la legge e dalla Costituzione, che 
appaiono diritto acquisito di ogni 
cittadino. Fra I numerosissimi c 
quanto mai olgniflcativl esempi ci¬ 
tati. U caso di quel sindaco che. 
in omaggio alla litzcrtà di pensiero 
e di parola, venne colpito da un 
decreto prefetUzio perchè aveva 
a applaudito 1 punti aollentl di un dl- 
acoiao contro li governo a. 

Dozza ha ricordato di caoera sta¬ 
to egli stcsoo denunciato per «dif- 
fuaione di manifestini non autorU- 
zati >, nella sua qualità di uno dei 
cinque presidenti del Comitato pro¬ 
vinciale del Partigiani della Pace. 
Si noti, ba aggiunto il Sindaco, che 
egli venne ,a conoscenza di questi 
manifestini *aolo in occasione della 
denuncia. Anche In questo caso è 
evidente che si è voluto colpire 

< quella • persona; in effetti il Sin¬ 
daco. 

Il compagno Dozza ha dimoArato 
che il reato di essere sindaco deri¬ 
va aopmtutto dal fatto che mentre 
la CosUtuzIone prescrive l’autono- 
mla ed il decentramento per le am¬ 
ministrazioni comunali, il Governo, 
attraverso l’Istituzione dei pre'et- 
tt. è portato ad Impone un centra 
lismo eh» mtraicia i attività demo¬ 
cratica. 

A questo proposito Foratore ha 
sottolineato come proprio il fasd- 
smo fece del Podestà un aemplice 
funzionarlo di governo c come ciò 
contrasti con ogni concezione de¬ 
mocratica del Sindaco. Mentra la 
costituzione amplia 1 concetti de¬ 
mocratici della legga IflB relativa 
alle ainmlnlatTaslenl coRiunall. og¬ 
gi In realtà ai applicano le leggi 


' '1 ' ^=s=s; ■ . ' ■ sua riuscita infatti rìchieijerà uno 

mmuMm mauvma ■ esnaaiisii «forzo organizzativo gigantesco, del 
EnNO CONTRO I COMUNI quale può in parte essere un iii- 
_______ dice Timmenso proiyamma delle 

manifestazioni cultuiall, sportive e 

Od a 1 ^^ ricreative che avranno luogo du- 

I I tante il Festival. Mostre di pil- 

I tura, scultura ed arte applicata. 

proiezioni di 133 film in 119 sale. 
• ■ d! cui sedici airaperto, per 478 

ECOfA .SlinnClCOa» spettatori al giorno; manife- 

•• stazioni teatrali, comple.Bsl corali 
" e danze popolari portate dalle fcin- 

fa^clste del 1934 e le leggi di P. S., gole delegazioni nazionali, daraii- 
Icon una interpretazione’ la più ri- no un’immagine lenza precedenti 


gida e la più ristretta. 


La Confindustria 

« il (emimeito delle scelte 


della inxmensa ricchezza culturale 
dei popoli del mondo c delle aspi¬ 
razioni creatrici c pacìfiche dei 
giovani. 

Febbrili preparativi 


VENTO MICIDIALE SU TUTTA L'ITALIA 

JVove pesieaiori annegrano 
nelle onde deirAdriatìeo 

Battelli affoniati a Molletta e Sorrento • Ferimenti provocati da crolli e 
raffiche di vento • fi volo di nna bimba - Due metri di neve a Potenza 

___I__ ^ 

Nov* pescatori aono scomparsi Numerose altra Imbarcazioni che Per puro caso II crollo di una 
nelle acque dell'Adriatico nel corso s{ trovavano in mare nella not- cinuniera alta 45 metri a Siuzara, 
di un grave lortunalc che ha Im- lata sono state fortemente dan- non ha provocato una grave »c:a- 


La Conaadasiria ha annunciato al di un grave lortunalc che ha im- lata sono state fortemente dan- non ha provocato una grave sc:a« 

« aver portato a termine > li censi- Competizioni sporUve di ogni perversato ieri su tutto il litorale, neggiate. Il motopesca « Palestì- gura: una sessantina di operai han- 

genere avranno luogo al Festival: La se agura più grave viene se- na * ai è arenato a vane mi- no infatti provv.denzialmente ri- 

elà trismtste 1 a^ raccólM al' paHacanestro, atletica leg- gnala’a oa Ortona, dove il moto- gl,a a nord di Margherita di Sa- cardato di qualche minuto il loro 

stero aelt'Iaaustria. Questa notista P**’? Pong, scac- peschercrcio •Nicolino» delFarma- voia (Bari). Altre quattro moto- ingresso nel cortile dove la cinti« 

è stata accolta negli ambienti eco- ecc^ ecc. Per ogni gbra saran- tore Natale Giselda è stato travolto 'oarche sono affondate nel porto niera a’è a’obattuta, completamene 

nomici e politici ccn viva sorpresa, uo messe in palio «medaglie spor. dai marosi all'imboccatura del por- di Molletta te distrutta 

ed è steu laterpretata come nna Uve del Festival» In bronzo, ar- to. Il capobarca Pompeo larlort, il * c„rr»r,fn 11 rnr*,.n.i« h. Anche in Sardegna d vento ha 

nutentlcn aimestresioae 4| improa- genio ed oro, così come nelle com- motorista Sebastiano Costa, i ma- ^ J’ fortunale ha Pro- m aaro^a p verno m 

iliediae da parte aeU’ergantesasioae petizioni culturali sarà attribuito Ij7ibì Paonu^ri Annèlo Oli- focato Taffondamento del motove- fatto vittime, a caso pai gr^ave st 

paaroaale. lifaui. avendo 1 due ra- £*«^10 di « la^eatodel Fedìvml° «Roberto II. e ha seriamente i rer-strato a Firn (Cagliari), d^ 

mi del ParUmento esclnsa espllcl- ” **1 v.en, Eugenio Tavanl e Eugenio danneggiato il « Concettina > e H '*e il muro di un abitazione è croi» 

CMlIndnitrIa non era Festival e*^la dispersi. Inol.re, .Battista». Un numero imprecisato lato travolgendo un bimbo di seU 

\-*i •’JTr ÌJ Gio?entó”lm«ratica tedV^a 5130 !.**^^^ motopeschereccio piccole Imbarcazioni è andato U® «nni. che è stato - tratto dal!» 

«perdoni iBirapreje. ansi Mz la Gioventù dem«™ti« ledeva sten Nessuna vi'tima. inacerie con una gamba schiac- 


questo programma 


na:o Dante Gaetani sono stati tra- 


smessicH dalla Conflndnsirla. 


Igicvant spianano, preparano le fon.|è scomparso 


CLAMOKOSA SCE NATA AL ‘'BUO.’il SOOCOK SO,, Di MILANO 

Minacciano e picchiano le suore 
per rapire una novizia dal convento 


ni 47. di Porto San Giorgio (An- InUnto rabbassarsi della tempe- 
cona), imbarcato come capopesca tatura ha fatto tornare la neve 
sul motopeschereccio Neghell:. è perfino m Lucania e m Calabria: 
[miseramente affogato mentre lot- nella zona di Po.enza la neve ha 
itava sulla coperta contro la Iuta raggiunto l'altezza di due metri, 
dei marosi; un'ondata ha spazzato ^1 traffico automobilistico, e in par¬ 
li ponte travolgendo tutte le aU te quello ferroviario, sono stati 
trezzature di bordo. interrotti. 

Analoga disgrazia è capitata < a ———— 

I lavoratori panettieri . 

nell Adriatico al marinaio Eugenio . . • 

EUamo di 47 anni, da Chioggia, IH VlVa abitazione 

che le onde hanno strappato da 

bordo del motopeacfaercccio «Ccai- SI è rinnlto u Comitato ai agit^ 
r» G. . Sione del laToratori peaettlerl cho 

n vmtA Al imri b» _ «- _i sono io vlv» ogltaslone per otte» 

, aere l’esteaeione degù accordi Inter- 

tre aciaguzo. colpito al capo da un confedarau aalla rivalataslone, aoUo 
blocco di cornicione staccatosi da Commissioni interne, solle garansia 
un palazzo, d giovane operaio Car- P*f i dirigenti sindacali a sulla sca» 


MILANO, M — Un aplgodlo riuscivano a trarre da ^» v^ra^ all’o^air' cÓr- nro^^^ tmtTl^sietS^slzmlin cÒ^^tl al 

clamoroso, concl'isosi con l’inter- suore » si lanciavano all interno «a’-tasiosc ha fermamente protestate 

vento della aOlere», ha turbalo del convento, cercando affanno- i^na ai'%eViflcherà'^V^Megnazione m contro Vaasurdo attegg-amento del 

icrsera la paca deil'asilo delle semente la giovane novizia all’in- della commessa di 300 milioni di 11 - «eerala-io J! Dad^onl^ihc®haanY^D^oTvLmnta 

suure del Buon Soccorso. Tale temo dei dormitori e delle stan- re, per cui sono g:A stati evolti gli crolli di pezzi dt p^jonl eh* hanno imp-cwisamcata 

Paolo Muselli, di anni 49, era fer- ze, gettando lo scompiglio fra le P«*l pressi a M;n’.stero comicionu ■ Comiuto di aTtazionc ha deci» 

mamentc intenzionato a riportare occupanti. Salerno li 37enne Gaspare ao di far partecipare A rappresea- 

a casa la propria figlia Ida, en- Nel frattempo le suore aveva- « contròttuau w?inno Capuano e stato gctlato a terra da tanti dei panettieri alla finnione fra 

traU neirordine religioso in qua- no chiesto aiuti dalla * Celere > Yre iSoSÒo " IM dlp?^dentT^^^^ ""i ””* 5 » <?• 

lità di novizia contrariamente al la quale, accorsa a gran velocità nani di età e Ure 125.000 af rime- f**^”]?,/** «osP*»» frat- |,5roiTO«o che^^’astrtill^^rt^ 

parere dei familiari. A Ule aco- e penetrata a sua volu nel con- nenil asa dipendenti 1 quali poiramo tura della base cranica. Altre « bero già i^o di n« 

PO egli aveva tentato più volte vento, poneva fine alla movimen- Jf**T“******^* riqualificazione: persone sono ritnMte ferite in in- , 11 * riunione. Se anche queat'nitimo 

di introdursi nel convento per tata acena traendo in arresto i analoghi. A Caivano (Napo- tentativo di soluzione deUa vertenza 

parlare con la ragazza e convìn- due Muselli. denunciati per vio- ’• ^^enne Carmela Orgiani è dovesse faUlre per u disersioae «di¬ 
ceria a desistere dal suo propo- lenze e violazione di domicilio. petenze ed mucrasioni dovute, ei *«**”**• ^»1 ÌJe^nò slmz'SuoVlzVaairelnda^ià 

sito, IR» non era mai riuscito ad Tornava cosi la calma nel con- lavoratori licenziati verrà conreMo *<> .•***** J,**'*^*^ Y* ** trovava fin preetaSuiu la cui responsabnpà® ru 

avvicinarla. ^ vento, e la novizia Ida poteva »n aeconte indlvidaale di I» 9D.OOO nei cortile Mttostante, riportando cadrà sa coloro che vhaasio ]»ovo» 


vento, e la novizia Ida poteva |on aeconte tndlvidnale di U 9 D .000 nei cortile 


ler^ infine, accompagnato dal uscire dalla cassa nella quale ai D 5 aprile. _ 

proprio figlio Cesare, di anni 20, era nascosta, durante la frenetica -’-J » • r 1 «v» 

ti padre riusciva ad entrare inos- caccia, per sfuggire al padre e al I dipendenti dcl lesoro 
servato, passando per una porta fratello. - • tn .«ti*, 

secondaria. neU’infermeria del- — ■ ■ ■ ■ - «cioparo il IO apnlQ I 


gravi contusiont 


secondaria. neH’infermeria dei- 
l’istituto. Affrontati dà alcune - l'XEMdB MT FIM IldAll . « . ' , 

suore, i due chiedevano energica- *■ 4:1 ori: 

mente dJ poter Ptrlare conia lo- N^U, a - Dopo oltre cinquan- ccil ha ieelo di rtJvi”i ai* 10 
ro COTh'lunta, ricevendo però un *» giorni di una deUt più lunghe e aprite pravimo lo sciopero delle 
netto rifiuto. A questo punto ! lotte condotte detti opertt ne- ore 7 alle 14 gii predisposto la tutta 
due uomini si davano ad Inveire Baita per rivendicare le ratifica dei 


’Tl sindacato del dipendenti del mU 
ntstcro del ' Tesoro aderente atta 


contro le relifioat 
a picchiarle f a 1 
Po alcuni minuti 


»i.L« »«men mobili babusci 

SCCIZIOlfiILC —^ 

LIQUIDAZIONE 

N4I« ROU 4 0. Min, mia MU, ■!* 14 






. dt ‘‘‘k? 


r^'*’*i* ■Ti'* ^ ♦ 









’l'-*- '' ' If 
































ULTI 





N O TI Zl 


POSITIVA hVULlJZIDNE OKI RAPPORTI TRA STATO E CHIESA 


Un fetesramma de! P* *C.I. 
al Partito (omunista belga 

' ' In < oocmion* del X Gon- 
freuo del Partito Comontsta 
Bell* > Il Comitato Centralo 
del P. O. L ha InTlato U ao. 
fuente telecrammat .v 
« ÀI Comitato - Centrale - del 

, - Partito Comunista Belaa - 

, Bruxelles. Avenue de'Stalin* 

, ' Dichiarazioni a “ l’Unità „ del vice-presidente Zdenek Pierlinger • cJXfrMj”de?®Jil“J 

—-- —'7';^--7- ,?• . . Partito slamo lieti di Inviarvi 

/ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' Sempre *ul decreto di scomunl- successivi, che sarebbe stato faci- *1 saluto e Tauaurlo fraterno 

' PRAGA,22. ■-_' 11 Vice-Presi- ca, un autorevole portavoce del le riservargli, per vie legali, una ^®1 lavoratori e del comunlatl 

. dente del Consiglio ^ dei Ministri f'ronte Nazionale, commentandone sorte ben più severa ■ Italiani. La vostra lotta per la 

; ' cecoslovacco, Z^nek Ficrlinger, '1 contenuto che si fonda su cer- 3) l'intervento afacciato della pace, per l’indipendenza na- j 

' cl ha concesso ' oggi nel suo stu- te ■ norme > del' diritto canonico. Santa Sede mira ad ostacolare il atonale e per la difesa delle i 

? dio. una dichiarazione ufficiale in preso a pretesto particolarmente processo di distensiòne. in corso libertà democratiche è oggi 

esclusiva a « l'Unità * sul recente ceri® contingenze politiche, fra lo Stato e le alte gerarchie lotta di tutte le forze nro- 
; provvedimento • di • scomunica pre- secondo la consuetudine ha sotto- ecclesiastiche aressìve del mondo, unite nel 

. . ao dalla' Congregazione • Concisto- Ihieato: canto nostro, infine, aggiun- «ronde campo che sotto la 

riale della Santa Sede, - che ha n*’® * avvenuto in giamo una osservazione ™, *• 

. preteso colpire, in un momento in questi giorni a Pr^a (elezione di Al paragrafo c) si dice che «la ^“®** F”'®”® ®®^®:‘“' 

. cui i rapporti fra Stato e cìhiesa “u nuovo Vicario Generale al po- scomunica viene comminata a tutti *' oppone al piani di guerra 
in. Cecoslovacchia ’ vanno evolven- Beran, 'giuramento del ve- coloro che, direttamente o Indirei* dell linperialiisiiio americano o 

dosi : Dositivamente. ' tutti coloro * svolto ' nel pieno ri- tamente, abbiano impedito l’eser- -^1 suol complici. A questa 
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Imponenti cortei in tutte le città bavaresi - Sciopero totale a Wup- 
pertal - Appello al .vescovo Dibetius per l'unificazione del paese 


; RINGRAZIAMENTO ^ 

' 1a faml^la Lombardo, vivamenta ' 
comzhoaea par la ' infinita att««Ur 
aloni di solidarietà noi Suo doloro 
porrenutelo da ogni parto d'iialla ; 
per l'Immatura dipartita del ■ ^ 
neU'fanposa'.bUità di farlo elngolar- 
mente asprime a tutu lA euo grato 
anima- • •-r -■■ti- 

Gr. Uff. 6 USUV 0 lONBiRDO 

Partlco'.art ringraziamenti ' rivolge 
a tutte le Autorità, al RapproEan- 
tanU della Direzione Generala de^lo 
Spettacolo, den'ANlCA. dellAGlS, 
delle altre Associazioni e del Sin¬ 
dacati, sd a tutti gli amici e cono- 
scsntl chs Tollero rendere l'ulUmo 
tributo di affetto al caro Estinto 
Inviando corone a partecipando alla 
cerimonia funebre. 

Roma. 32 marzo 1951. 


dosi : positivamente» . tutti coloro ® svolto ' nel pieno ri- tamente, abbiano impedito l’eser- iP» suol complici. A questa 

'che ■ «direttamente o ■ indiretta- del diritto canonico. Sono cizio della giurisdizione ecclesia- ** vostro Partito ha già 

mente» hbnno contribuito a' far stati > gli stessi vescovi a ricono- stica o che (paragrafo d) abbia- legato II nome glorioso di Ju- 

’ ■ faUire ;■ le • mene ^ dell’arcivescovo feer®. ‘n questo campo. 1 estrema no macchinato contro le legittime lieti Lahaut, ' assassinalo dal 

Beran, j principale ostacolo ‘ a ^una autorità ecclesia^iche, ecc.». fascisti e dagli agenti deH’lm. 

r ; soluzione pacifica delle vertenze. „ ^ hi compresi quindi, fra gli perialLsmo nel Belgio nel va- 

• Alla. nostra domanda* ^ Così uei riguardi di Beran (la «scomunicati», 1 sei vescovi che, ji 

; ‘penile del decreto dP scomunica c^menlif^eira” *®“imana fa, hanno di fatto j" teV"o“e u mivlSfr^ 

emesso dalla Santa Sede in data aumento della Santa Sede è pri- approvato Tallontanamcnto di Be- " terrore ii movuneiiio popò 

■ 17 marzo? - ' il Vic^Presìdeme qualsiasi fondamento), rien- ran. prestando giuramento di fe- ®he nel vostro Paese 

- FierltnaVr ha cosi risnosto- Sait- quadro di quei provvedi- deità al regime popolare? sbarra la strada della guerra. 

' do il vooolo italiano ebbe a lot- '”®utl, di cui la storia abbonda, Sano altresì compresi i membri VI auguriamo che 1 lavori del 

tare ver la sua Indinendema con- pertinenza di ogtil Stato o go- del capitolo metropolitano di Pra- vostro X Congresso servano a 

iritato ZdPoeS deì^ y*"?® c»’®,loro Costi- ga( un vescovo e quattro alti pre- rafforzare sempre più 11 Par- 
« Vdffcano scómrlS (rrrto^^ «“‘If.i® i ® giorni fa, hanno eletto Uto della classe operala belga 

jorrolità P;®: i.!Vesmo de^i; fortrt ^cTescH n d?Sat^o"Suk‘^ ‘ H "’moÌJeS^'iJlSale 

;:-;uan^ contrjbufto. Ciò non ^. tuf dulge^? ch^sf‘devTparlafe* Ui- C®*"’*»*® Centrale dei 

' rn«*a rfpiPindin«n’d«nM u ooo^'ilutto. L’arcivescovo Si era infertn da Beran, nel 1948. a pa- P«*‘tÌio Comunista Italiano: 

: i Jtfì ^ compromesso, nel complotto dre Plohjar? ' PALMIRO TOGLIATTI ». 


• yiortA r%rtnnln itnUnrtn »• i^UtO COmprOmCSSO, OCl COmplottO | d TC PloHjar? ' Il K vrvjfum X Jl ■ J*. ■ | 

^•“»' CARMINEDELIPSIS II-,___J 

> sa è avvenuta per il nostro papa- — ' -———_. ,, - , — 

fi quale lotta per la sua indi- _ , 

I quallro “soslìluli,,lianno deciso 

; voce contro Vindipendenia del po- . 

di IBII0PG un8 riunionG a porlG chiusG 

\ fliaoorgli una nuova Monaco. In 
; questa lotta, esso vede schierata . 

i; ?ieirpRK“ch?°«sm"/ed2S Viva Irritazione francese per i'accaparramento anglo- 
.. rifiuta ogni soffa di ingerenza del americano delle posizioni chiave nel Mediterraneo 

; Vaffeano nei nostri affari interni. ^ ~ ' 

Nelle sue file vi sono, oggi, dei ' ^ .... 

: tiezeoui j'quali hanno Wconosciuto >' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ‘ a Orsay ti Afferma che nessuna tre I motivi dt attrito e contrad* 
j di essersi lasciati ' trascinare, 'i a ■ PARIGI, 22. — Il sipario del Proposta precisa concernente l'or- dizione fra 1 tre vadano crescen- 

couso di uno disciplina cieca e segreto è sceso improvvisamente uel giorno è stata avanzata do, quelli sui cui si concentra mag- 

. sotto l’infuenza del Vaticano, del- sulla conferenza a quattro di Pa- durante la colazione di questa gicrmente rattenzione non concer- 
. Io ' Nunziatura apostolica e dello laszo Rosa. La decisione di inter- melina. , ' ' nono Toggetto delle discussioni a 

arcivescovo Beran, in una lotta rompere le comunicazioni alla Questa fase della conferenza a Palazzo Rosa, ma riguardano so- 
I «ano e slerde contro la demacra- stampa è stata appresa oggi e im- quattro dovrebbe, ad ogni modo, piatutto il Mediterraneo a di con- 
, gfa popolare cecostouacca, contro applicata. I quattro èssere decisiva: e. sebbene ogni seguenza anche l’Italia. 

il nostro popolo, in una lotta che ucn si sono neppure riuniti attorno congettura non possa essere altro In molti amibenti politici fran- 
; no» ha niente a che vedere con ®1 solito tavolo rotondo che è stato ®be avventata, la piega presa dal- cesi va crescendo Infatti l’irrita- 

■ la relioione e che i di ordine vu- tuuto testimone delle loro discus- discussioni rivela a suf- zione per l’esclusione della Fran- 

ramente politico» • sioni nelle ultime - settimane, ma flcjànza che tutto dipenderà dalia da dalla ripartizione del Mediter- 

>. - «MMMl “hflótirt ■ TtennnmMuto sltomo a Una tavola imbandita, vaontà o meno degli occidentali raneo e del Medio Oriente che ii>- 

' étrn t tnrn »Trnri » ai annn nHìttn durante utia Colazione diplomatica di discutere seria nenie 1 problemi glesi e americani stanno effettuan- 

obertflrtlSrl «fa «tata offerta dal delegalo Più gravi - dell’attitale «ituazJono do fra di loro. Parigi ha prole- 

britannico Davìes. intemazionale: quella della smili- stato alcuni giorni fa, con una no- 

/.it «Of»® della loro conversazio- tarizzazione della Germania e del- ta ufficiale, per essere «tata le- 

‘ ■ u« I quattro si sono accordati per ja riduzione delle forze armate del- nula lontana dalla recente confe- 

' uon tenere alcuna seduta nel po- 1® quattro potenze. rònza anglo-americana svojtasl a 

meriggio di oggi, rinviando a do- I tre occidentali hanno tenuto Malta sui problemi militari del 

.. dotiufo conf nuore o lavorare con- „ proseguimento del loro la- questa sera al Qual d’Orsay ^a Mediterraneo. 

• popolo e pm coloro cne domani, però, ogni do- loro quotidiana riunione che pre- Le Monde di questa sera , toma 

' nuovo ^erra, sa- legato sarà accompagnato da un cede di solito la seduta dei quat- airattacco con un editoriale in cut 

_ Tcooero uenutf meno oi loro fon- j^jo esperto e 11 contenuto del di- tro, e In cui Jessup si Incarica si rilevano, con maligno piacere, 

Oammtall doveri di cristiani». battiti non sarà reso pubblico. - ogni volta di ricordare ai due col- 1® difficoltà incontrate dalle due 

« Essi si sono altresì convinti, Nei circoli occidentali • si lascia leghi gli impegni atlantici del loro potenze nei paesi ara.bi e si con- 

• agendo in qMesto modo, di non po- intendere ■ che altre riunioni se- peesi per ottenerne Tadesione tota- elude che «se americani ed inglesi 

■ . fer essere colpiti, in un ■ domani, greto potrebbero avere luogo nei le a una tattica comune nei con- continueranno a cullarsi nella spe- 

da nessun decreto'di scomunica, giorni seguenti. Non si è - potuto fmnti di Gromiko. • raiiza di organizzare a due la di- 

/ che si potrebbe toro infliggere so- sapere ^ neppure quali argomenti In margine a queste riunioni, do- f®®^ del Medio Oriente e del Me- 

. Io nel caso che essi venissero me- sarg;ino dibattuti, sebbene sembri ve si è fabbricata fino ad oggi la ditcrraneo, essi andranno cerla- 

i, - no ol loro doveri di sacerdoti e assodato che la richiesta del segre- unanimità occidentale per il sabo- mente incontro a serie delusioni». 

. ; di dignitari delta chiesa cattolica, to sia partita dal delegati occiden- taggio della conferenza, gli esser- Si è rimasti pure urtati, in cer¬ 
vi Berfanfo, < vescovi pensano di non tali. . .. . valori diplomatici parigini - sono ti ambienti francc.si, per it ruolo 

^ aver agito in una tal maniera ». In ambienti prossimi ai Qual stati portati a rilevare che men- ridicolo riservato alla Francia nella 

distribuzione ' delle cariche nello 

stato maggiore di Eisenhower; i 
francesi, infatti, «ono stati comple¬ 
tamente esclusi dal comando su¬ 
premo, riservato agli americani e 
ai britannici: que.<;ti, inoltre, hanno 
i - loro ra'ppresentanti In tutti 1 
tre settori operativi, mentre, agli 
ufficiali francesi sonò stati riser¬ 
vati solo due posti di limitato va¬ 
lore nel settore che concerne. il 
loro paese, quello centrale. 

Vale la pena di rilevare, ■ que- 

• uNeomEieiv - «sci uaia'idu •• vti luiiuuoi uicua»-fi»iTi ssT;iiit;i ■ «'uruiusit proposito, come ancora più iq- 

^ significante sia il compito, riserva- 

iy'1 ; ^ 'V ' ^ ^ ,—, ■ . to agli ufficiali italiani. ET tuttora 

.DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ‘ stamane le minacciose notizie date Insieme con lui «ono stati fucilati 
: LONDRA. 22-11 sottosegretario dalla radio ^ del Quomlntang da «i. moglie « «io cognato. iompre^e^ il !ost?o pie»* mrà 

• britannico agli Esteri. Kenneth formosa, evidentemente con l'au- Con la «duta di oggi, il Paria- affeS4«vamelite 

• l. Younger. ha dichiarato oggi alia amerirana. Il figlio di mento britannico ha preso le ferie nerale italiano. 

■ - Camera del Comuni che un even- 7*'^*!'* ÌT j"* f P®*' tornerà a riunirsi Notizie nrovanienri da T^^ndra 

• tuale Dassaeeio del 38 narailelo * Isito designato Sindaco di Scian- prima del 3 di aprile. Attlee ha , landra 

• da partTSlIe truppe americane e «a*, «per « «iomo in cui il Ku^ approfittato della pausa parlamen- S è“™el‘tutte®2l;iJ’Ì* " 

V- Inglesi in Corea, è questione che ritornerà in Cina •. In tare per entrar* In clinica a sot- “ ® esclu». 

^ deve essere decisa da Mac Arthur, Soli dieci giorni, e In uno solo dei toporre ad un esame medico le ss- n, 

In base a considerazioni di ordine PO*"** ùl Formosa, trentamila fon- sue ' condizioni di salute che. a . “ 

militare - . . nellate di forniture militari ame- quanto ' pare, avevano dato nelle Trlnliraiì ì 

tTn» dirhiar>«fnn» d»i : cicanc «ono State sbarcate per 1 ultime settimane qualche segno di , ’ . * «csssss 

: mSu^»iSllÌiS!^^TOana\n v^- mercenari di Clan* Kai-scek. logoramento L’esame medico, come degli agricoltori inglesi 

menté attesa, già da alcuni giorni. Intanto feroci repressioni vengo- «nnunclato un comunicato pub-- 

, , dall’opinione pubblica inglese. Essa no ■ condotte neH'isola contro gli bucato «asera da Im^ing Street, londR-A, SS ' (Telepress) — Gli 
rv-«pcrava thè il governo cogliesse elementi democratici che cercano na accexteto^cne il Primo Ministro eyricoltorl britazmicl sono debitori 

■ l’occasione per esprimere il punto di opporsi al regime di Kuomlng- snffre di un ulcera gastrica, e do- verso le Banche di od ommootare 

-• di vista che le operazioni Ih Corea tang. Il generale Li Yu-tang, già restare in clinica due o tr* duo -roite «uperlore a queUo di à 
■-, non devono essere sviluppate in comandante della ■ prima armata settimana Le. funzioni di Vice-prI-- 

BXKfo da distruggere le pur deboli ^(onalista e dell’lMla di Halnan, calcola^li debito degii*fgricoUori 

■ possibilità che, ancora, esistono di * «tato fucilato sotto I accusa di Ministro degli Esteri Morrison. verso le Banche « più di 800 milioni 

raggiungere una soluzione pacifica essere un «agente del comunisti». FRANCO CALAMANDREI di sterline. 

7 del conflitto. - _ ii.i L.» - ‘ 

tv .' I^e parole di Kenneth Tonnger, ' ^ 

V.v liaQno. Invece, mostrato H Forelgn - IIm 
. Office alUneato con il punto di ■■■■ 

- vieta più volte espresso negli ultimi MPBB 

, ttmpi de Truman, e cioè che ««pct- — - ' 

ta a Mae Arthur «tablltre gli obiet- Agl. Il HA 
7'• tlvi della forze sottoposte al suo ^ ^Hl IHIH 
>7 comando ». Il aottesegretario agli 
r -v ' Ksterl ha detto che la condotta del- . . '. - -.. ,, 

Dopo aver sopportato l’eccezionale scossa, tre volte superiore 
?" lLS”^d unS’^m!!iaSM?S ® qucllx dclla scdia clcttrica, rlnvIenc incolume alTospedale 

r, ' che non ha nessun significato se ■ .. | 

' *011 sulla carta geografica». «•nnuratfRa^n eo A.■ consisteranno di allovcl eer n 70.te della Commisainnc. ha InfattiI 


I patirò’’soslìluli,, hanno deciso 

dì iGfiGrG una riunioGG a porlG cIiìusg 

Viva Irritazione francese per l'accaparramento anglo¬ 
americano ; delle posizioni chiave nel Mediterraneo 


BERLINO, 23. — Centinaia di m»- 
gllaia' di lavoratori bavaresi hanno 
svolto ieri grandi dimostrazioni in 
a'iverfie città contro la disastrosa 
politica economica del governo del¬ 
la Germania occidentale. '» ■ 

A Norimberga — informa la « Te- 
(epress > — almeno 80.000 lavora¬ 
tori hanno sospeso li lavoro in se¬ 
gno di protesta contro continui au¬ 
menti dei prezzi. Tutti i trasporti 
cittadini si sono fermati c gli sta¬ 
bilimenti si sono vuotati degli ope¬ 
rai che hanno partecipato ad un 
grande comizio Indetto dai sinda¬ 
cati occidentali tedeschi. Il comi¬ 
zio ha approvato una risoluzione 
che chiede Taccettazione da parte 
del governo di Bonn del program¬ 
ma economico elaborato oai Sin¬ 
dacati e le dimissioni del Cancel- 
tiere Adenauer e del Ministro della 
Economia Ludwig Erhard. Alla fine 
del comizio 1 dlmofilrantl sono sfila¬ 
ti per le vie della città elevando la 
Coro protesta contro Adenauer ed 
Erhard. . < 

Al Augsburg, oltre 30.000 lavora¬ 
tori si sono riuniti In una grande 
dimostrazione di protesta contro la 
politica economica del governo q'i 
Bonn e contro 1 continui aumenti 
del prezzi. 

Otre 1.200 presidenti del Comi¬ 
tati di fabbrica, in rappresentanza 
di almeno 100.000 operai, ei sono 
riuniti a Monaco per chiedere un 
cambiamento radicale nella politica 
economica della Germania occioen- 
tale. Questi rappresentanti ' degli 
operai hanno emesso un « ultima¬ 
tum > che chiede le dimissioni del 
ministro Erhard, severe sanzioni 
contro l’esportazione dei capitali e 
la concessione della rappresentanza 
al lavoratori nella direzione degli 
stabilimenti. 

Questo « ultimatum » dichiara che 
c se il governo e il Parlamento non 
sono disposti ad accogliere queste 
condizioni, noi inizieremo la lotta 
per sciogliere il Parlamento della 
Germania occidentale che non ha 
mai servito gli interessi del Riopo- 
lo tedesco ». 

Oltre 10.000 operai • impiegati 
del gas, dell’elettricità e degli im- 


in cui «1 denuncia ih riconoscimento 
da parte di Bonn del debiti della 
Germania di Hitler come una vio¬ 
lazione degli accordi del quattro 
grandi. ■ ... 

Il documento respinge con indi¬ 
gnazione la manovra occidentale in¬ 
tesa a far pagare al popolo tedesco 

I debiti contratti dagli Imperialisti 

tedeschi con gli Imperialisti amerl» 
cani per servire gli Interessi di Hi¬ 
tler. La questione dei debiti tede¬ 
schi — dichiara il documento — 
può essere decisa solo da una Ger¬ 
mania unita. • ■ . 

la campagna di tesseramento 
alla FGCI in onore del Congresso 

D’annanclo dato dal compasno To. 
CliattI che 11 Congresso Nazionale 
del Partito si svolgerà dal 3 al S 
aprile a Rotna ha dato nuovo Slan¬ 
cio alla campagna di reclutamento 
alla Federazione GlovanUe Comuni¬ 
sta, In onora del VII Congresso, già 
In corso In tutta Italia. A Roma 
rannunclo ha suscitato particolare 
entusiasmo e 11 Comitato Federale 
della FGCI ha annunciato che per 

II 3 aprile. In onora del compagno 
Togliatti e del VII Congresso, 2.000 
nuovi giovani « ragazze saranno re¬ 
cintati alla organizzazione della 
glrventb comunista. 

Frattanto dalla Sicilia sono giunti 
al C.C. della FGCI telegrammi che 


annunciano ehe centinaia di naovl 
giovani chiedono di entrare nella 
organlzsaslone della gioventù comu¬ 
nista In onore del Congresso del 
PCI. A Caltanissetta 1.100 nuovi gio¬ 
vani 0 ragazze sono entrati nella 
FGCI, a Ragusa 400, a Catania 450. 
Notizie di nuovi reclutati la onore 
del Congresso sono pure giunte da 
Treviso (450), Macerata (247), Bene, 
vento (990). 

L’ECA al servizio 

della produiione mintae 

NEW YORK, 22 — L’agenzia 

« Reuter a apprende oggi eh# l'ECA, 
che avrebbe dovuto sciogliersi alla 
fine del periodo previsto per 11 
piano Marshall In Europa, e cioè 
l’anno venturo, « continuerà la «ua 
attività per un tempo Indefinito ». 

L"agenzia dichiara che 11 piano 
per 11 proseguimento dell’attività 
sarà probabilmente approvato dal 
Congresso In quanto è fondato 
X sulla necessità della concessione 
di aiuti aH’Europa per la produ¬ 
zione militare e di aiuti economici 
a paesi non europei Come le Fi¬ 
lippine, Formosa e l’Indocina ». 

Tali notizie confermano quanto 
era stato previsto a suo tempo, e 
cioè la prossima fusione del piano 
ERP per gii ■ aiuti » economici In 
un piano di « aiuti » militari. 
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SOTTO LA PRESSIONE DELL’IMPERIALISMO 

Nuova ondata di arresti 
e di r epressioni in P ersia 

L’Inghilterra prepara un intervento armato nel paese? 



del gas, dèll’elettricltà e degli im- TEMERÀ^, 22 — Due _ fitta ali fuso In tutto U Paese, 11 generale 
pianti idrici della città di Wupper- ùi poliziotti armati di mitra han- Hejazi attua cosi vaste repressioni 

tal nella Ruhr «ono in sciopera da "o ^^tto oggi ala, con le armi ri- contro il movimento nazionale an- 

mercoledl per ottenere un aumen- '’®”® f®”®’ al Pa?«gg‘o timperialista. 

to mensile salariale per caroviveri «®llo £>®>à, mvntee questi ti re^- Dispacci da Londra sottolineano 4>RrAl|A * 7llf!nfDDA 
di 40 marchi (circa dieci dollari), Intanto la possibilità di nuovi gra- 

Anche 1 trasporti urbani di Wup- sviluppi del conflitto di inte- S PERFETTI LIQUORI 

perlai sono paralizzati. persiano, gli au^ri dei funziona- fgjjj determinato dalla nazlonaliz- . 

L’Assemblea Generale del Binda- ®.‘ f "JiJore il^^Sfu^M P®“^ n" ««ndìla «« miglion neeoxi 

ceti di destra della Gemania oc- £ g^’SerSle Mohaiuned ^al^iSeTconomira^^lf dreU 

ReSnJilrg iS H®jazi imbito dopo la proriama, stenf dT Parl2enTri^^^^^^ ANNUNZI SANITARI 

S^frl Sna riìSfuzIoM della legge marziale od^- secondo una corrispondenza della 

iÌ%mìL^oid di tutti ? membri dii »®?® americano I.N.S.. « ha lasciato chia- imrroB-* -* • 

le aimissiom ai tutti i memori ati prevenire gli attentati che rament» canlr» ehe l’Inffhilterra è v • W ■ ■ ■ 

governo di Bonn ritenendoli re- ig ussociazioni religiose fasciste disposta ad^aUuare un ^Intervento ALFREDO | KfPHl 
spoi^bili della attuale crisi eco- hanno ' minacciato di effettuare diretto» Ancor più esplicltamen- veneree - peU-e impotrntsa 
nomica della Germania occidentale, contro la vita dello Scià s® questi emorroidi . ' VENE VARiroAB 

Il «indaco oemocristlano del set- non farà scarcerare l’assassino del T®^, ®de un Intervento di vi»«ko. Wroeei*. Eraio 

tore orientale di Berlino, Arnold primo ministro Razmara. trunne"brh2nnlche nril’Iran me- indolore « «eau opsrasiono 

L’organizzazione mandante • del- rìdlonale e anche qualche dimo- CORSO UMBERTO. 504 
to pibellus, capo della chiesa evan- V’uccisione di* Razmara avrebbe stradone di forza navale (presra Piazzo det Popolo) 


gelica nella Repubblica Democratl- «condannato a morte», secondo 
ca Tedesca ha chiesto intanto che quanto si afferma, diverse perso¬ 
li vescovo eserciti la sua piena in- nalità tra i quali fl governatore 
fluenz'a per favorire una riunione dell’Azerbajian, Maunucher Egh- 
di esponenti politici orientali ed bai, e quello della provincia di 
occidentali intesa a fondere le basi Fars, Abbascheli Golshayan. La 
per la riunlflcazlone o'ella Ger- oolizia opera numerosissimi arre- 
mania. sti e scioglie «manu militari» gli 

Contemporaneamente il consiglio « assembramenti » di cittadini. 


r#ief «1 «!s . ore «-tf ' restivi *-tl 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico • EÌr. sequard ■ Spe- 
•— ■ ■ •sclusivamente per diagnosi 

Là Commtelone Centralo Prezzi ha e cura di qualunque forma d’Imp»- 
affrontato ieri mattina la questione teasa e di tutte le dlafunzlonl co 
della revisione delle tariffe del gas. anomalie «easaail d ambo i sessi con 


Sulle tariffe del gas 
si deciderà dopo Pasqua 


Suf^ina adesione britannica 

ai piani dèi Pentagono in Asia 

■ ' Kenneth Younger rimette a Mac Arthur ogni decisione su un eventuale . 

* passaggio : del 38. parallelo Criminosi preparativi bellici a Formosa 


del ministri delia Repubblica Tè-I Prendendo a pretesto le notizie revisione che le società aoMecltano In 1 mezzi più moderni ed efllcaci. Sai* 

desca ha pubblicato un documento I allarmistiche e . provocatorie dif- seguito aU'aumento del prezzo d* separate. Ore 9-13. I«-19: festivi: 

_ ~~ - carbone provocato dal riarmo e dal- 19-18. - Contulenil Docenti Onlvcrsl- 

' ' ' ' ■■ — raccaparramento Internazionale del- tari. ÌNFORMAZIONI GRATUITE, 

. nm.n. ■ rxit. ■ .a n.. nnaimnn ■ > ar>rtmirtf.nnr« !« materie prime. Le azlentte private Piazza Indlpenrirnza 8 fStazimet 

hanno avanzato richieste di aumenti — - —. . ■. , » »» ■. -» 

che variano tra le lire 5.30 e le lire nn'i-rtth ^m» 

7 al metro cubo. 1 rappreeenUntl del- C TI»»! Hll 

la CGIL, a nome del .lavoratori e DAVID B BBìMìP IVI 

DBIUI«T.>l.ooo 

pri^ polisco ,1 cu-bon, (0 cid rl.l- LoRwSui . Vl“ JT.ICtWE 
to è una delle conseguenze della sua Raeadi - Plaaba . lameeim 
politica), rendendo ^1 Ingiustificato VENEREE - PKU,E . IMPOTENZA 

qualalaal aumento delle tariffe del »>• »- m .a* re 

gas. I rappresentanti delle aziende Vlfl C oIb fll KlPnZO. 1*>2 

municipalizzate hanno appoggiato 

questa posizione, avanzando In via Tot. 39-501 - Oro 8-20 - Fost. 8-13 
aubordlnata la richiesta di un aiunen- 


I POI’OLI DI-:i.L’ASIA CONTRO L’AGGRESSnRE 

Volontari per la Corea 
da C eylon e dal Pu njab 

io aerei iBeiicail ibkaltati dall’Esercito Popolare 


IO aerei aBericaal ibtaliati aall’Bcercllo Popolare “ u p«». 

- non ha preso alcuna de cisio ne, o al 

PECHINO, 22 — Gruppi di glo- n provvedimento è «tato motivato 5^ 

vani di Ceylon — Informa l’agenzia con 1. crescente attività dei • ri- cómml^l^'hi 

Telepress — si tono offerii per belli », ossia dei gruppi patriottia esame anche 1 prezzi delle canapa. 
coml^Uere contro gli aggreasori coreani che lottano contro l’occu- della benzina avlo e del bitume. 1 
americani - in Asia al fianco del- pante. ' 
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l'Esercito popolare coreano e del - ' 

voionuri cinesi La firma del « pool » 

In una lettera indirizzata alla Fe- » • • •! 

derazione ^ indiana degli - studenti a Farigl |1 IO aprile 
questi giovani di Ceylon affermano; ' ■■ 

■ Da troppo tempo gli imperialisti La firma dell’accordo per ' Il 
considerano la nostra Asia come un « pool » del carbone e deH'acclaio 
campo di sterminio e da troppo avrà luogo a Parigi H 16 aprile 
tempo provocano morte e distru- prossimo. Vi parteciperanno 1 mi- 
zione in CTorea. Chiediamo che ven- nistri degli Esteri d’Italia, Francia, 
ga posto fine a questo olocausto. Belgio, Olanda. Lussemburgo e II 
àia questa fine può solo venire do- cancelliere della Germania occi- 
po che gli imperialisti sono stati dentale Adenauer. Come è noto, 
gettati a mare». , . dopo la firma, il piano Schuman 

• Ia gioventù dell’Asia — conti- dovrà essere sottoposto, per la ra- 
nua la lettera — arde d’indJgnazio- tifica, ai Parlamenti dei paesi ade- 
ue. No! slamo pronti a mescolar* rentL 
U nostro sangue con quello dei no- ■ ' 


RAGADI ANALI 


PIETRO INGRAO — Ptrettore VENEREE - PELLE 

Sergio SeadoTl— Vicedirettoro resp. Dott. M. TROIANIELLO ' 

SUbUlmento Tipegrafieo U.E.S.LSA. HsooH - Via Duomo. 242 
Roma-Via IV Novembro. 140-Roma SpeciaL Clinica Dermosifilópaiica 
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stri fratelli asiatici che lottano per ttmi,nnr.l-. _«_ 

la libertà c l’indipendenza sui cam- RGVOCiul 18 SOSPGIISlOM 
pi di battaglia della Corea », iMeeaLwl M CostJUmI» 

Alla Federaziona indiana degli ■W Hfll JHHI V wOlwMI 
studenti- si sono presentati nume- . ' ■ 

roM giovani indiani die ' vogliono ».*’■*’*■*• del lavoraierl 

andare 3 combattere In Corea. Una J* 

cinquanUiia <U giovani di ^mbay d® - te 

si s<Hio offerti volontari e 12 stu- nagraate vtelssioao delio libertà co- 
denti dell’Università Kbalaa del stltoeloBaU — 2$ dlpeadeoU delTso- 
Punjab orientale hanno chiesto al reparto di Goldeala l qoall aoa 
Governo Indiano il permesso per tmaam partecipato al « precotte 

'"”***^^* 'LJridwazlo.o oudo.ale degli «ta- 
iro gli amencani. ' „ . »9U ha lafstu Ieri comanlcato ebo 

La battaglia in corse sa tutti i roozalmo aaalfestoztooo di prote- 
fronti della Corea non ha portato sta del lavoraton e deiriotera pape, 
nelle ultime or* a mutamenti ao- isstoae di Goidosla, o riaterveato 
stanziali nelle posizioni. . l!f.“***%«i*,* Sindacato Nazionale 

gl ■n.pmmjL jf*tl*9*A* OllGBA liRBRO OtiGAKtO 

Comando Supremo delISser- r^voem dal provvadtaiaiit* stesiD. 
cito popolare di Corea annuncia ieri sera, dopo l ceiioqnie sroltist 
nel suo ultimo bollettino che le tra te segreteria del sindacata, I) 
unità dell’Eaercito coreano • i vo- sottesegretartete di Stato alla Dire- 
lontari dnesl hanno continuato gU •• •,» «e«re»brio senese delTAero. 
accaniti combattimenti contro 11 ne- *12! 

mico infliggendogli gra^ perdite In «ncio peraeaale civile d&’aeroperto 
aommi e Ttiatenall. Dieci apparec- «i Geldeala di rientrare te «ervi- 
riii americani sono stati abbattuti, zie qeesta mattina. I 

' Una colonna statunitense che si B* qneste aa naove sneeesso del- 
dirigeva verso nord-ovest è «tata •!■“*** I lavoratori In ^f®»a 

oggi presa sotto il fuoco dell* arU- principi di liberi» 

glierie popolari attestate sulle al- 
tur* nel settore di Chunchon *d * 1 ' 

stata volta In fuga. Sulla eosta If^MS s IlEAri Mad 
orientale della Corea non m segna- ■ iigmu wsh 

lanò operazioni di rilievo. “ 

Si apprende che II traditore » 22. — Una «ingoiare mam- 

Man Ri ha prorogato lari a tempo SSm» 

indefinito la loggatdbfsible Impe. chiusi Scalo, ha dato alto bwe** un 
Ita s MS tanpq « Tgjtgd a s Pnm. mASs. . V ^ ^ - 


la più fìue da 


Dopo aver sopportato reccezionale scossa, tre volte superiore 
a quella della sedia elettrica, rinviene incolume all'ospedale 


, — Bon sulla carta geogranca ». EDIMBURGO. 22 — James A- consisteranno di alloggi per n 70 ta della Commissione, ha Infatti 

dichiarazione di Kenneth damsen, un elettricista della gran- per cento di due camere, bagno e dichiarato ai giornalisti che pro- 

iTeiiiiccr è una prova di più di de centrale elettrica di Portohel- cucina, per 11 20 per cento di tre babilmente la Commissione stessa 

afjv santo fl governo briunnico, ade- low a Edimburgo, ha toccalo per stanze e per - il 10 per cento di deferirà i due aZrautorìtà giudi- 

l*pnii alla risoluzione che gli sull errore un cavo elettrico, ed * ^- un ambiente solo, i. ^ . 

pidll airONU contra la lo investito da una scarica di 6600 _ . s due artisti hanno giustificato 

Cbto Pbnàlaf*. abbia acmoT» nMto toHA «he ha attraversato il suo - — —, L* loro rifiuto di rispondere alla 

Siffo ritqKSlllaie domanda, per^è m base «lU CO- 

ta CMnJre « Al Malgrado che questo voltaggio . « _ j* — ■ . .-a stituzlone degli Steli Uniti nessun 

1 Tolte superiore a quello ^ 8K éfnin ■ IlilfnMl cittadino può esser costretto a fa- 

.dalla sadia elettrica, Adamson che - r* una deposizione atta ad tneri- 


IT S fcl!2ta«*^******’ "** •! trwTb all-o^adala, A è già qua-L ». — «« ...««ir.u. 

• EiatabMlto. . ' ]dl un interrOfatorio da parte del- • . ■ i-.- 

i LInghilterra’ è orm^coMietta _ ■ iu Commissione parlamentare per JT ■Elfi !■ ffifaMUl ■ 

Kysd aasistere • a eontrlbto tm- r ' GnHidQ IÌÌ|I0 ' Ile «atUvltà antiamericane » gU ar- V 

potente airaziohe che U Dlpeitl- » » ». » _■ . tisu rincmatofraficl Hofwanl r de M 18 Wéiìfé OOt. 

mento di Stato e lo Stato Maggiore ; ■ UlimiMi I WBipVII stiva e Cale Sohncgacd al sono — 

americano, parallelamente alle ope- ■ .i,,.. .i ■■ .ii. rifiutetl di pteelsera m sono steli MAMIANQUILLA, 22 — Ventl- 

^itrazieni in Corea, eviiuppano In « iscritti al Partito eomunisia. Essi y* i 

CiappMC e a Formosa contempla la costruzione a Buda- P?,™**!?® procesmU soiivar ad ta aereo di 

parare 1 attacco contro il territorio 23.000 appartamenti nuovi, ^to 1 Itnputazloito ^ «di^rezso Hatonuevo cha «lava per portare 

.- per un valore di parecchi miliar- «*1 Congrasao». n deputate «de- e taimina un volo da Boipitè a 


-- -- j giustificato 

« — M. . • j rifiuto di rispondere alle 

Sino r WqilSillOii domanda, perchè in base alla Co- 
• iT II ■ HaleMeJ «tituzlone degli Stati Uniti nessun 

' 886 EIh 48 M HiEfWW cittadino può esser costretto a fa- 

' r* una deposizione atta ad tneri- 

WASHINGTON. 22 — Nel corso minarlo, 
di un inteiTOfatorio da parte del- • . ■ 

la Commissione parlamentare per 27 ■Elfi il CeIihUO ' - 
le «atUvltà anttamerican*» gU ar- . V V r’ mT- 

tisu rincmatofraficl Hofwanl r de ■ M IR HSfMTV ifIOf. A 
Silva a Cale Sohncgacd al sono — ' 

rifiutati di pteelsara m sono «teli MARIIANQUILLA, 22 — Venti- 


^« _ - ta VAtoMMm rito. t «taftotameata j**e|m«it - mtoritato -- - 4^- ••bbv V^àMàVau UL _ ’ 

CiappMC • A FormoA^^ contempi* la costruzione a Buda- ^ prore .mU Bolivar ad tia «arto di SI apprenda che II tradltora M ?*■ — 

parare 1 attacco contro il territoriojpf,l 23 .OOO appartamenti nuovi, 1 Itnputazloito ^ «di^rtm Hatonuevo che biava per portare Man IH ha prorogate Ieri a tempo ESoto 

itoaa. |p«T un valore di^recchi miliar- «*«1 Còngraseo., n deputato «de- e tonnina un volo da ■ogetè a Indefinito la logge niaraiale impe. irete ha £to oUe Iom un 

il tfaaehntor paardim rtttrlsto'dT di Eorinl. Le nuora abltafloal otecratico» John Woed, prMldsn. ■arraaqulUa (Oolumbria)» ' ita a nm tanve « Tgagu e e Fuma, bimba. 

_ - —___ - _ *" ___i ■■ -■ . f — — - _- _ _ ^ _t _%. ■ , ,»* ■ ». ^ lliTa - 
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